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Perchè il Saragat cecoslovacco 
ha fatto ritorno nella sua patria 

La crisi dell'emigrazione politica - "L'unica cosa che gli americani ci potevano promettere 
era la guerra contro il nostro paese,, - Migliaia di persone seguono l'esempio di Lausmann 

UNGHERIA-INGHILTERRA 7-1 

DAL NOSTRO INVIATO $r":ALE 

FRAGA. 23. — Non è solo 
la crisi di un uomo, quella 
di Bohumil Lausmann. C'è 
in questo caso qualcosa di 
più vasto e di meno perso­
nale; si potrebbe anche dire 
che c'è in esso qualcosa di 
universale. Dopo il russo­
bianco Trusnovic ed il capo 
del così detto «Partito S o ­
cialista Ucraino », Lausmann 
è la terza figura di primo pia­
no a fare ritorno, in poco 
tempo ni di qua della sbarra 
che segna il confine attuale 
fra il mondo del socialismo 
e quello del capitalismo. A 
questi tre si sono aggiunti 
numerosi altri personaggi di 
.-econdo o di terzo piano, e 
ira qualche settimana o qual­
che mese questo movimento 
di reflusso diverrà forse ma­
rea. Così sta già succedendo 
in Germania, dove negli ul­
timi novanta giorni oltre die­

cimila « fluechtlinge » hanno 
varcato l'Elba od il facile con­
fine che conferisce a Berlino 
l'aspetto di un mosaico. 

Per molti sintomi infatti, 
l'emigrazione politica è in 
crisi; una crisi profonda, ge­
nerata da contrasti interni, 
a volte addirittura selvaggi: 
da mancanza di prospettive, 
dal modo di fare dei servizi 
americani. Alla base di tutto 
questo c'è, soprattutto, la cri­
si della politica americana, e 
si può persino tentare di in­
quadrare questo processo in 
due date, vicine nel tempo. 
La prima risale al novembre 
1952. quando Eisenhower e 
Dulles elaborarono la « teo­
ria della liberazione »; la se­
conda è fornita dalla cronaca 
di questi giorni, con Dulles 
e Bedell Smith a Ginevra a 
fianco di Molotov, del « fan­
tomatico Ciu En Lai » e del 
vice-presidente del Vietmin. 
Il tempo, cioè, ha lavorato 

contro la politica di forza. 
stritolando le speranze di 
quella emigrazione politica. 
Oggi che la distensione rie­
sce a farsi lentamente strada 
è facile rendersi conto che 
essa comporta il riconosci­
mento di una realtà: le de­
mocrazie popolari non costi­
tuiscono un provvisorio, ma 
un elemento definitivo, così 
come definitiva è l'esistenza 
dell'URSS. Gli emigrati poli­
tici se ne rendono conto e 
tornano a casa, Lausmann in 
testa. 

Degli opportunisti, quindi? 
I sentimenti degli uomini so­
no difficili da giudicare e 
mettere in cornice; gli ele­
menti obiettivi si uniscono e M 
fondono con quelli soggettivi 
ed occorre dunque pesare gli 
uni e gli altri, utilizzando la 
unica bilancia esistente in 
questo campo: l'esposizione 
dei fatti. 

La vita di Lausmann, che 

SOTTO LA PRESSIONE DELLE FORZE POPOLARI 

Sion Pang in Cambogia 
abbandonata dai francesi 

Altri 405 feriti saranno rilasciati dall'Esercito popolare vietnamita 
Il gen. Ely rientra a Parigi per riferire stilla grave situazione militare 

SAIGON, 23. — La a t t a di 
Sien Pang, in Cambogia, è 
stata abbandonata dalle trup­
pe francesi collaborazioniste. 
Ne ha dato l'annuncio un 
portavoce francese, dichia­
rando che l'abbandono è pre­
visto « nel quadro, di una 
riorganizzazione generale dei 
dispositivi di sicurezza >. 

La città, che si trova 300 
Km. ad ovest della capitale 
cambogiana, Pnam Penh, era 
stata investita dal principio 
di aprile da colonne popolari 
cambogiana c h e avevano 
praticamente isolato la guar­
nigione francese collabora­
zionista. 

Nel Viet Nam, la radio po -

la di decisioni estremamente 
drastiche: tra l'altro di desti­
tuzione del generale Navarre, 
di « revisione totale » del di­
spositivo e della strategia del 
corpo di spedizione colonia­
lista, di urgenti richieste di 
uomini, mezzi, armi, muni­
zioni. 

Ma se a nessuno è dato 
penetrare il segreto dei rap­
porti che Ely custodisce nel­
la sua borsa, il quadro della 
" situazione » sulla quale egli 
deve riferire è sotto gli oc­
chi di tutti gli osservatori 
francesi in tutta la sua disa­
strosa eloquenza. 

Il tono di baldanzosa s icu­
rezza che caratterizzava so -

e di diserzioni delle unità 
baodaiste cui sono affidati 
molti dei presidi. 

Nella stessa Hanoi, che ha 
visto la sua popolazione rad­
doppiata in breve volger di 
tempo per l'afflusso di de­
cine di migliaia di « profu­
ghi >», gli invasori non so­
no più al sicuro: quotidiana­
mente, con l'appoggio di par­
tigiani che giungono dalle 
campagne, squadre di patrio­
ti attaccano carri armati e 
autoblinde francesi, incendia­
no depositi, fanno giustizia 
degli esponenti militari e 
civili baodaisti venduti al 
nemico. I treni di riforni­
menti partono sotto la scor-

fvi il Saragat di Cecoslovac­
chia, non è diffìcile da rac­
contare. E* un uomo di 51 
anni, dai capelli grigi, che 
somiglia stranamente nel fisi­
co al capo socialdemocratico 
della Germania dell'ovest, 
Ollenhauer. Il padre era in­
segnante, un ometto tranquil­
lo, che aveva per massimo 
ideale della vita una buona 
carriera per il suo Bohumil 
e, più tardi, una buona mo­
glie e dei bimbi che venis­
sero a rallegrare la sua vita 
di nonno. La vita del figlie 
non fu però tanto tranquilla 
All'arrivo dei nazisti dovette 
emigrare e fece ritorno alla 
fine del conflitto, come mi­
nistro dell'industria nel go­
verno di liberazione presie­
duto dal socialdemocratico 
Fierlinger. Due anni dopo 
nel novembre 1947, riuscì r. 
divenire presidente del par 
tito socialdemocratico, batten­
do nel congresso di Brno l'ala 
sinistra di Fierlinger, ed ini­
ziò così un volo in cui fece 
presto a bruciarsi le ali. Se 
le bruciò due volte, in realtà. 
La prima, negli avvenimenti 
del febbraio 1948, quando de­
luse le speranze che la gran­
de borghesia liberale aveva 
riposto in lui, ed entrò a far 
parte del nuovo governo 
Gottwald nelle vesti di vice­
presidente del Consiglio. La 
pressione delle masse social­
democratiche, non tanto di­
seducate da non comprendere 
la posta in giuoco, era stata 
in quei giorni più forte del­
l'ambiguità del capo, e Laus­
mann si lasciò trascinare per 
qualche mese dalla corrente. 
A metà giugno, dopo avere 
già perso la carica di presi­
dente del partito, ritornata a 
Fierlinger, se ne andò dal go-

HAIPHOXG — Un con*aglio di autocarri francesi è stato attaccato dai partigiani vietnamiti 
che operano nel delta del Fiume Rosso " (Telefoto) 

polare ha annunciato oggi j lo pochi mesi fa i discorsi 
che l'Esercito popolare v ie t - ' 
namita ha e levato a 358 il 
numero dei feriti che v e r ­
ranno rilasciati nel la prima 
fase dell'evacuazione. Altri 
405 feriti francesi verranno 
così ad aggiungersi ai 453 che 
già sono stati avviat i verso 
gli ospedali di Hanoi. 

Il capo di Stato maggio-
francese. generale Paul re 

Ely. ha lasciato frattanto og 
^i Saigon in aereo, diretto a 
Parigi, dove dovrà riferire al 
governo sulla visita da lui 
compiuta in Indocina e per 
rendersi conto personalmen-
xe della situazione». 

Ieri mattina. Ely aveva 
terminato ad Hanoi il suo 
" consiglio di guerra w con ì 
generali Salan e Pelissier, 
che lo hanno accompagnato 
nella sua missione, e con i 
generali Navarre e Cogny, 
rispettivamente comandante 
supremo del corpo di spedi­
zione e comandante delle 
truppe cokmialisie del Viet 
Nam settentrionale. 

Nulla si sa di sicuro, dato 
l'assoluto segreto che ha cir­
condato i lavori dei generali 
e dei loro e s o r t i , circa le 
proposte che l'inviato di La­
ttici riporta in patria. Si par-

dei generali francesi é ormai 
scomparso e i bollettini del 
corpo di spedizione parlano 
solo di bombardamenti aerei: 
il terrorismo dell' aviazione 
contro le popolazioni civili 
sembra essere divenuta l'u­
nica risorsa del generale Na­
varre. Le truppe popolari 
vietnamite, al contrario, han­
no ormai esteso il loro con­
trollo a due terzi del delta 
e sono ovunque all'offensiva: 
da Phuly, dove la guarni­
gione franco-collaborazionista 
combatte in condizioni non 
molto dissimili da quelle di 
Dien Bien Fu. ad Air*, a Co-
quang, ai capisaldi del « c a ­
nale dei bambù ». ai distretti 
cattolici della costa, oresso 
Phat Diem. 

Attorno a Phuly, annuncia 
a sua volta la radio del Viet 
Nam libero, le truppe popo­
lari vietnamite hanno messo 
fuori combattimento o co­
stretto alla resa due compa­
gnie del 2° battaglione del 6* 
reggimento marocchino, cat­
turando l'intiero comando del 
battaglione. Da ogni parte 
del delta — non ultimo mo­
tivo • dì allarme per I gene­
rali francesi — giungono no­
tizie dì resa, di sbandamenti 

ta di reparti armati fino ai 
denti, ma ciò non impedisce 
che essi saltino quotidiana­
mente sulle mine dei patrioti 
o cadano nelle imboscate 
sempre più frequenti delle 
unita partigiane. 

L'immagine di Hanoi che 
il generale Ely riporta con 
sé a Parigi, è dunque quella 
di una città che attende la 
liberazione: qualsiasi misura 
che il governo Laniel-Bidault 
sì prepari ad assumere sem­
bra già oggi, ai francesi di 
Indocina, vana e risibile. 

mo e ponderato. Sopratutto 
ha imparato a cono.-cere il 
mondo e se stesso. Ora parla 
di quegli anni come te fos­
sero già lontani noi tempo, 
ma è facile accorgerai che gli 
hanno lasciato una ti accia di 
fuoco. Molte cose l'hanno col­
pito, e cerchiamo di riassu­
merle, riportando le sue pa­
role testuali. La prima è che 
l'emigrazione era tutt'altro 
che un eroismo: « I capi v i -

SFRGIO SEGRE 

(Continua in 8. pae. 9. col.) 

Il Consiglio (fella pace 
riunito oggi a Berlino 

BERLINO. 23. — Domani .si 
riunisce a Berlino il Consiglio 
mondiale della pare. 

Tra i problemi all'ordine del 
giorno è tra l'altio quello del­
la minaccia costituita dalle ar­
mi nucleari. giovanissimo se gna IH quinta rete ungherese (Telefoto) 

PIEGATI GLI AGRARI DAI CENTOMILA LAVORATORI DELLA TERRA 

Vittoria dei braccianti polesani 
dopo quattordici giorni di sciopero 

Lo 1 i-tit (ti li ve foni incin le 

s ia t i e i lei-mini del l accorc 
a l l ' iu ta eli q u e s t a not te — ( i l i a l l inea t i sa la r ia l i c o n q u i -

lo — Sc iope ro di 48 ore nel le c a m p a g n e bolognesi 

ROVIGO, 24 (mattina). — 
A tarda notte è stato rag­
giunto in linea di massima 

verno, venendo poi nominato,! un accordo per risolvere la 
a fine luglio, direttore di una! vertenza dei centomila brae 
centrale elettrica di Brati­
slava. In quegli stessi giorni 
si tenne il congresso di riu-
nifìcazione dei partiti comu­
nista e socialdemoci atico. ma 
Lausmann non entrò a far 
parte del nuovo partito. 

Al principio del 1950, in­
fine. scappò all'estero, ini­
ziando una lunga peregrina­
zione attraverso la Germania 
occidentale, il Belgio, la Fran­
cia, la Jugoslavia titina, l'Au­
stria, dove visse sino al gior­
no di Natale dello scorso an­
no, quando si allontanò dalla 
sua casa di Salisburgo, varcò 
il confine e si presentò alle 
autorità del suo paese. 

In questi quattro anni ha 
fatto ì capelli grigi ed ha ac­
quistato un tono di voce cai-

dant i e salariati agricoli nel 
Polesine, che costituisce una 
grande vittoria per i lavora­
tori in lotta da quattordici 
giorni 

Ecco le linee dell'accordo: 
Durata dell'accordo: due 

anni; termini: aumento per 
salariati e bovai L. 1.700 
mensili e governo di 14 bestie 
anziché 12; aumento di lire 8 
all'ora per i braccianti; im­
mutata la meanda ed altre 
forme di cointeressenza. Lo 
accordo dovrebbe essere defi­
nitivo domani. 

L'Associazione agricolto­
ri del Polesine aveva a tar­
da notte accettato di trattare 
e le organizzazioni sindacali 
dei braccianti e quelle padro­

nali si erano incontrate alle 
una in Prefettura. 

Gli agricoltori avevano su­
bito ritirato tutte le pretese 

la provincia allo scopo di in ­
formare gli interessati sullo 
esito delle trattative. 

La notizia che gli agrari 
di diminuire le quote del cot- polesani sono stati piegati, 
timo di grano « m e a n d a * ed [non mancherà di dare ?nag-
hanno accettala di discutere Igiore entusiasmo a quelle al-
sugli aumenti dei salari ai 
braccianti e salariati come ri­
chiesto dai lavoratori. 

Dopo quattordici giorni di 
duro sciopero, malgrado le 
provocazioni e le violenze de­
gli agrari, dopo che a centi­
naia le aziende agricole ave­
vano concluso accordi con i 
lavoratori della terra, si pro­
filava cosi già completa la 
vittoria dei centomila brac­
cianti polesani; una vittoria 
di significato e importanza 
rilevanti sul piano nazionale. 

La Camera del Lavoro di 
Rovigo ha annunciato che 
nella mattinata di oggi as­
semblee di lavoratori avran­
no luogo in tutti i centri del­

iro migliaia e migliaia di 
braccianti che nel Veneto, in 
Lombardia e in Emilia sono 
da più giorni in agitazione e 
in lotta .per conquistare più 
umane condizioni di vita. 

Ieri ed oggi accogliendo 
compatti l'invito della F e -
derbraccianti e della UIL. so ­
no scesi in sciopero i brac­
cianti della provincia di Mi­
lano; a mezzanotte di oggi 
avrà inizio in tutta la pro­
vincia di Bologna lo sciopero 
di 48 ore dei braccianti, dei 
motoaratori, e dei salariati 
fissi delle aziende ad econo­
mia che ancora non hanno 
concesso gli aumenti salaria­
li. Solidali con i braccianti 

saranno i contadini bolognesi 
i quali esprimeranno il loro 
appoggio partecipando a n u ­
merose manifestazioni co ­
muni. 

OGGI RIPRENDE A GINEVRA IL DIBATTITO SULL'INDOCINA 

L'inviato di Nefiru si è incontrato 
con lord Reading e con Ciu En-fai 

Eden s'incontra con Churchill e con Salisbury alla vigilia del consiglio dei ministri straordinario 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 23. — II consi­
gliere speciale del Pandit 
Nehru. Kriscna Menon, giun­
to ieri sera a Ginevra ha 
già avuto importanti colloqui 
nel corso della giornata di 
oggi. Egli si è incontrato sta­
mane con lord Reading. il 
quale guida la delegazione 
inglese in assenza di Eden e 
alle 15 e stato ricevuto da 
Ciu En-lai nella sua villa di 
Wersoix. E' stato annunciato 
che nei prossimi giorni Me­
non vedrà Molotov e Bedell 
Smith. Non si è ancora in 
grado di dire per quanto 
tempo egli rimarrà a Gi­
nevra. 

Circa l'incontro con lord 
Reading non si fa ancora 
nulla di preciso. Si ritiene 
però che Menon abbia ripe­
tuto al sottosegretario ingle­
se quanto già aveva avuto 
modo di esporre ieri a Pari­
gi a Eden. Da fonte occiden­
tale invece si apprendono 
alcun: particolari del collo­
quio con Ciu En-IaL Secon­
do le fonti suddette il primo 

ministro e ministro degli 
Esteri cinese avrebbe espo­
sto al con.-igliere del Pandit 
Nèh tu :1 punto di vista del 
suo governo »u ti e ordini di 
questioni: 

/) le iag;nn. della lentez­
za con la quale piocedono 
i lavori delia conferenza di 
Ginevra; 

2) le po».bilita d; un ac­
cordo sull'Indocina; 

L'Egitto non aderirà 
a blocchi con l'Occidente 

CAIRO. 23 — Il colonnello Nasser, prime ministro 
esiliano, e i l maggiore Salem, ministre dell'Orientamento 
nazionale, hanno dichiarato entrambi che l'Egitto non 
aderirà a nessuna organiszazione militare del Medi* Oriente 
patrocinata dalle potenze occidentali. 

L'unico sistema di difesa efficiente consiste — essi 
hanno detto — in an patto di sicurezza arabo, e eie è stato 
chiaramente reso noto tanto olla Gran Bretagna quanto 
agli Stati Uniti. Circo p*i le notizie do Londra so noovi 
passi pei.- la ripresa delle trattative anglo-egiziane per Snes, 
il maggiore Salem ha detto: «Non ne sappiamo natta. 
probabilmente la Gran Bretagna diffonde notizie del genere 
ogni qualvolta la suo posizione internazionale peggiora». 

ti per ritenere che Menon, 
oltre che riferire ai capi 
delle più importanti delega­
zioni il pensiero del suo go­
verno su una ulteriore desi­
gnazione dell'India c o m e 
componente di una commis­
sione neutiale pei la Corea 
e per l'Indocina, voglia se ­
guire da vicino l'andamento 
dei lavori della conferenza 
ed esercitare neìia misura 

3) le possibilità di un ac-jdel possibile una certa in­
cordo sulla Corea. Jfluenza in favore del rag 

Raccogliamo queste indi­
screzioni con tutte le cautele 
non perchè vi sia in esse 
qualcosa di inverosimile, ma 
perchè si ha l'impressione 
che da parte occidentale si 
tenti di dare a: colloqui con 
Menon un carattere pura­
mente esplorativo. Il che ap­
pare assai inverosimile, non 
foss'altro perchè essendo la 
India rappresentata diploma­
ticamente presso il governo 
svizzero non vi sarebbe sta­
to evidentemente bisogno di 
inviare un uomo della sta­
tura di Menon soltanto per 
raccogliere informazioni sul­
l'andamento dei lavori del­
la Conferenza. Per questa 
ragione noi siamo portati a 
considerare attendibile l'opi­
nione di coloro i quali pen­
sano che l'arrivo di Menon 
debba essere visto in stretto 
legame con le proposte avan­
zate da parte sovietica per 
l'Indocina e da parte cinese 
per la Corea, relativamente 
a un controllo neutrale del 
r cessate il fuoco » in Indo­
cina e delle elezioni in Corea. 

Anche questa naturalmente 
non è che una ipotesi ma vi 
sono sufficienti ragioni per 
ritenerla assai più fondata 
delle altre. Vi sono inoltre 
ragioni ugualmente cufficien-

giungimento di un accordo. 
E per la verità mai, dallo 

inizio della conferenza, s'era 
avuta più di oggi l'impres­
sione di essere vicini ad un 
accordo sia per l'Indocina sia 
per la Corea. Ciò è dovuto. 
bisogna pur dirlo con chia­
rezza, alla esclusiva inizia-1 
Uva delle delegazioni sovie­
tica e cinese appoggiate dalle 
delegazioni della Repubblica 
democratica del Viet Nam e 
della Repubblica popolare di 
Corea. Non bisogna infatti 
dimenticare che è grazie a 
Molotov e a Ciu En-lai che 
!a settimana conclusasi ieri 
ha registrato un importante 
progresso nelle discussioni 

Molotov, come è noto, nel 
corso della seduta di venerdì 
è riuscito a far accettare un 
o.d.g. per i lavori della Con­
ferenza sull'Indocina; Ciu En-
lai, dal canto suo, ha for­
mulato per la Corea — quan­
do gli osservatori più pessi­
misti ritenevano già provata 
la impossibilità di un qual­
siasi accordo — dello propo­
ste a proposito delle elezioni 
che una parte delle stesse de­
legazioni occidentali ha giu­
dicato meritevoli della più 
grande attenzione. 

Ciò del resto viene aper­
tamente riconosciuto, anche 
se con un certo rammarico 

dalla parte più avveduta 
della stessa stampa borghese 
internazionale. Ad esempio 
Le Afonde in un articolo che 
ha fatto impressione scrive 
va in tutte lettere che la di­
plomazia sovietica e quella 
cinese hanno la forza ed il 
fascino che deriva dai fatto 
che esse si basano su idee 
nuove che attraggono masse 
sempre più crescenti d: uo­
mini. 

La cronaca della giornata 
odierna ha registrato l'arri­
vo del segretario generale 
deiro.X.U-. Dag Hammar-
skioeld. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Colloqui a Londra 
fra Eden e Churchill 

LONDRA, Z3. — Il ministro 
degli esteri inglese. Anthony 
Eden, si è intrattenuto oggi a 
colloquio con Churchill per la 
intera giornata, nella villa di 
campagna del primo ministro 
ai Chequers. 

Churchill e Eden hanno par­
tecipato entrambi ad usa cola­
zione insieme al marchese di 
Salisbury, lord presidente del 
Consiglio. lord Cherwell, con­
sigliere del primo ministro per 
i problemi atomici. Duca a San-
dys, ministro dei rifornimenti, 
i due alti funzionari del Fo-
reigrn Office e membri della de­
legazione britannica a Ginevra, 
sir Harold Caccia e sir An­
thony Rumbold. 

Le stesse personalità hanno 
partecipato in serata ad un 
pranzo. Subito dopo, Churchill 
e Eden sono partiti per Lon 
dra, dove ha luogo domattina 
alle 10 l'attesa riunione stra­
ordinaria dei ministri dedicata 
al problema delia conferenza 
di Ginevra e dei rapporti anglo­
americani. 

Gravemente ferito un ragazzo 
dal figlio di un agrario 

MILANO, 23. .— Ieri notte. 
durante lo sciopero nelle cam­
pagne milanesi, è accaduto 
un grave episodio di delin­
quenza padronale. Alla ca 
scimi Virolo del comune di 
Mulazzano i>i erano riuniti i 
mungitori per decidere la lo­
ro adesione allo sciopero di 
48 ore proclamato dalla Fe-
derbraccianti. A fine riunione 
un mungitore si allontanava 
dichiarando di andare a dor­
mire. 

Dalla straJa comunale un 
gruppo di ragazzi dai 13 ai 16 
anni guardando attraverso un 
tìnestrone constatavano chf 
nella stalla il mungitore, sta­
va invece mungendo le vac­
che. e si mettevano a motteg­
giarlo. 

In quel mentre entrava 
nella stalla il figlio dell'agra­
rio Castoldi, nominato Carle 
e chiedeva al crumiro come 
andavano le cose: questi ri­
spondeva affermando che al­
cuni ragazzi dalla strada le 
beffeggiavano. 

Il Carlo Castoldi =enza al­
cun commento o preavviso 
tratta di tasca una pistola ne 
sparava un colpo attraverso i1 

finestrone della stalla in di­
rezione del gruppo dei ragaz­
zi che distava in linea Q'aria 
di qualche metro. 

La pallottola raggiungeva ( 
feriva gravemente al viso il 
raga7zo tredicenne pasqualir.r 
Zacchi. cugino del martire 
bracciante Pasqualino Lom­
bardi. I carabinieri di Tavaz-
zano provvedevano all'arresta 
del feritore. Viva ed imme­
diata è stata la reazione de; 
lavoratori. 

UNGHERIA: Grosics, Bu-
zanszky, Lorant. Lantos; Bos-
zìk. Zakarias; Toth If, Kocsìs. 
Hideghuti, Puskas, Csibor. 

INGHILTERRA: M e r r l c k , 
Stantforti, Owen, Byrne; Wiight, 
Dickinson; Harris, Sewell, Je-
zanl, Broadis, Finney. 

ARBITRO: Bernardi (Italia); 
Segnalinee: Pieri e Massai 
(Italia). 

RETI: nel primo tempo: Lan-
tos al IO'. Puskas al 21', Koc-
sis al 30"; nel secondo tempo: 
Kocsìs al 12', Toth al 14'. Hi­
ll CRU ti al 16', Broadis al 24'. 
Puskas al 27*. 

NOTE: Cielo sereno, tempe­
ratura calda, afosa. In tribuna 
d'onore sono presenti 11 Pre­
sidente della Repubblica Ste­
fano Dobi, i l Segretario del 
Partito dei lavoratori Mattia 
Rakosy, il primo ministro Ente­
rico Nagy e numerose altre au­
torità. L'operato dell'arbitro 
Bernardi è stato vivamente ap­
plaudilo. 

SPETTATORI: 1M.0M circa. 

jmMììti lallt iiotraze 
NAPOLI. 23. — questa matti­

na U quotidiano «Il Mattino 
d'Italia» è uscito recando in 
prima pagina a caratteri mar­
cati il seguente comunicato: 
• Tutte le maestranze de TI 
Mattino dTtalia" costituite: dal­
la redazione, impiegati tecnici 
ed amministrativi ed operai. In­
teressate alla pubblicazione, so­
no costrette a datare da questa 
notte a presidiare le stabili­
mento. Tale misura è sfata pre­
sa unanimemente dai dipenden­
ti tutti, al termine di un'assem­
blea, al trae unico di impedire 
la minacciata chiusura dell'a­
zienda con la conscguente smo­
bilitazione e quindi con le gra­
vissime conseguenze che ne de­
riverebbero per il personale 
tatto». 

Lo stabile, dove sono la reda­
zione e la tipografia è Inoltre 
sorvegliato dalla polizia. Presso 
• n Mattino dTtalia» si stampa 
anche - n Mezzogiorno », qaotl-
diano del pomeriggio diretto da 
Alberto Contiguo. 

- H Mattino dTtafta». del 
««ale è dirottolo Amedeo An-
glollUe. è edito don* SEG (So­
cietà Editrice GtoramJI). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BUDAPEST, 23. Non una 
partita di calcio, ma una dan­
za ubriacante, un accavallarsi 
di folletti si è visto oggi sul 
verde tappeto dello Stadio 
drl popolo di Budapest. An­
che il risultato non è da par­
tita di cnlcio ma da Incontro 
di tennis; Ungheria 7, Inghil­
terra 1. E potevano essere di 
più. Un trionfo per i magiari, 
la più cocente umiliazione 
della loro storia per le s e c ­
chie « c a l c e n e bianche ». Al 
termine dell'incontro, nel sot­
topassaggio che dal campo 
porta agli spogliatoi, abbiamo 
inconfrafo Wright. Aveva la 
faccia stanca, sconvolta dalla 
fatica, il capitano degli in­
glesi. E i suoi occhi erano 
rossi. Tratteneva a stento la­
crime di dispetto: è triste per­
dere per Tal. Gli abbiamo 
stretto la mano in silenzio; il 
« vecchio > Billy, ha avuto 
un sorriso stanco, poi si è al­
lontanato a testa china nella 
penombra del corridoio. Ci 
è sembrato il simbolo della 
decadenza del calcio inglese. 

E' stato un dramma che ci 
ha commosso, queUo odierno 
degli inglesi. Oggi giocatori, 
tecnici, giornalisti, tutti han­
no potuto constatare con ama­
rezza che la crisi del calcio 
inglese ha radici profonde, 
tutti hanno avuto dinanzi agii 
occhi, con chiarezza estrema, 
la povertà dell'attuale foot­
ball di Inghilterra. Una ben 
povera cosa la squadra alli­
neata da Winterbottont; una 
squadra senza gioco d'assie­
me. senza terni, senza nerbo: 
senza nemmeno quella grinta 
e quella forza di volontà che 
sempre avevano caratterizza­
to le prestazioni delle casac­
che bianche. 

Degli ungheresi che dire? 
Non bastano gli aggettivi del 
dizionario, bisogna inventar­
ne dei nuovi; forse, come per 
Coppi, sarà necessario chia­
marli tutti «t campionissimi *. 
Hanno giocato in maniera di-
vina, insuperabile, si da la­
sciare incantati tecnici e gior­
nalisti venuti da tutta Europa 
per l'incontro. Tutto sembra­
va facile per Puskas e cam­
pa ani; 

Un esempio. .4I!a metà del 
primo rempo Puskaa si è rro-
pafo a d un tratto di fronte 
a Wright. Il magiaro ha fin­
tato sulla destra, ha calciato 
il pallone che è passato fra 
le gambe del capitano ingle­
se e, scattando sulla sinistra. 
lo è andato a raccogliere più 
avanti. Non pago di ciò, Pu­
skas ha aspettato con il val­
lone al piede Wright, ma 
quando l'inglese gli e giunto 
quasi a contatto di gomito. 
è scattato nuovamente, come 
spinto da una molla e l'in­
glese disorientato è andato 
t% finire in terra. 

Come Puskas ha giocato 
con Wright, così la squadra 
ungherese ha giocato con la 
Inghilterra; ha fatto quello 

PIERO OLI 

(Continua tm 4. pag. 1. coL) 
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IMPORTANTI PROPOSTE AL CONVEGNO SUI PROBLEMI DELLA CASA 

Chiesto l'esproprio delle aree fabbricabili 
per le maggiori proprietà della via Colombo 
Il Comune Intervenga in tutte le zone di espansione della città per la creazione di un grande demanio 
Contributi di miglioria e imposta sulle aree - La riduzione dei prezzi per le costruzioni è possibile 

Temi e proposte di granue 
interesse sono scaturiti dal con­
vegno sui problemi della casa 
che ha avuto luogo ieri mat­
tina alla Camera del Lavoro 
con la partecipazione dei &v-
Rietari e dei presidenti delle 
consulte popolare, de l le rappie-
j-entanti dei circoli dell'UDI e 
di alcuni sindacati. 

I problemi che in questi ul­
timi mesi sono stati al centro 
del dibattito che si è svi lup­
pato in Consiglio comunale e 
sulla stampa e che sono stali 
oggetto di prese di posizione d' 
partiti e organizzazioni, hanno 
costituito il tema dominante 
della interessante discussione 
.svoltasi sulla base della rela-
7ione svolta dalla signorina 
Giuliana Gioggi, che rappresen­
tava il Centro cittadino del le 
consulte popolari rionali. 

Individuato nell'alto costo 
del le aree fabbricabili uno dei 
principali fattori che sta alla 
origine del dramma del le abi­
tazioni nella nostra città, il 
convegno ha espresso l'esigen­
za che siano create le condi­
zioni per la formazione di un 
Biande demanio comunale, la 
cui costituzione è resa Possi­
bi le dall'applicazione dell'arti­
colo ]0 della legge sul plano 
regolatore del 1031. Il convegno 
ha anche formulato la propo­
sta che feia lipristinata, con op­
portune modifiche, tra le quali 
la progressività de l le aliquote 
in rapporto al valore del ter­
reno, la legge Giolitti del 1907, 
sia al fine di disporre di una 
altra arma di esproprio sia per 
aumentare il gettito delle im­
poste. 

Terza, impoi tante piopostp 
del convegno è quella relativa 
ai contributi di miglioria dei 
quali e sfata chiesta la seria 
e ligoro^a applicazione. 

Particolare interesse è desti­
nata a suscitare la richiesta re­
lativa ai terreni del viale Cri 
stoforo Colombo. La Giunta 
comunale è «tata infatti invi­
tata, in linea generale, a in­
tervenire con i mezzi che la 
legislRzione vigente offre, in 
tutto le zone di espansione del­
la città. 

In particolai e, l'attenzione 
della Giunta è stata richiama­
ta éulla zonn che si estende hi 
margini della via Cristoforo 
Colombo, ciò largamente for­
nita di servizi pubblici e la 
cui estensione consentirà la co­
struzione di alloggi per circa 
150 mila neraone. Il convegno 
ha chiesto r>er la via Cristo­
foro Colombo, che come è roto 
unisce la ci'tà al Lido di Cn-
Ktelfusaho. il Comune acceleri 
le pratiche ner ottenere l'ap-
prova/ionf» del ninno rosolato-
re nart'colarpaqiato. olahorat" 

gtt da tempo, e ciò al line di 
poter procedere in virtù del­
l'articolo io della legge sul pia­
no regolatore generalo, allo 
esproprio delle 15 maggiori 
proprietà che si estendono ai 
lati della strada. E' tmortante 
notare che i mille e più ettari 
di terreno fabbricabile che si 
estendono lungo la Cristoforo 
Colombo appartengono a ben 
noti aristocratici della proprie­
tà edilizia qual i . la Società Ge­
nerale Immobiliare, il principe 
Chigi, 11 signor Antonio Sca­
lerà, il conte Manzolini ecc. 

La proposta del convegno per 
la zona della via Colombo ap­
pare in tutta la sua Importan­
za se si considera che, mentre 
nessun piano particolareggiato 
è stato approvato per i com­
prensori che si estendono oltre 
l'Esposizione universale, la So­
cietà Generale Immobiliare e 
gli altri proprietari di aree 
stanno procedendo, grazie al 
colpevole assenteismo del Co­
mune, alla rapida valorizza­
zione del loro terreni o attra­
verso l'edificazione di alcune 
costruzioni-pilota o attraverso 
la vendita di terreni lottizzati 
abusivamente come quelli della 
ben nota Nuova « Laurentum ». 

Dalla carente situazione at­
tuale deriva che il Comune, 
mancando il piano partfeo/a-
re#*iato, non Può intervenire 
cf» tro i proprietari del terreni 
Ma per ciò che riguarda gli 
espropri che possono essere at­
tuati a norma della legge sul 
piano regolatore del 1931, sia 
per ciò che concerne l'applica­
zione dei contributi di migl io­
ria. 

Posto l'accento su questi pro­
blemi. il convegno non ha man­
calo di sottolineai e gli altri 
fattori che concorrono alla de­
terminazione degli alti costi 
delle costruzioni edilizie. E Per 
tendere meno acuta l'inciden­
za di tali elementi sul costo 
dogli edifici destiniti ad allog­
gi, due proposte sono state u-
vanzate: in primo luogo che i* 
Comune intervenga per ottenn­
io dai Proprietari e gestori d' 
cave e fornaci — a prezzi in­
feriori a quelli praticati su' 
mercato — una quota del ma­
teriale prodotto, da destinarsi 
all'cdilizìn ponnlare ed- econo­
mica; tutto ciò con u s c i v a — 
qualora accordi non venissero 
realizzati — di avvalersi del­
l'art. 411 del Testo unico per 
l'edilizia pooolaro «-he condente 
al Comuni la *est :one dirotta 
mediante espioorio di cave e 
fornaci. In secondo luo«o, il 
convegno ha ' ravvisato la ne­
cessità che il Parlamento in­
tervenga ner imporre ai grun-
ni rnnnonnlisiici produttori d : 

fomento il bloc-o r'j un-» oarto 

della produzione per destinarla 
all'edilizia popolare a prezzi 
notevolmente inferiori a quelli 
di mercato. Su questi problemi 
si è a lungo intrattenuto ring, 
Romoli, del Consiglio nazio­
nale della casa. 

L'ordine del giorno approva­
to al termine della riunione 
chiede ancoia che siano rese 
di pubblico dominio le conclu­
sioni alle quali è pervenuta ta 
commissione nominata otto me­
si fa dal Consiglio comunale 
per lo fitu^io del problema del­
la casa. 

Sciopero dei braccianti 
nei Castelli romani 

t braccianti del CMtellt ro-
mani scendono ofgl fu «do­
però» rivendicando I miglio­
ramenti salariali, mentre la 
•itnaiione nelle campagne si 
aggrava a eansa del tentativo 
padronale di concedere Irrisori 
aumenti sema stipulare accor­
di scritti, con il chiaro propo­

sito di spezzare la vasta azione 
di lotta dei lavoratori della 
terra. 

Lo adopero di oggi è stato 
Intentamente preparato con as­
semblee e comizi, che hanno 
avuto luogo in numerosi cen­
tri . Ieri si sono incontrati, a 
Velletrl, 1 contadini di tutte le 
frazioni, partecipanti alla ma­
nifestazione indetta dalla Ca­
mera del Lavoro. 

Ripristinato lo scambio 
dei postagiro internazionali 
Il Ministero delle Poste e Te 

leoomunlcazloni comunica che, 
dal 1. giugno p.v., verri ripreso 
lo scambio dei postagiro Inter­
nazionali (virements posta ux) 
con l'Amministrazione poetale 
Svizzera. 

I correntisti postali che inten­
dano fruire del suddetto servi-
aio possono rivolgersi per infor­
mazioni agli uffici conti. 

(In sarlo di Ostia vìnce 
20 milioni al Totocalcio 

Là vincita realizzata.con una schedina sestupla gio­
cata sabato in una tabaccheria di via Clavdia 

Questa penultima tornata del 
Totocalcio ci ha regalato altri 
dieci « tredicibti ». Costoro, nu­
trendo le ultime speranze, co­
m e milioni di altri giocatori, 
in queste ultimissime giornate 
del campionato, hanno visto fi­
nalmente coronare i loro sogni, 
ed hanno stravinto. La fortu­
na ha ani.so loro clamorosa­
mente con un piemio di 19 mi­
lioni e 777 mila lire ciascuno. 

Tra ì fortunati mollal i che 
domattina si svegleranno mi­
lionari e* èanche un «t iedic i -
rfta » di Roma, il quale da anni 
puntava su questa carta per ri­
solvei e tutti ì huoi guai. 

Il Personaggio in parola è il 
sarto Pietro Pino, di 43 anni, 
abitante in via Minmsiti 44, al 
Lido. Costui, che iavoi.i in un 
piccolo negozio, modesto arti­
giano, è padre di ben 4 figli. 

II Pino giocava da molto 
tempo con un suo « sistemino », 
senza peraltto veder coronati 
da successo ì suoi reiterati ten­
tativi di fare un buon colpo. 
Sabato sei a, e ia li per non gio­
care, .scoraggiato, quando poi, 
capitato alla tabaccheria Rac-
cani, in via Claudia, per pren­
dere un pacchetto di « nazio­
nali ». decise di riempire una 
altra schedina, per non lasciare 

UN INDIANO P I PASSAGGIO NELLA NOSTRA CITTA' 

Denuncio di essere stato rapinato 
in pieno giorno dinami al "Fiamma, 

Cofì una pistola puntata contro le reni sarebbe stato costretto a consegnare 32 
mila lire - La polizia indaga per accertare come realmente si, sono svolti i fatti 

Solo oggi siamo in grado di 
fornire i particolari di una mi­
steriosa rapina, ai danni d i uno 
straniero, che sarebbe stata 
compiuta nelle primo oro del 
pomeriggio di veneidi , in via 
Riso lat i , dinanzi al cinema 
» Fiamma ». 

Secondo la denuncia sporta 
dall'interessato, i fatti «i sa­
rebbero svolti nel seguente 
modo. Il cittadino Vakharja 
Shayax, d i 38 anni, nativo di 
Bombay e residente nella no­
stra città, In via Saluzzo 35, 
presso la famiglia Pizzato, 
mentre si trovava a passare, 
verso le 14.30 di venerdì, per 
via Bissolnti. Farebbe stato av­
vicinato da vino sconosciuto. 

Questi, in perfetto inglese. 
avrebbe chiesto all'indiano di 
indicargli la sede di una Ame­
rican Corporation (vale a diro 
di una generica società per 
azioni americana) L'indiano 
avrebbe risposto di non cono­
scere l'indirizzo richiesto, ma 

1 LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Protestano i bar contro il monopolio 
della vendita di gelati nei cinema 

Un gruppo di famigl ie abi­
tanti ne l le baracche di v ia Ma­
rio Tabarrinl c i s cr ive : «Abi ­
t iamo in queste catapecchie ria 
quindici anni. Ciascuna fami­
glia dispone di un'unica stan­
za in cui sono al loggiate, in 
media, dieci persone. L'unico 
gabinetto es ìs tente è in tali 
condizioni che i rifiuti pene­
trano nel le stanze sottostanti . 
Ciò per dare un'idea della si­
tuazione generale. 

< Due anni fa ci fu notificato 
lo sfratto perche, a dire di un 
ufficio capitolino, una parte 
del la baracca è pericolante ed 
un'altra deve essere allargata 
la strada. A nostra volta ab­
biamo presentato, fin dall'ot­
tobre 1953, varie domande al 
ÌINA-Casa. a l l ' l .CP. ed al Co­
mune , tendenti ad ottenere un 
altro al loggio, ma sin qui non 
abbiamo avuto alcuna risposta. 
Intanto l'esattore continua a 
passare mens i lmente per tiri-
rare Je 2000 l ire di pigione che 
ogni famigl ia paga $ e r cia­
scuna stanza. Cosi vanno le co­
se nel la c i t tà e terna ». 

La lettera é firmata dal ie 
famig l ie : Massimi , Martini , 
Long*, A b i u r i * . Balcani . Cai 
vitt i e A n d r e o w i . 

I proprietari e gestori del 
bar Cntereamankanti con 1 ci 
nenia Mazzini, G ia l io Cesare, 
Clodf* e Principe scr ivono: 
« Da alcuni giorni le direzioni 
dei c inema presso cui sono po­
sti 1 nostri esercizi ci hanno 
comunicato c h e la vendita. 
nel le rispettive sale , di bibite, 
gelati e dolciumi è stata presa 
m appalto da una certa ditta 
sconosciuta. Ciò senza tenere 
alcun conto della nostra esi­
stenza e dei nostri diritti-

« Da nostre indagini abbia­
m o potuto stabilire che la 
" dirla " in questione appartie­
ne ad una aignora proprieta­
ria d i numerosi bar, pasticce­
rie « torrefazioni e fornitrice 
di quasi tu t te l e sale cinema­
tografiche romane. Vorremmo 
sotto l ineare l'enorme danno 
che d a questa circostanza reca 
al la nostra economìa già in 
condizioni e s tremamente pre­
carie . D'altronde non si capi­
sce quali segrete protezioni 
possano aver fatto ottenere la 
n u o v a concess ione ad una 
" d i t t a " che , a quanto si dice, 
d i spone già di ottantaquattro 
l i cenze dì eserciz io ». 

• • * 
U M breve le t tera ci f l a n g e 

dati» Direzione Generale delle 

tasse ed imposte indirette, di-
visione sett ima. —" « Sin dal 
m e i e di agosto del lo scorso 
anno — dice la lettera — per 
il r iavvaloramento del la carta 
bollata fu stabilito un compen­
so a favore degli impiegati , 
compenso che, malgrado i vari 
e ripetuti solleciti , non è stato 
sinora pagato. Data l'esiguità 
del lo st ipendio percepito, gli 
impiegati avevano fatto sicuro 
aff idamento sul provvidenziale 
arrotondamento. Senonchè die­
ci mesi non sono stati eviden­
temente sufficienti perchè fos­
se emesso un ordine di accre­
di tamento capace di soddisfare 
un diritto riconosciuto. Anche 
se si tratta di sempl ic i impie­
gati la quest ione potrebbe es­
sere risolta rapidamente, ba­
sterebbe un po' di buona vo­
lontà. Noi d i r e m m o : proprio 
perchè ai tratta di semplici im­
piegati ». 
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si sarebbe fermato a chiacchie­
rare con lo sconosciuto. 

Ad un certo punto, lo .sco­
nosciuto avrebbe fatto avvici­
nare l'indiano ad una macchi­
na italiana, in sosta nei pres­
si. e gli avrebbe proposto lo 
acquisto ili una statuina di si­
miloro Il signor Vakharja 
Shayax avrebbe replicalo sec­
camente di non avere alcuna 
intenzione di lasciarsi « patac­
caro >-. Allora — sempre se­
condo la denuncia —• dall'auto 
in sosta sarebbe" spuntata una 
mano stringente una nera pi­
stola automatica. 

Sotto la minacciti dell'arma. 
la cui bocca avrebbe premuto 
minacciosamente contro le sue 
reni, l'indiano avrebbe cavato 
il portafoglio contenente 32 
mila lire e lo avrebbe conse­
gnato ai due rapinatori. Questi 
dopo aver liberato il portafo­
glio del contenuto lo avrebbe­
ro gettato per terra, allonta­
nandosi, quindi, a tutta ve lo­
cità. 

L'ora indicata per la rapina 
ed altri particolari hanno in 
dotto la •<Mobile»» ad appro­
fondire le indagini per accer­
tare se il racconto dell'indiano 
corrisponda a verità. Possibile 
che un uomo si lasci rapinare, 
in pieno giorno, in una del le 
più movimentate strade citta­
dine, senza lanciare un urlo 
tale da far accorrere decine e 
decine di persone? Possibile 
che la drammatica -cena non 
sia itata notata da ne-sun 
passante? 

discreti, e si sono allontanati, 
.sempre attraverso la scomoda 
strada dei buchi, solo dopo 
aver collezionato un vistoso bot­
tino. 

li danno subito dal Bolis è 
OSFOÌ ingente e supera 1 tre mi­
lioni. L'importo esatto non è 
possibile conoscerlo prima chej 
il malcapitato orefice abbia ter­
minato l' inventano. 

intentate le ultime battute del 
Totocalcio. Sabato sera, dun­
que, il signor Pino ha giuoca-
to, cosi, per scaramanzia, ed 
ha puntato bene, su una sche­
dina sestupla di trecento lire. 

Ieri sera, mentre er aaf caffè 
con la moglie ed i figli, 11 Big. 
Pino, distrattamente, non si era 
accorto di aver imbroccato un 
<t 13 », quando la radio annun­
ciava l'esito delle partite, e sol­
tanto più tardi riceveva a casa 
la grande notizia. Il tredicista 
romano continuerà a fai e il 
sarto ed apruà una bella bot­
tega. 

Protesta dei medici1 

contro l'INAM 

INCONTRO DI PRIMAVERA DELLE « CATERINETTE » DA FASSI 

Tra gli applausi e i lampi di magnesio 
le sartine presentano Floro modelli 

• • • » É l • • - • ' I l e ' • i - i I H i n • « • • »• 

Maria Gatti/Annamaria Tagliaferri, Maria ConticelH e Piera Gio-
vannelli si aggiudicano i premi principali - Presentate 40 creazioni 

' Q u a l e sarà il modello p iù 
bello? *, con questo invito, or­
nato del volto di una « cateri­
netta - scapigliata, il Circolo 
romano delle sartine inyifatJa il 
pubblico ad assistere alla sfila­
ta dei modelli di questo secon­
do Concorso di Pnniuo<»rn. da 
«• Fossi - , al corso d'Italia. L'in­
vito, tutto primaverile, Zia al­
lettato wiolfa gente, e cosi le 
sartine presentatrici dei model­
li, creati con l'estro ed il buon 
misto che le contraddistingue, 
sono state festeggìatissime da 
una folla di romani. 

Erano ad attenderle, le 'Ca­
terinette *•, mia batteria di una 
r/uindicina di fotografi ì quali, 

Il Consiglio dell'Ordine dei d'alfe o r e n alle 21, con i loro 
Medici riunitasi in seduta etra- !„ flaehs~, hanno fatto i<« fuoco 
ordinaria per esaminare la situa-jdj fila, sorprendendo con l'ob-
Mona ai dibugio venutasi a crea­
re per la mancata correntezza 
dei pagamenti dovuti alia vasta 
schiom dei &anitar| che presta­
no lu loro opera agii assistiti 
deil'iNAM. Dopo aver dolorosa­
mente constatato che molti me­
dici non riscuotono 1] compen­
te loro dovuto blu dall'anno 
scorso, richiama la Direzione 
pro\ incitilo dell'lNAM, che pur 
tanto zelo mostra a pretendere 
dai fcanltan il più scrupoloso ri­
spetto delle convenzioni stlpu-
jn-e. all'obbligo di provvedere 
con la mahMma sollecitudine 
ulla liquida?ione degli arretrati. 
c i ò alio scopo di evitare una 
aglta7lone a carattere sindacale 
dei medici romani 

tegolate, tutte emozionate. 
D'un tratto, la signora Chi-

lauti, che anche quest'anno ha 
voluto fare la » partner» delle 
sartine, ha presentato ad uno 
ad uno i modelli e le graziose 
indossatrici che li avevano idea­
ti, tagliati e cuciti. La giuria 
era composta del f.ig. De Ga-
speri-Zezza, presidente e noto 
sarto romano, della signora / lu-
rora Battilocchi, del sig. Alber­
to Fabiani, della signora Gio­
vanna De Sanctis, moglie del 
regista, di Simonetta Visconti, 
Anna Angiolini, Paolo Emili, 
pubblicista di riviste di moda. 

Accolte da applausi e dagli 
immancabili lampeggiamenti dei 
«flaches» dei fotografi, hanno 
presentato i loro modelli, tal­
volta con impaccio e iimtdcrza 

Almeno i documenti. 
Il compagno Alfonso Cecca-

rolli, della sezione di Ostia An­
tica, ha smarrito il portatogli 
contenente, oltre gli altri do­
cumenti , la tessera del Partito 
n. 1978001 per l'anno 1954. 

Anche la compagna Natali­
na Palombi, della sezione 
Campiteli), ha smarrito il por­
tafogli con denaro, documenti 
e la tessera del Partito nume­
ro 0198036. Si prega di resti 
tuire a lmeno i documenti . 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge terramkina 
li compagno S. O. ha la 

moglie gravemente malata da 
lungo tempo. Malgrado le c u ­
ro e fflt" indicibi l i sacrifici so­
stenuti (Il 000 lire di soli 
medicinali ogni tre giorni), 
nessun miglioramento e inter­
venuto sin qui. Ora i medici 
hanno prescritto alla malata 
una cura di' Herratm'cina. Il 
compagno S. O.. nel l 'assoluta 
imposs ib i l i ta di acquistare il 
farmaco, si rivolge fiducioso 
alla solidarietà popolari*. 

Giordano Bruno Ferrari 
sarà commemorato oggi 

Oggi ricorre il X anniver­
sario della fucilazione, avve ­
nuta a Foste Brevetta, dell'eroi­
co combattente della Resistenza 
Giordano Bruno Ferrari. 

Ad iniziativa della Associazio­
ne « Giordano Bruno » France­
sco Fausto Nitti. Segretario na­
zionale dejl'ANPPlA. rievocherà 
la figura ed il sacrificio dello 
scomparso, alle ore 19 in via A. 
Brunetti 60 Presiederà fon . 
F.zio Bartelini. interverrà il pre­
sidente della «Giordano Bruno» 
Andrea Finocchiaro Aprile ed 11 
Comitato Centrale den'Associa-
zione. 

loti*., cosmetici, fazzoletti, ecc. 
La Collacchioni, che, con l'a­

bito da mattina, ha avuto tu 
premio un manichino, offerto 
dall'Unità, diceva, piena di 
gioia: « Non ce l'aveva, mi fa 
proprio comodo. Ma adesso, co­
me farò a portarmelo a casa? ... 
Maria Teresa Piani, col * tail­
leur J. dal motto - T e r z a Liceo*., 
fatto con fa stojffa che ebbe in 
premio lo scorso anno, questa 
volta se ne è fornata a casa 
con un ferro da stiro. Matilde 
Fedeli, 16 anni, col suo * Can­
can ~ Cpantaloncini ^ammanti) , 
ha avuto anche lei un ben me­
ritato premio. Eveltna Di Na­
tale, col suo « Froti'frou », cu­
cito vegliando la notte, ha avu­
to una grossa bottiglia di 
* Oblio *•, offerto dalla profu­
meria Collina. Ivana Cesaretti, 
19 anni, due notti di veglia per 
fare la sua «Lussuria» (abito 
con mantello), s'è meritata una 
«parure» dì seta bianca. 

Tutte hanno avuto qualcosa 
in premio, tutte sono state ap­
plaudite, le nostre «caterinet­
te „, cìie a trattenimenti del 
genere sono poco abituate e se 
li possono concedere — per 
ora — soltanto una volta l'an­
no, a primavera. 

R. M. 

L'no del modelli presentati alla, sfilata 

bieftìvo mil le atteggiamenti gra­
ziosi delle nostre sartine. Al­
l'Incontro, anche quest'anno, è 
giunta una casa cinematografi­
ca, che ha «-girato» centinaia 
di metri di pell icola di quello 
che sarà il ~film~ delle «cate­
rinette * romane. 

La bruciante attesa delle sar­
tine era smorzata, all'inizio del ­
la festa, dalle danze, sospese le 
quali le « caterinette si sori re ­
cate a far toletta nel guarda­
roba, improvvisato ne i locali di 
«Fassi*,, tutte pigiate, tutte at-

Ojfil alle ore 18 nei lo­
cali della sezione datarlo, in 
Via sedino 4 3-A (Piana 
Verbano), avrà luogo 11 
CONVEGNO DELL'ATTIVO 
della KCiCl. Debbono parte­
cipare I Comitati direttivi, 
i rostrnttori, 1 diffusori e gii 
attivisti dei circoli giovanili 
e delle r*g*zzr. 

la banda del « buco » 
svaligia un'oreficeria 

Gh specialisti del «buco.., del 
sistema dì furto attuato pene­
trando nei locali, dopo averne 
forato le pareti, hanno, la scor­
sa notte, battuto un primato. 
Sono infatti riusciti a svali­
giare una oreficerìa dopo aver 
attraversato, m e d ia n t e al­
trettanti buchi, tre locali adia­
centi il negozio preso di mira. 

Il furio è stato compiuto nel 
cuore della notte. 1 ladri, dopo 
aver compiuto i tre lori ed es­
sere passati tranquillamente, da 
un locale all'altro, sono finiti 
nella bottega di orefice di pro­
prietà del signor Riccardo Bo-
list. a via F. Ferrari 21. Qui 
hanno atteso al loro * lavoro,, 
con tutta tranquillità, al ripa­
ro da orecchie e da occhi m-

OR' auto con un ferito j Dorilo 
va a slasciarsi conire un mure 
L autista e chic volenterosi che accollipn-
gnavano il ferito hanno riportato lesioni 

Un disoccupato oppresso dalla miseria 
si toglie la vita asfissiandosi col gas 
Approfittando dell'assenza dei familiari, ha strappato il tubo 
della eurina ed ha atteso che il fluido velenoso lo uccidesse 

Un singolare incidente è ac­
caduto ieri, alle 16.15 nei pres­
si del la borgata di Piefralafa. 
«Ulla via Tiburtina. Poco pri­
ma, dalla folla che si assiepa­
va al Luna Park del piazzale 
di Pietralata. si era levato un 
grido d i orrore: un giovane 
che giocava sulla « sedia v o ­
lante» nel tentativo d i ag­
grapparsi ad un amico, era 
precipitato pesantemente sul 
plancito de l la giostra. 

Alcuni volenterosi si erano 
precipitati in soccorso del io 
infortunato ed avevano chia­
mato a {tran voce il proprie­
tario di un camioncino perchè 
li aiutasse a trasportare il fe­
rito al Policl inico. Il proprie­
tario de l camioncino, signor 
Armando Milla di 23 anni, a-
bltante a Tiburti.no III, aveva 
aderito di buon grado. Sul ca-

Ojfi alla i n 18.3» ». terra »r*j»>'mioncino erano, così, montati 

il giovane ferito. Antonio Sati­
na di 20 anni, abitante in via 
Floria 115. e i suoi toccom-
tori Mario Burdo. di 21 anni. 
Giuseppe Scianatico di 55 e 
altre persone. La macchina 
era partita a tutta velocità. 

Neiransìa d i far p r e s t o 
(malgrado, fortunatamente, le 
condizioni de l ferito fossero 
tutt'altro che preoccupanti). 
l'autista ha messo da parte la 
prudenza L'auto, lanciata a 
tuffa velocità, ad un certo 
punto a sbandato, finendo con­
tro un muretto, sulla destra 
della Tiburimav 

Dai rottami del camioncino 
sono usciti malconci non solo 
il giovane ferito nella giostra. 
ma anche l'autista, che ha ri­
portato lesioni guaribili in un 
mese, il Burdo e lo Sdanat i -
c che se la »ono cavati con 
minor danno. 

«Cianfi igha Egidio, di anni 
52, deceduto per avvelenamen­
to da gas illuminante. Trattasi 
di suicidio ••. Con queste scarne 
parole, \ e r g a t e d a una mano af­
frettata sul librone dell'obito­
rio, è stato posto il s u g g e i o 
ad un dramma che ha avuto 
i d i mattina una disperata con­
clusione. 

Protagonista è stato Egidio 
Cianfnglia. un operaio che da 
qualche tempo non riusciva più 
a trovare tir. lavoro. Giorno per 
giorno, nella sua casa di via 
Lagrangc 16, la miseria aumen­
tava. Da quando egl i non ave­
va trovato un'occupazione fls-
?a. la miseria e la diosccupa-
zione erano state come una 
marea che aveva sommerso 
ogni cosa nella sua lenta avan­
zata. 

Egidio Cianfriglia non aveva 
«apulo opporsi a questa Situa­
zione. Si era sentito debole e 
indife-o ed aveva rinunciato a 
lottare. Invece di trovare ca­
lore e forza nella sua fami­
glia. si era chiuso, anzi, nel 
silenzio, distaccandosi dal mon­
do e dalla v i ta . 

Ieri mattina i familiari sono 
usciti, chi a fare una passeg­
giata, chi a fare de l le spese. 
Egidio Cianfriglia è rimasto s o ­
lo m casa. Forse la decisione 
è maturata dopo una notte dì 
veglia, tormentata da quell'as-
i-illo d: sentirsi inutile e dal -

j 'o sconforto. Forse e stato un 
impulso folle e improvviso. 

Egli ha staccato il tubo d. 
gomma che porta ti ga> dallo 
impianto esterno alla cuc:na. 
ha aperto la chiavetta e si è 
'asciato andare su una sedia. 
attendendo lentamente che il 
fluido portasse a compimento 
la «uà azione mortale. I fami­
liari ITianno trovato cadavere 
quando sono tornati, qualche 
ora più tardi. 

Un bimbo * otto anni 
precipua in una scarpata 
In fin di vita è stato rico­

verato al Policlinico, il Pic­
colo Luciano Ciani, di otto an­
ni, in seguito a un pauroso 
capitembolo nel fondo di una 
scarpata. L'incidente è avvenu­
to in prossimità di Bellagna. 
mentre il bimbo giocava sulla 
strada che corre lungo un cre­
paccio. Mettendo incidental­
mente il piedi in fallo, il pic­

colo Luciano è rotolato per 20 
metri nella scarpata, arrestan 
dosi, solo casualmente, contro 
un cespuglio di more. Imme­
diatamente soccorso da alcuni 
passanti, il fanciullo è stato tra­
sportato all'ospedale, dove gli 
sono state riscontrate !a frat­
tura dell'osso frontale e la com­
mozione cerebrale. 

Giardinetta dei carabinieri 
urtata tfajrna « 1 4 0 0 » 
Uno scontro tra una 1100. r i ­

masta sconosciuta, e una giar­
dinetta del carabinieri sì è ve­
rificato ieri in via Etruria, al­
l'angolo con via 'Pome2ia. La 
camagnola, urtata dall'auto, è 
andata a cozzare contro un mu­
ro. sfasciandosi nell'urto. Dei 4 
militari a bordo, solo il mare­
sciallo Salvatore Jacono ha su­
bito ferite sene, ed è stato ri­

coverato in osservazione, allo 
ospedale di San Giovanni. Gli 
altri tre militari. Luigi Corro-
glia, Francesco Palmieri e il 
maresciallo Concetto de Nardis, 
hanno riportato, invece, ferite 
lievi. 

Morie improvvisa 
in via Cerveteri 

Senza nessuna causa eviden­
te, si è spenta ieri improvvisa­
mente Armida Roscìoli. di cin­
quanta anni. Mentre attraver­
sava la via Cerveteri, in com­
pagnia della giovane figlia, la 
donna è stata colta da malore 
e si è accasciata per terra. Sol­
levata e trasportata all'ospeda­
le di S. Spirito vi è giunta 
cadavere. 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— Oggi, lunedi Zi maestà U44-
221). S. Maria AusilUUrice. Il so­
le «orge alle ore 4,46 e tramonta 
alle ore 19.54. 1543: muore l'astro­
nomo polacco Niccolò Copernico 
te cut concezioni scientifiche fu­
rono accettate e dimostrate da 
Galileo. 1315: entrata in guerra 
dell'Italia. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
perature di ieri: min. 113: mas­
sima 20.3. Previsioni per oggi: 
nuvolosità irregolare. 
/ISI8ILC E ASCOLTATILE 
— Cinema: « Saetto > all'Ambra-

Jovinelii. Aureo. Palestrtna; « La 
spiaggia > all'Astra. Giulio Cesa­
r e Modernissimo A, Vittoria, E-
spena; «Barriera invisibile» al 
Belle Ani: « Giulio Cesare » a! 
Clodio, Induno, ModernWnmo B, 
Tirreno; «OH uomini che ma-
^calzoni » al Del Vascello: « Terza 
liceo» all'Eden: «LUI» alrEspe-
ro; « Un giorno In Pretura » allo 
Ionio: «Il cavaliere della valle 
solitaria » al Livorno: * Tempi no . 
stri » al Manzoni: « Questa è la 
vita» all'Orfeo; «Gli avvoltoi 
non volano » al Rey:, « Amori di 
mezzo secolo > al Rubino; « Gli 
amori cu Cristina » al Trianon. 

OONCOftSl 
— Con decreto dell'Alto Commis­
sariato per l'igiene e la sanità, « 
stato bandito un concorso per ti­
toli per fi conferimento di 7 bor­
se di studio per tirocinio di ad­
destramento nella lotta contro 11 
cancro: tre per l'estero, di L- 400 

mila, e quattro per l'Italia di li­
re 200.000 ciascuna 

I vincitori del concorso dovran­
no impegnarsi a frequentare a 
scopo di studio e per un periodo 
di tempo non inferiore a mesi 
quattro, un istituto italiano o 
estero di riconosciuta importan­
za, specializzato nel campo dei 
tumon maligni. 
NUOVE PUBBLICAZIONI 
— « Santa Cecilia ». E* uscito il 
2. numero della rivista bimestrale 
dell'Accademia nazionale di San­
ta Cecilia. II fascicolo compren­
de. fra l'altro, articoli di Mano 
Rinaldi. Guido »»uernm. Alberto 
De Angelis. Rachele Maragllano 
Mori. Giuseppe Prezaoum, Mario 
Corti, nonché le consuete rubri­
che. 
VENDITA PEONI 
— Oggi, «aercoleal 2*. venerai 2» 
e lunedi 31, alle ore 15.30. ven­
dita all'asta pubblica, in Piazza 
del Pellegrini. 35. degli oggetti 
preziosi. 
OITE 
— CKNAI* organizza un treno 
straordinario per Siracusa in o c . 
castone delle rappresentazioni 
dell'* Antigone • e del « Prometeo 
incatenato» che avranno luogo al 
Teatro greco 11 29 e 30 maggio. 
La partenza avverrà alle or* 19.10 
del M maggio ed il rientro a ito-
ma é previsto per le ore 17,30 del 
31 successivo. La quota di parte­
cipazione e fissata in L. 6 400 ol­
tre 1 biglietti per le rapnresenta-
zionl. 

ma sempre con grazia, le sar­
tine Nina Settili, i» oiacca-pan-
taloni -rCapri>'; .Assunta bar­
della, in camice t ta -panta lon i 
*-j4rfecc/!inafa>.; Franca Carini, 
in abito da mattina « Pagliai»; 
Marisa Mariucci, in « tailleur 
Jersey,- * In viaggio,; Maria 
Pozzalis, m « tailleur,. «Via 
Veneto»; Fara Scognamiglio, in 
abito da mattina «Merenda in 
campagna»; Amalia Jacurto, 
idem « Concorso iprnt-o >•: Anoe-
la Di Stefano, in abito da inez­
i a sera « Rosso e nero - ; Edda 
Zucchiatti, idem «Attesa»; Ma­
ria Bagiossi, idem « Trasparen­
za >•; Maria Afontecchiani, in 
abito da pomeriggio « Ntit-ole »; 
Alg'ta Suriago, in abito da mez­
za sera «Primo ballo»; Mafal­
da Ranieri, in abito con man­
tello «Pranzo di gala»; Lena 
Barena, in abito da mezza se­
ra con mantello «Toreador»; 
Vìncenzina Carlini, in abito da 
mezza sera «Sogno d'amore»; 
e numerose altre. I membri del. 
la giuria segnavano, all'appari­
re d'ogni modello, i loro punti, 
con gravità, mentre la «• part­
ner» lanciava i vivaci motti, 
cui era legata la maternità, 
nonché la fortuna dei modelli. 
Applausi, foto a ripetizione, ri­
presa cinematografica. 

E' stato aggiudicato il primo 
premio a Maria Catti, li anni, 
esile e simpatica, per il suo 
abito da mattina -• Via Condot­
ti ». La signorina Maria, che ha 
ricevuto in dono una macchina 
da cucire, a mobile, gentilmen­
te offerta dalla «Necchi». si è 
appuntata al petto anche una 
medaglia d'argento, mesta in 
palio dall'-Amministrazion* p rò . 
linciale. «Se Vaspettava, que­
sta macchina?», le abbiamo 
chiesto. «Per niente!», ci ha 
risposto la Gatti, felice. A Ma­
ria Conficeli!, Anna Maria Ta­
glia/erri e Piera Ciovannelli 
tono stati consegnati tre grossi 
premi, per i loro abiti uno da 
pomeriggio, » Jif e«ogiorno d 
fuoco », e due da 'mena sera, 
« Canasta » e « Mormorio ». Un 
abito della sartoria De Gasperi. 
Zezza e due tagli di stoffa del­
le sartorìe Fontana e Battiloc-
chi sono stati consegnati a que­
ste tre «caterinette», come se­
condo premio. 

Il terzo premio se Io sono ag 
giudicato Franca Carini, con 
« Settembre », Vmcennna Car­
imi, con «Sogno d'amore», ed 
altre quattordici sartine, cut é 
toccato in sorte un orologio da 
tavolo, camicette «Jersey», 
ferri da stiro, profumi, tova­
glioli da the. ecc.: doni gentil­
mente offerti dalle signore De 
Sancus. Eleonora Rossi Drago, 
dalle ditte Aquisri. Zerenghi, 
dalle sartorie Gattinoni, dalla 
l irista Noi donne, da Paese-
sera. 

Prcm» di consolazione sono 
andati anche alle altre sartine: 
«foulards», offerti dalla sar­
toria Simonetta, dalle ditte Ca­
stellaci, Schostal, calze di *ny-
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VITTORIOSE LE CAPOLISTA LA DECISIONE FINALE SI AVRÀ' DOMENICA PROSSIMA 

DISTANZE IMMUTATE TRA INTER E JUVENTUS 
5 sqeadre (Novara, Palermo, Legniamo, Udinese e Spai) in lotta per la salvezza - Il Catania promosso in A 

H A DI nuovo 
Il trabocchetto "Torino" 

si e aperto sotto i piedi 
non 

e aperto sotto i pieat dei-
Inter, cosi come la disperata 

volontà del Palermo non è vai 
aa a fermare la Juventus; per 
cui le distanze fra le due com­
pagini in lotta per il titolo 
sono rimaste immutate: un 
punto avanti i nerazzurri, un 
punto indietro i bianconeri. Ma 
la situazione, come è ovvio, e 
ulteriormente migliorata a van­
taggio de) milanesi: »e prima 
gli ostacoli da superar* erano 
ancora due, ora non ce n'è più 
che uno, quella Triestina, che, 
come avevamo previsto otto 
giorni fa, sì è conquistata ieri 
la tranquillità assoluta con la 
secca vittoria sul Novara. 

Aumentano dunque ulttrior-
mento, in vista dell'ultima fa­
tica casalinga, le probabilità 
dell'Internazionale di ricucire 
sulle sue maglie lo scudetto, 
anche perone ieri, contro lo 
spauracchio granata, i campio­
ni hanno soiorinato un f ioco di 
eccezionale levatura teonica • 
agonistica, che ha fatto andar* 
in visibilio i buongustai mila­
nesi; mentre la Juventus, «va­
gliata • inconcludente par una 
ora buona, ha raccolto larga 
messe di fischi dal suo pubblico. 

Ed orai ci perdonino i tifosi 
di Fiorentina e Mìlan, di Napoli 
e Roma, di Bologna e Samp-
tioria (un colpaccio, quello dei 
blu cerchiati, vittoriosi in casa 
coi petroniani) di Atalanta a 
Lazio, di Genoa e Triestina, ce 
non ci occupiamo oggi della 
loro squadra: ma c'è l'avvincen­
te lotta per la salvezza, ohe 
accentra su di se — dopo quel­
la per lo scudetto — l'atten­
zione del commentatore. 

La classifica vi ha già detto 
quale sia la situazione: cinque 
squadra devono ancora temere: 
il Novara a quota 26, il Paler­
mo, il Legnano, l'Udine»* • la 
Spai a 24. E domenica prossima 
il Legnano andrà a Novara a 
cercare, con la vittoria, una 
speranza di salvezza per se • 
per le altra tra squadra a pari 
punti . Un successo del Legnano 
la rimetterebbe infatti in gioco 
tutte , • potrebbe portar» aneti» 
ad uno spareggio gigante a 
cinque, con Novara, Legnano, 
Palermo (ohe può anche riu­
scir» a vincer» a Bologna), Udi­
nese (cha ha molta probabilità 
di superar» in casa propria II 
Torino) • Spai (oh» dovrebbe 
battere, fra 1* mura amioha, il 
modesto Genoa). Questo è suf­
ficiente a dir» con qual» inte-
ress» i tifosi di mezza Italia 
seguiranno domenica prossima 
la partita di Novara. Agli at-
zurri, naturalmente, basterà un 
Pareggio par garantirsi la sal­
vezza » nello stesso istante fir­
mar» la quasi eerta condanna 
del Legnano. Situazione com­
plessa e drammatica, dunque, 
che potrà darci domenica pros­
sima sia • nomi delle due re­
trocesse ( le più pericolanti ap­
paiono, sulla carta, Legnano • 
Palermo) sia uno spareggio a 
due, a tre, a quattro o anch» 
a cinque. 

Ma il panorama della Serie A, 
oggi, non può bastare. Oggi in­
fatti dobbiamo salutare la pri­
ma delle due nuove elette nella 
massima divisione: il Catania, 
che si è conquistate la promo­
zione sul campo, con una gior­
nata di anticipo, pareggiando 
ieri a Como. L'ingresso — per 
la prima volta, se non andiamo 
errati — del Catania in Se­
rie A non può non riempire di 
soddisfazione coloro che credo­
no nell'avanzata dello sport 
eentromeridionale;e epiae» solo 
che il Palermo, proprio mentre 
l'altra squadra siciliana sale, 
rischi di discendere. Ma I» •pa­
ranze, si é già detto, non s o n o 
ancora tutte perdute per i ro­
sa nero. 

- Se il Catania e ormai sicura. 
mente in A, la più total» incer­
tezza ragna per il nome dal 
secondo promosso. Il Cagliari, 
battuto a Lodi per una sola 
rete, si vede raggiunger» dalla 
Pro Patria, »d • incalzato a un 
sol punto dal Como. Solo l'ulti­
ma giornata, dunque, deciderà; 
e poiché tut te e tre le aspi­
ranti saranno impegnate in 
campo esterno (rispettivamen­
te « Pavia, Padova e Treviso, 
in casa cioè dì squadre eh» 
hanno bisogno almeno «fi un 
pareggio per evitar» ogni peri­
colo di retrocessione in Serie C) 
un pronostico è Impossibile. 
Probabile, tuttavia, uno spa­
reggio a due o anch* a tre per 
la promozione. Il eampio nato 
degli spareggi, dunque? 

CARLO G I O R N I 

1/ATALAISTA STRAPPA UN PUNTO ALI/OLIMPICO 

La Lodo si lascio raggiungere 
dopo un inhio brillante (2-2) 

Un infortunio di Antonazzi menoma la squadra bianco-azzurra 
LAZIO: De Fazio; Antonazzi, 

Malacarne, Di Veroli; Fuin, Ber­
gamo; Burini, Bredestn, Vlvolo, 
Pistacchi, Fontane*!. 

ATALANTA: Albani; Roncoli, 
Bernasconi, Corsini; Angelen. 

• Villa, Brugola, Annovazzi, Ra-
|smussen. Bassetto, Cade II. 

Arbitro: Bonetto di Torino. 
Reti: Nel primo tempo all'8* 

Fontanesi, a l l ' ir Burini, al 16' 
Ftasmussen; nella ripresa al -II' 
Annovazzi. 

La Lazio aveva cominciato 
bene, voleva dare un addio 
gioioso al suo pubblico, che 
quest'anno l*ha seguita con af­
fettuoso entusiasmo malgrado 
la non fortunata stagione. So­
pratutto all'attacco i bianco-
azzurri si mostrarono, nel pri­
mo quarto d'ora, in giornata 
di grazia: Pistacchi, intemo 
avanzato, giostrava con auto­
rità ed eleganza, superava i! 
tenace Angeleri. dava pallo­
ni d'oro a Fontanesi e a Vi-
volo. Quest'ultimo si produ­
ceva in veloci serpentine, 
doppiava regolarmente un 

poco l'estremo reparto atalan­
tino si ricompose, Bernasconi 
cominciò ad anticipare con 
slancio su Vivolo, e i due ter- . . , , , , „ . ,, ,„ . . . . . 
zini riuscirono più volte a J , lU) tost,° ' "o l en t e ; e 1 Ata 
sbarrare il passo ai guizzantii , r m ( n c ! l p t o r n a a dirigere il 
Burini e Fontanesi. jeioeo 

Nella ripresa ci si attende­
va una nuova partenza a laz-j 
zo dei biancazzurri per met-j | 
tere al sicuro il risultato 
Avvenne invece che l'Atalan-
ta si difese con maggior ordi-j 
ne, organizzò un ottimo gio-f _ ^ 
co di metà campo si diste- j p(" là ""soviètici avevano prò)'* 
se frequentemente all'attacco, sto un incontro a Mosca della 
o v e A n n o v a z z i portava il c o n - quadra inglese di calcio ••Arse-
• , : K . . . ~ J » I I - . r -:. . .- "al con le squadre sovietiche 

U schedina vincente 
Bologna-Sampdoria 
Fiorentina-Udinese 
Genoa-Napoli 
Inter-Torino 
Juventus-Palermo 
Lazìo-Alalanta 
Legnano-Roma 
Spal-Milan 
Trìestìna-Novara 
Como-Catania 
Fanf olla-Cagliari 
Piacenza-Arstaranto 
Foggia-Bari 

o 

-\ 
X 
1 
l 

X 
X 
X 
1 

X 
1 

X 
a 

11 Totocalcio comunica 
che il Monte premi dell'o-
dierno concorso ammonta a 
L. 395.342.195. 

I « tredici » sono stati 10, 
e riceveranno L. 19.767.*00 
circa; i « dodici » sono stati 
387 e riceveranno L. 
circa. 

519.000 

Bernasconi fermo e disorien­
tato, smarcava abilmente le 
ali mettendole in condizioni 
di andare a rete. 

Furono appunto due svelte 
e astute manovre del centra­
vanti biancoazzurro a creare 
la situazione della prima rete 
di Fontanesi e soprattutto 
quella che portò alla seconda 
di Burini. Sembrava che la 
Lazio potesse dominare da 
cima a fondo una Atalanta 
molto al di sotto delle aspet­
tative. nella quale solo An­
novazzi e Angeleri riuscivano 
a tenere il campo, mentre 
difensori dimostravano di es­
sere giù di fiato, sempre in 
cattiva posizione ed estrema­
mente fallosi sulla palla e 
sull'uomo. 

Invece, poco prima del 
quarto d'ora, la Lazio si fer­
mò. Probabjìmente credeva di 
avere già in pugno l'avversa­
rio: ma aveva fatto i conti 
senza considerare la capacità 
di recupero degli atalantini. 
il loro estro, le doti di palleg­
gio e di manovra di alcuni 
di essi: come Annovazzi, Ra-
smussen, Brugola. Cosi i ber­
gamaschi poterono diminuire 
le distanze, al 14', con una 
bellissima rete manovrata di 
Rasmussen e. contro una La 

i 

Tarpa; tocco perfetto di An 
novazzi, rete. 

La i fazione della Lazio 

fino alla chiusura, 
GINO BRAGADIN 

I! 5 ottobre l'Arsenal 
giocherà in U.R.S.S. 

LONDRA. 23 — Qualche tem-

trìbuto della propria incon­
fondibile personalità, fatta di 
esperienza e di giovanile en­
tusiasmo. il pareggio apparve 
inevitabile e venne appunto 
ner merito dell'anziano ex-
laterale milanista, su un'altra 
bella azione in linea. Scarsa 
e disorientata la reazione 
biancazzurra: e l'Atalanta. 
raggiunto il pareggio, non in­
sistette oltre, pur dominando 
il campo. 

Della Lazio una citazione 
al merito spetta a Fuin, ge­
neroso e molto redditizio, 
specie nel primo tempo; a Vi- j 
volo per il contributo perso-1 
naie dato alle due reti; a 
Fontanesi per la consueta po­
tenza e incisività. Pistacchi, 
che esordiva all'Olimpico, hn 
fatto qualcosa di buono al­
l'inizio. poi è andato gradata­
mente calando fino a scompa­
rire letteralmente nel finale: 
ha un fisico troppo debole e 
in area non esiste mai. 

L'Atalanta Ila presentato 
un Annovazzi sempre vivo e 
classico; un Bassetto ottimo 
regista a metà campo (un so­
lo tiro pericoloso, però, ha 
scagliato il « cannoniere », e 
alto sulla traversa); due ali 
veloci e intraprendenti; Un 
Angeleri ottimo intercettatore 
e diligente suggeritore. Me­
diocri invece i terzini e piut­
tosto grigio anche il « pri­
mavera n Bernasconi: tutt'e 
tre, tuttavia, hanno saputo 
riprendersi bene dopo il pau­
roso sbandamento iniziale. 

Nei primi minuti si distin­
guono Pistacchi e Vivolo: la 
Lazio è partita bene. Al 4' 
Vivolo va via in driblino, 
apre su Pistacchi che gii re­
stituisce prontamente la pal­
la quattro metri avanti. Ber­
nasconi ostacola rudemente 
Vivolo che tira debolmente e 
Albani blocca a terra. Parata 
ancora di Albani al 5' su tiro 
di Bergamo. Poi la prima rete 
laziale: all"8* Bergamo batte 
una punizione poco oltre me­
tà campo, mischia. Vivolo 
tocca a Fuin spostatosi alla 
estrema destra, centro a pa­
rabola, Albani resta tra i pali, 
irrompe Fontanesi e insacca 
di testa, da tre metri. Palla 
al centro, un tiro di Anno­
vazzi alto, ed ecco la seconda 
rete biancazzurra: punizione! 
di Malacarne poco fuori areai 
laziale, tocca di testa Brede-j 
sen, Vivolo al centro dell'area! 
alza ancora di testa un docile, 
pallonetto sull'accorrente Bu- ' 
rini che spara al volo a rete. 
imparabilmente. 

L'Atalanta reagisce con for-

sqtiadre 
"Spartak" e "Dynamo": la prima 
partita da svolgersi il 5. la se­
conda 1 a ottobre. Oggi la dire­
zione dell* « Arsenal » ha risposto 
accettando la prima data, ma 
chiedendo una data diversa per 
la seconda, dato che J" *Arsrna)r 
dovrà giocare a Londra il giorno 
successivo. Se lo spostamento di 
data sarà impossibile, gl'inglesi 
potrebbero battersi con una squa­
dra sovietica a Londra in no­
vembre. 

CONTRO UNA JUVENTUS CHE HA DORMITO FINO A META' RIPRESA 

& * • • I l Palermo non mer i tava 
una sconfitta così secca: 4-1 

1 1 1 ™ ' ' i i i i i .J i - i a ' i 

| Giarrizzo è stato il migliore in campo e Ricagni ha segnato 5 reti 

JUVENTUS: Viola; Bertuccelll, 
Ferrarlo, Manente; Corradi, S i ­
mona; Murclnelli, Rlgagnl, Iìoni-
pertl, John llansen, Praest. 

PALERMO: Tcssari; Bettoli, 
Marchetti, noldl; Martini, Scar­
pato; DI Maio, Glarrlzzo, Blztot-
to, CavazzuM, Giaroli. 

Reti: Rlcaenl al 30' del primo 
tempo; nella ripresa MucctneiU al 
2V, Ricaini al 34* e al 40'. Di 
Maso al 44'. 

Note: Nessun incidente di rilie­
vo, ad eccezione di un colpo ad 
una caviglia subito nella ripresa 
da Ferrarlo, che è rimasto fuori 
campo 3 minuti. Temperatura 
fredda, con cielo motto nuvoloso. 
Angoli: 4 a Z per il Palermo. 
Spettatori 10 mila circa. 

LAZIO ATALANTA 2-2: I n a cannonata di Pistacchi clic col­
pirà il palo della porta difesa da Albani 

(Dal nostro oorrispondanta) 

TORINO, 'ili. — Tua partita 
clic sembrava faticosa per EH 
juvent ini , ha registrato all ' im­
provviso a beneficio ilei tor! 
nesi una serie di goal a ca 
tenti, che ha ripullulato a casa 
il Palermo con una sconfitta 
— almeno nelle proporzioni — 
iiiiiiirritata. 

All' inizio la .luvc si è gel-

Con un gioco vigoroso e intel l igente 
la Roma paregg ia a Legnano (2-2) 

Le reti sono state realizzate da Bettini e da Pandolfin: (rigore) — // pubblico, 
con il suo clamoroso incitamento, ha finito con ì'inneroosire la squadra < lilla v 

LEGNANO: tlannolfi; Asti, Lu­
pi, Pian; Minltissi, Sassi II; Man' 
/ardo, Emettali, Reblzzi, Palmer, 
Motta. 

ROMA: Moro; R. Venturi. Gros­
so. Cardarelli; Bortoletto, A. 
Venturi; Ghirrla. Pandolfini, Bet-
Unl. Cello, Tre Re. 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 
MARCATORI: Bettini al 31' e 

Motta al 38" del 1. tempo; pan-
dolfini sii rigore ai 19' e Redini 
al 40' della ripresa. 

NOTfc: terreno pesante per la 
pioggia caduta durante l'incon­
tro. Tribune gremitissime. Nume. 
rosi incidenti fra cui U più grave 
e stato quello che, all'I 1* delta 
rlpiesa, ha visto Pandolfin!. toc­
cato duro da Sassi it, uscito dal 
campo per 4*. Calci d'angolo: 7 
a 3 per il Legnano {primo tem­
po: 2 a 1). 

(Dal nostro inviato spadai») 

L E G N A N 0 2 3 . — Una Ro­
ma quanto mai tecnica e 
combattiva ha detto di no, 
forse definitivamente, alte 
speranze dei * lilla ». / qial-
torossi della capitale (chec­
ché ne pensi il pubblico di 
Legnano il quale ha fischiato 
a più non posso all'indirizzo 
degli ttomini di Carver) han-

cosi: purtroppo la volontà so­
la oggi non poteva bastare e, 
infatti non e bastata a com-
pcnsarc l'enorme squilibrio 
di classe 

L'incontro è stato liratissi-
ino sempre ed in certi mo­
menti ha assunto toni forte-
mente drammatici. Ciò è av-
venuto principalmente dopo 
fa seconda rete della Roma, 
ottenuta da Pandolfini su cal­
cio di rigore al 19' della ri* 
presa. La mezz'ala della na­
zionale, entrata in area palla 
al piede su ottimo allungo di 
Tre Re (arretrato sin dal­
l'inizio all'altezza dei •''tedia­
mi veniva sgambettato net­
tamente da Àsti. Corallo non 
aveva esitazioni e concedeva 
la massima punizione, che 
« Pan > s'incaricata di tra­
sformare alla sinistra di Gan-
dolfi. Da questo momento il 
Legnano perdeva le staffe: 
incitati a gran voce dal pub­
blico i « lilla » si scatenavano 
all'attaco cozzando contro il 
muro granitico della difesa 
romanista. Al 22' accadeva il 
fattaccio: Palmer entrato tu 

bizzi, permetteva a quest'ul­
timo di battere Moro con un 
forte rasoterra. 

Intravista la possibilità di 
fare bottino pieno, il Legna­
no tornava all'attacco, ma la 
Roma teneva duro con calma 
e compostezza e la fine tra­
inava le due contendenti sui 
piede di parità, mentre il 
pubblico fischiava a tutto 
sviano all'indirizzo dei roma­
nisti, rei di... non essersi la­
sciati battere. 

Resta da descrivere i primi 
due goals (altre azioni sa­
lienti non ve ne sono state). 
Il primo assai bello, si era 
verificato al 31' del 1. tempo: 
Ghìggia portatosi sulla linea 
di fondo, dopo una cutwsia-
smante volata, passava a 
Pandolfini il quale intelligen­
temente toccava indietro al 
sopraggiungentc Bettini: il 
centravanti prevenendo la 
« spaccata » di Asti e l'uscita 
di Gandolfi met terà nel rac­
co. Il secondo altrettanto bel­
lo, era giunto V più tardi a 
premiare la generosa riscossa 
dei « lilla ».- Eidefìall, supera-

.-orclla catatiesc. Ecco il testo 
del telegramma: « Calcio Cata­
nia. L'ambita promozione alla 
Sorte A premia sforzi sacrifici 
et fatiche di dirigenti et atleti 
rossoazzurri ed è motivo per 
noi d i v ivo particolare compia­
cimento. Congratulazioni vivis­
sime e t auguri dalla famiglia 
gialloro?sa del la Roma. 

Romacalcio-Saccrdoti ». 

, . . . , , . . „, .--: .-„! ?a. V i e n e fermato Brugola «•. 
z ia d i v e n t a t a a l i i m p r o v v i s o , - , d a m v , r o J L ma»Anno_ 
s t r a n a m e n t e abultca e i m p a c - v a 7 z i p a ? s a a I 1 6 , E c l i r a c . 
c iata . p r e n d e r e n e l l e proprio cog l i e u n centro di B a s s e t t o m a n i la d irez ione de l la pai 
t ì ta , p u r senza d o m i n a r e . 

Il resto del primo tempo 
ebbe poca storia: più disin­
volti apparvero i nerazzurri 
che. sotto la guida di Anno­
vazzi in giornata splendida. 
si portava più volte in area 
avversaria. Fortuna che la 
Lazio aveva un Malacarne 
autoritario e irriducibile sul 
più pericoloso degli attaccan­
ti dell'Atalanta e che Di Ve­
roli riusciva 
tutamente Brugo'.a. Poco a 

11 risultati e la classifica 
Risaltati 

2- i 

1-1 
* - • 
4-1 
ì-t 
2-2 
t -a 
3-1 

Sampdoria-*llOh>tT»a 
•f torentina-Udinese 
*Genoa-Vapoli 
Inter-Torino 
•Jnventws-Palertno 
* Lsùo-Ata lanta 
"Legnano-Roiiia 
*Spal-MiUo 
•Tricatina-Novara 

Le partite di domenica 
Atalanta - Fiorentina; Spai -

Genoa; Sasp4orìa-Laii«; No­
vara - Legaaao; Ka«a-Milan; 
Jnrentas-Xapoli: Baloftui-Fa-
lerno: Udinese-Torino; Inter- | Udinese 
» rfcsttna. 1 Spai 

Laxio 
Genoa 
Triestina 
Novara 
L e g a t a * 
Pale roto 

«e sc iabola dal basso a l l 'a l to: 
t raversa , riprende R a s m u s s e n ! 
c h e m e t t e dentro da tre m e ­
tri m e n t r e D e Faz io è a t e r ­
ra. In sei m i n u t i tre reti: il 
g ioco c o n t i n u a ve loce , con r a ­
pidi c a p o v o l g i m e n t i di fronte . 
P i s tacchi s c e n a a l 22' m a g i u ­
s t a m e n t e l 'arbitro annul la per 
p r e c e d e n t e fuori g ioco d e l l o 
s tesso Pis tacchi . Quasi a u t o ­
gol di Cors ini al 24'; gran l i ­
sc io di P i s tacch i al 30' . so lo 
d a v a n t i ad A l b a n i : perfetta 

a fermr.re r ipe - ib loccata di D e Faz io n i i n s i ­
d ioso co lpo di tes ta di A n n o ­
vazzi al 36'. At t iv i s s imo A n - ! 
n o v a z z i . l anc ia c o n t i n u a m e n ­
te R a s m u s s e n m a Malacarne 
fa b u o n a guardia . A l 40" Cn-
d é l i dà ad A n n o v a z z i c h e 
m e t t e sul o i e d e di B r u g o l a : 
t iro a l to d i d iec i metri , da 
tre m e t r i a ppena! 

Antonazz i zoppicante v a ala 
des tra a l l ' in iz io de l secondo 
t e m p o , re trocede B u r i n i c h e 
farà cose egrege in difesa. 
Serie di calci d'angolo in­
fruttuosi per ambedue te 
squadre, pressione atalantina 
sempre più incalzante: al 19' 
bella azione Annovazzi-Bru-
gola-Bassetto. gran tiro da 
fuori area, ma alto sulla t ra­
versa. La rete del pareggio è 
matura: parte da Angeleri 
che lancia Rasmussen, questi 
stringe su Brugola che porge 
ad Annovazzi al centro dei-

L a c l a s s i f i ca 

Spal-Milan 0 0 
SPAI.: Bertocchl; Pellicari. Del­

l'Innocenti; zamperllni, Bernar­
din. Castoldi; Olivieri, Busnelll, 
Seca, Kkner, De Vito. 

MICAN: Galluni; Silvestri, Za-
catti; Bergamaschi, Tognon. Pic­
cinini; Beraido, Vicarlotto, Nord-
hai, soerensen. Frignanl. 

Arbitro: ScaTamella di Roma. 
spettatori: 20 mila circa. 
NOTE: lievi incidenti a Berai­

do, Frignarti e Zamperllni. Oli­
vieri e stato ammonito per uno 
sgambetto al portiere Galluzzl. 

FERRARA. 23 — La Spai ha 
concluso in pareggio una partita 
clic la costringe ad affidare al­
l'ultima giornata le speranze di 
permanenza nella massima divi­
sione. Oli ospiti rossoneri, sor­
retti da una classe indubbiamen­
te superiore, non hanno rinun­
ciato a ogni loro possibilità e si 
sono battuti autorevolmente sfio­
rando più d'una volta il successo. 
La Spai ha giocato notevolmente 
rinfrancata e si e battuta con vo­
lontà e declsiorfc. 

All'inizio, EVI una rapida azione 
di Castoldi, sulla sinistra, due di­
fensori milanisti non riuscivano 
a intercettare la centrata. Sega e 
Olivieri erano ben piazzati, ma 
rimanevano sorpresi ed Olivieri 
metteva fuori da pochi metri a 
porta incustodita. 

Al 23' un improvviso tiro di 
Busnelll passava sopra la traver­
sa. Nella ripresa il Milan sposta­
va Vicariotto all'ala destra, con 
Bergamaschi mezz'ala e Beraido 
mediano. 

Due tiri di Castoldi andavano 
a iato di poco, poi 11 Milan pas­
sava alia controffensiva, premen­
do per un buon quarto d'ora. 
quindi un tiro di De Vito usciva 
di un soffio sulla sinistra a fi! 
di palo a portiere battuto 

tata all'attacco, con i mediani 
spinti al mass imo oltre la pro­
pria metà campo: Corradi i 
stato il più att ivo in questa 
fase. Ma poi si {• visto che il 
Palermo non adottava il ca­
tenaccio e cercava di manovra­
re con una certa dis involtura 
Allora rcquili l irìo è ritornate 
con vicende alterne, senza pre­
dominio marcato di ti n a 
squndra. 

A l l ' l l ' era Di .Maso che im­
pegnava Viola nella prima pa­
rata della giornata con un 
tiro potente dal basso all 'alto. 
Al 13' Bcrtuccclli scorazzava 
con la palla al piede s ino alla 
zona occupata dai propri avan­
ti . La Juve aveva fretta di 
mettere qualcosa da parte per 
sentirsi sicura. Ma la sua azio­
ne era eccessivamente carica 
di passaggi laterali Ccomc di 
consueto) e Mucciuelli indu­
giava troppo con la palla al 
piede, l 'na bella apertura di 
John f 1 I*i a Houìpcrti dava 
il via ad una doppia triango-
tuzionc fra costui e il capi­
t a n o ; John sparava ma Tcs-
sari 'era appostato nel punto 
g iusto . 

Nel secondo quarto d'ora del 
pr imo tempo, veniva fuori — 
alto di una spanna su tutti 
i vent iduc in campo — fìiar 
rizzo, giocatore che ricorda 
nel le movenze in corsa .leppson 
e che ha un tocco eccellente. 
11 suo stop al volo è molto 
e legante; ha gambe lunghe. 
un compasso notevole e sen­
so del goal. Qualcun» in tri­
buna, fra i dirigenti bianco­
neri, pcnsa \a all'errore del pre­
stito fatto ai rosancro: un ele­
mento s imi le può ravvivare 
quals ias i prima l inea. Giarriz-
20 si faceva applaudire un 
paio di vo l te per certe sue 
aperture as tut i s s ime a La Rosa 
(che giocava sol tanto a tratti 
fra gli avant i ) e a Cavazzuti, 
Al 17* e al 20' part ivano 

da Giarrizzo degli scambi che 
portavano Giaroli prima e Ca-
vazzuti dopo ad impegnare se­
riamente Viola, oggi straordi­
nariamente nervoso. 

Al 'iS\ altra bel la azione 
Giarrizzo - Cavazzuti - La Rosa 
con f inale di quest 'ult imo ec 
ecss ivamentc precipitoso. Fischi 
solenni ai bianco-neri , che pc 
rò f inalmente segnano. E* un 
goal macchinoso e vai la pena 
di raccontarlo per es teso . Sia­
m o al 30*: Boniperti , sposta­
to all 'ala destra, scende sin 
quas i a l la l inea di fondo e 
qui crossa al centro in m o d o 
elegante e dosato . Ricagni è 
appostato con la sua ar ia sor­
n i o n a . raccoglie d i testa e gira 
o n po' il capo per imprimere 
maggior forza al la sfera, ma 
sbagl ia mira e prende i l palo. 
Tcssari , che si è lanciato, è 
a terra. Mentre cerca di rial­
zarsi , Ricagni recupera il pal­
lone r imbalzato in campo e, 
cadendo, riesce ad agganciar-, 

LF.GXAXO-ROMA t -S: 

3 63 30 49 
4 5S 35 4t 
544 26 43 
7 64 38 41 
8 SS 35 3S 
9 5t 4t 36 

Inter 33 19 11 
Juventus 33 19 1* 
Fiorentina 33 15 13 
Milas 33 lfi 1 * 
N'apri 33 13 13 
Roa>a 33 12 12 
Batogaa 33 14 S 11 5» 44) 3fi 
Saaptoria 33 I I 11 11 3S 4» 33 
Torta» 33 9 13 9 37 43 33 
Atalanta 33 19 19 13 53 52 3t 

33 19 8 15 49 42 23 
33 14 8 15 3* 49 28 
33 9 19 14 44 64 28 
33 • 19 U 84 54 28 
33 • 11 U 44 58 24 
33 • 8 X 7 34 59 24 
33 7 14 14 94 37 24 
33 7 14 14 33 53 24 

primo pareggio del Legnano realizzato 
Moro con un tiro insidioso 

Motta che batte 
(Tele foto) 

no fornito una prova degna 
del massimo rispetto, batten­
dosi con impegno su ogni pal­
lone. Cosi facendo essi hanno 
reso un servigio allo sport, 
dando torto marcio ai soliti 
saputelli che, con sorrisetti 
pieni d'intenzione sentenzia­
vano prima dell'incontro: 
« Oggi la "lupa" si presente­
rà al "Pisacane" in veste di 
agnello ». 

/ gialloross't invece, hanno 
disputato —• come abbiamo 
detto — una gara veramente 
encomiàbile meritando am­
piamente il pareggio e sfio­
rando la vittoria. Il Legnano 
ce l'ha messa tutta e occorre 
renderoltene atto. Alla tec­
nica e ai virtuoeitmi della 
Roma i « Itila » hanno con­
trapposto un cuore grande 

collisione con Celio, coderà a 
terra e l'arbitro faceva segno 
di continuare. Ciò bastava 
perchè alcuni * lilla > si ab­
bandonassero a riprovevoli 
violenze nei confronti di Pan­
dolfini e Tre Re: Corallo ac­
correva sul luogo dell'inci­
dente ormai tramutato in una 
9accie di ring e riusciva a se-

are la mischia. 
In un clima surriscaldato, 

la partita proseguiva con il 
Legnano sempre all'attacco, 
deciso a segnare il goal del 
pareggio. I padroni di casa 
vi ritMCtoano a cinque Minuti 
dalla fine, in seguito ad un 
intervento falloso di Carda-
rtlli.su. Lupi, spintosi in area 

8ial(oTO«a. Corallo decretava 
i punizione a due calci e 

Sassi II toccando corto a Re­

to Bortoletto, porgeva a Pal­
mer che, indovinato uno 
stretto corridoio dava la pos­
sibilità a Motta di scaricare 
la sua dinamite alle spalle 
di Moro. 

Tra i migliori citeremo: 
per la Roma, Pandolfini, Ar-
cadio, Venturi, Celio, Bettini, 
Grosso e Ghiggia: per il Le-

ano £ . - - - - - - -
Lupi. 

(00 
Mtnitissi, Asti guano Eidefia 

e 
RODOLFO PAGNIXI 

le im§Mwm 
Mia Urne al Calanti 

La presidenza della Roma ha 
inviato al Catania un cordia­
lissimo telegramma di rallegra* 
menti per la promozione alla 
Serie A conseguita dalia con-Jda nettamente Giorcellì. 

Samydoria » Bologna 2-0 
BOLOGNA : GioTceUl, r.iovan. 

nini. Greco, Cattozzo; Pllmark, 
Torchi; CervelUtl, Plvatelli, Cap-
peUo, P o i u n , La Forgia. 

SAMPDORIA: Fin. BaHlco. 
Mlliatich, Podestà; Mari, Coscia; 
Righetto, Ronzon, Testa, Tortai, 
Baldini. 

Arbitro: Peremo di Milano. 
Reti: Righetto al ZT del primo 

tempo; TortuI al 3V della ripresa. 

BOLOGNA. 23 — Sfruttando 
un momento di incertezza del 
Bologna e una improvvisa favo­
revole situazione, la Sampdona 
si è assicurata l'intera posta. 
nonostante la partita abbia visto 
il predominio bojoi-nese. 

Fin dall'inizio il Bologna si 
lancia decisamente ali" attacco 
e al 4' un forte tiro di Pozzan 
è respinte* dal palo. Ma al ZV 
un al lungo del -ampdortanl 
giunge verso l'estrema area ros­
soblu Si ha netta l'impressione 
che i bolognesi siano persuasi 
che il pallone f.nisca oltre la l i ­
nea di fondo Riesce invece ad 
acciuffarlo Rlirheto che sringe 
a rete battendo Giorcelli con un 
tiro diagonale. 

Nella ripresa il Bologna con­
tinua & premere all'attacco, m a 
e ancora la Sampdoria a segna­
re. Al 37' il Bologna è in angolo. 
Batte Baldini dalla sinistra. Ri ­
ghetto intercetta passando In­
dietro a Tortai che. da -fuori 
area, tira con decisione battcn« 

lo e a metterlo dentro. Re­
spiro di so l l ievo, ma la J u \ c 
si addormenta di nuovo. 

Nella ripresa avviene l'in­
surrezione del pubblico con­
tro Muccinelli . La piccola ala 
si sente poco servita, tagliata 
fuori, non si muove nono­
stante i f ischi . Ma a nul la va l ­
gono gli insul t i . C'è gente pao­
nazza in tribuna, che rischia 
il colpo apoplett ico nel vede­
re il Palermo rimboccarsi le 
maniche e intensif icare gli at­
tacchi sempre guidati da Giar­
rizzo. Passano cosi una vent i ­
na di minut i da saltare a piò 
pari, tanto sono poveri di 
azioni risolventi . Boniperti 
guarda severamente Manente 
che avanza troppo e fa gesti 
irritati, Muccinelli e Praest si 
scambiano parole di fuoco. 
Sembra che i palermitani pos­
sano profittare 'del momento 
favore*ole quando .Muccinelli, 
all' improvviso, cambia idea. 
Vuol far vedere chi è, cosa 
sa fare. 

S iamo al 'iV. Il piccoletto 
riesce a prendere, anzi va a 
prendersi, un pa l lone r inviato 
da Bcrtucccll i , si insacca ne l le 
spal le e parte come l'espresso 
di mezzanotte . E* a metà cam­
po. ta l lonato da fioldi che 
in breve perde u n o , due .me­
tr i ; « in u n baleno Muccinelli 
è in arca, qui aspetta che 
Tcssari esca e, al lora, con som­
ma degnazione mette dentro. 
Delirio degli aficionados. 

Da questo momento il c l ima 
cambia; di nuovo cielo coper­
to, pioggia, vento e Juve a l ­
l'arrembaggio. Al 34* Boniper­
ti, rasserenato con se stesso e 
con i suoi compagni , si agita 
in area, alza il pal lone per 
John. Questi e Tessari , che è 
uscito, sa l tano contemporanea­
mente e restano a terra; R i ­
cagni, appostato o t t imamente 
come al so l i to , ba lza a l l ' im­
provviso e segna. 

Tre a zero sono molt i , ma 
il Pa lermo n o n s i aff loscia 
e la Juve ins i s te . Al 38* è 
Manente che punta in avan­
t i , m a Tessari blocca alto il 
t iro del terzino. Al 40* il terzo 
gola di Ricagni . Merito di Muc­
cinel l i che s i « m a n g i a » di 
nuovo Boldi con la palla al 
piede, giunge s i n dove vuole 
e poi passa a Ricagni a due 
metri dal la porla . Questi non 
ha diff icoltà a mettere nel 
sacco. 

All 'ult imo minuto il Paler­
m o segna il goal del la ban­
diera in modo estremamente 
semplice. Cavazzuti crossa al 
centro da destra. Di Maso 
stoppa e tira segnando. 

E* finita per quest'oggi, e 
mancano soltanto novanti , m i ­
nuti per la chiusura def ini t i ­
va, domenica pross ima. Gli 
juvent in i apprendono il r i ­
sultato di Milano e al largano 
le braccia. 

GIULIO CROSTI 

Grande l'Inter 
K.o. il Torino (2-0) 

A San Siro è crollato, dopo sei mesi, il 
mito dell'imbattibilità esterna dei granala 

INTER: Ghezzi. Vincenzi. Già-
comazzl, Padulazzl; Neri. NesU; 
Armano. Mazza. Lorenzi, Sko-
g ian i . Nyers. 

TORINO: Soldati. Cuscela, Nay, 
Fatina; GiolUno. Moitrailo; Ba­
se olo, BUgtoU, Antoniotti, Buhtz, 
Be rul la i . 

Arbitro*. De Leo di Mestre. 
Marra tori: Nel primo tempo: 

Loreatl al Zt Annaso al 3T. 
Note: Spettatori 3S.M9. Cielo 

coperto; per quasi tatto rincon­
tro ha piovuto a diritto. Terre­
no pesante specialmente davanU 
alle porte. 

(Oal noatro eorrispondanta) 

ta avrebbe incassato almeno 
mezza dozzina di reti. 

L'Inter di oggi avrebbe 
battuto con cinque reti di 
scarto l 'Inter che ha stenta­
tamente pareggiato a Paler­
mo. Evidentemente, in Sici­
lia, i neroazzurri avevano 
avuto una giornata di cris; 
da cui hanno saputo, grazie 
al loro orgoglio, risollevarci 
immediatamente. 

La decisione si è avuta nei 
primi 45 minuti di gioco, che 
sono stati di una bellezza ve­
ramente da ricordare. Poi j ; 

MILANO, 23. — L'Inter sijTorino ha capito che era inu-
insistere e ha rallentato era preparata con particolare 

cura per questo incontro che 
non a torto era considerato 
da tutti assai difficile. La ve­
locità e la foga con cui il 
Torino disputa i suoi incon­
tri avevano messo in appren­
sione i dirigenti tecnici del­
la squadra campione d'Ita­
lia: i granata fuori casa non 
perdevano da sei mesi e si 
temeva che riuscissero a con­
servare l'invidiabile primato 
anche dopo l'incontro di San 
Siro. E difatti, i l Torino non 
è stato inferiore alla sua fa 
ma: i giocatori del don . Fros-
si si sono pienamente meri­
tati gli applausi della lolla. 
Ma oggi l 'Inter era vera­
mente una grande squadra e 
crediamo che qualsiasi altra 
formazione non dotata del-
lo stesso spirito agonistico 
che anima sempre i grana­

la sua corsa, mentre l'Inter, 
soddisfatta dei numero delle 
reti segnate, si è acconten­
tata di far passare il tempo 
necessario per arrivare a l ­
la conclusione, dedicandosi a 
triangolazioni e a giochetti 
inoffensivi, tanto per diver­
tire il pubblico. 

Lorenzi, il migliore della 
prima linea. Armano e Maz­
za hanno dato energia e in­
telligenza alle manovre del­
l'attacco e in difesa il me­
raviglioso Nesti. Giacomazzì, 
Padulazzi e Ghezzi hanno 
formato un muro oltre il 
quale per il furbo Buhtz e 
per i suoi amici era quasi 
impossibile passare. Ma non 
crediate che II Torino non 
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PUSKAS E COMPAGNI HANNO DATO UNA INDIMENTICABILE LEZIONE DI BEL GIOCO 
Ì i 

Le fasi dell'entusiasmante partita di Budapest 
che ha visto l'Ungheria travolgere l'Inghilterra 
(Continuazione «alla 1. pagina) 

che ha vo luto , tanto che a 
tratti sembrava di assistere 
ad una partita di alicnamen­
to per la facilità con cui i 
magiari attraversavano le ma­
glie della difesa i»««lcse. Dav­
vero una grande s q u a d r a , e 
trovare i migliori di essa è 
cosa troppo ardua: forse 
Puskas, Kncsis e Lantos sono 
stati i p iù braui , m a a p p e n a 
un poco di p iù deg l i altri. 

Eccovi la cronaca d e l l ' i n ­
contro . Alle 15,30, cioè esat­
tamente due ore p r i m a del­
l'inizio, lo S t a d i o del p o p o l o 
è già pieno in oan i o r d i n e 
di 7)Os<i: .si ca lco la che gli 
spettatori p r e s e n t i s u p e r i n o i 
100 mila. Sui p e n n o n i d e c i n e 
e d e c i n e di bandiere unghe­
resi e inglesi. Sulla torre del­
lo radio , jnù in alto dì tutte 
sventola que l la i ta l iana , in 
o n o r e dell'arbitro Bernardi. 
Alle 16,24 i microfoni an­
nunciano le formazioni. Nien­
te di nuovo per la squadra 
inglese; in quella ungherese 
una n o u i t à in parte sconta­
ta: all' ala destra giocherà 
Jozscf Toffi , un ragazzo del 
1020, per la prima volta na­
zionale. 

Sei minuti dopo entrano in 
campo le squadre tra Un ura­
gano di applausi; 

E' l'Ungheria a prendere 
. subito l ' in i z ia t iva e a d i ­
s t enders i a l l 'a t tacco . Al 2' 
minuto Puskas, i m b e c c a t o da 
Hideghuti, manda a tato di 
poco; al 4' Hideghuti racco­
glie una punizione battuta 
da Puskas m a tira senza for­
za, centralmente e Merrick 
para. 

Al 5' Kocsis taglia trasver­
salmente sulla sinistra a Pu­
skas che ricentra. Kocsis e 
Hideghuti si gettano sul pal­
lone ma sono ostacolati dai 
difensori inglesi e la sfera 
finisce fuori. Gli inglesi so­
no disorientati. Wright e 
Owcii cercano di organizza­
re il a iuoco ma i loro sforzi 
.sono v a n i e la difesa c o m i n ­
cia a divenire affannosa. Il 
pubblico intanto incita i ma­
giari senza posa; è un grido 
continuo: « Huj, hit], ha§ra », 
che vuol dire pressappoco: 
« A v a n t i , a v a n t i , pres to ». E 
presto, al 10', arriva il primo 
goal, a freddo: Hideghuti vie­
ne atterrato da Oiuen u n a 
decina di metr i fuori area e 
Bernardi concede la p u n i z i o ­
n e . Batte Lantos: tira speco 
e la palla si insacca a mez­
z'altezza, 

Lo stadio è in piedi, l'en­
tusiasmo è grande, ma. subì 
to dopo gli applausi, torna di 
n u o v o a levars i p o s s e n t e il 
o n d o di bat tag l ia : « Huj, huj, 
hajra ». La pressione degli 
ungheresi r iprende: a l 16' 
Merrick è costretto ad m i 
difficile salvataggio a pugn i 
chiusi, ma al 21' deve capi­
tolare per la seconda volta. 
Kocsis parte sulla destra e 
dall'altezza della bandier ina 
del ca lc io d'angolo crossa," il 
terzino destro Staniford in­
tercetta, ma respinge corto e 
la palla perviene a Puskas 
che dalla p o s i z i o n e di cen­
travanti scatta sulla destra 
e poi lascia partire u n bo l i ­
d e : goa l . 

Per gli ing l e s i non c'è pa­
ce; la difesa ha troppo la­
voro e l'attacco non riesce 
ad alleggerire la pressione 
magiara. Ci provano Finneu 
e Harris, ma senza fortuna: 
e i m p o s s i b i l e passare da soli 
attraverso la muraglia delle 
maglie rosse. 

Purtroppo oggi l'attacco in­
glese non conosce l'arte della 
manovra collettiva. Le azio­
ni si susseguono alle azioni; 
tutte in area inglese. Il terzo 
goal cosi non tarda a venire: 
e Lantos che dà il r i a alfa 
o r i o n e buona , c o n un lungo 
lancio in avanti sulla destra. 
dove è appostato Puskas - 11 

' capitano raccoglie e poi alza 
a parabola, alle spa l l e di 
Wright, verso Kocsis che al 
volo in sacca in rete. Un goal 
da manuale: anche i nume­
rosi inglesi presenti applau­
dono a lungo. 

Wright e compagni hanno 
verso la testa. Tre goal nello 
spazio di 30 minuti sono trop­
pi; ora essi girano a vuoto 
per il campo, senza idee. La 
pressione dei magiari si fa 
più viva: al 33' Czibor sba­
glia un goal sicitro. calcian­
do a la to ; a l 35' Merrick è 
costretto ad un diffìcile in­
tervento per fermare un pal­
lone colpito da K o c s i s . Al 37' 
Merrick è ancora chiamato 
a un'uscita per frenare una 
incursione di Kocsis. 

I minati passano veloci: 
Broadis e Dickinson. e a vol­
te anche gli stessi terzini 
Staniford e Byrne, tentano di 
lanciare gli avanti ma s e m a 
riuscirci. Al 42' lo stesso Byr­
ne effettua una lunga disce­
sa e poi centra alla perfe­
ziono, ma Grosics esce pron­
tamente e sventa il tentativo 
con una bella bloccata vo­
lante. 

Nella ripresa la musica non 
cambia. Dopo una dec ina di 
minuti nel corso dei quali gli 
inglesi allestiscono delle buo­
ne azioni e più volte si pre­
sentano nell'area di Grosics, 
gli ungheresi si scatenano 
nuovamente. Al 12' il quarto 
goal. Czibor fugge sulla sini­
stra, supera Staniford, entra 
in area e poi taglia sulla de­
stra a Kocsis che, calmo, 
schizza in rete. 

La palla torna al centro del 
rampo, ma dopo due minuti 
viene un altro goal. Czibor, 
attivissimo in questa fase del' 
l'incontro, dà a Toth che 
avanza verso la porta e poi 
tira a parabola. La palla sca-l 

valca Merrick u s c i t o e f inisce 
in rete. < . ,- « 

P a s s a n o ancora d u e minut i 
e v i e n e ancora un altro goal: 
Czlbur dà a Hideghuti che si 
presenta solo davanti al por­
tiere e segna. L'entusiasmo 
del p u b b l i c o e indescr iv ib i l e : 
6 goa l a l l 'a t t ivo t o m e a Wem-
blej/ , m a zero al passivo. Gli 
inglesi ora si (tettano in avan­
ti, giocano duro, vogliono il 
goa l de l la bandiera , il goal 
dell'onore, e riescono ad aver­
lo al 24' con Broadis vite, con 
un forte tiro da fuori urea, 
sorprende Grosics. 

Ma il distacco di sei pun­
ti è r i s tabi l i to subi to dopo. 
Pusekas raccoglie un lungo 
rilancio in a r a n t i di Hide­
ghuti. aggira Staniford, si 
ferma, inv i ta Merrick alla 
uscita e quindi tira insac ­
c a n d o in rete. 

U l t i m i minuti: (ti 30' l'Un­
gheria sostituisce il portiere 
Grosics, leggermente infortu­
nato, con la riserva Geller, 
Al 30' e al 41' Puskas manca 
delle facili occusio-ni da rete. 
poi inizia il tripudio finale. 

Gli ultimi tre minuti del­
l'incontro sono in /a t t i sotto­
lineati dagli applausi ritmati 
dei centomila presenti: un 
entusiasmo indescr iv ib i l e che 
erompe, dilaga, travolge tut­
ti al fischio finale. L'Unghe­
ria lia vinto in maniera su­
perba. Wright e compagni, 
stupiti, stringono lealmente la 
mano ai p i ù fort i avversar i . 
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UNGHERIA-INGHILTERRA 7-1: Puskas (a. destra), segnando U set t imo goal, conclude la «vendemmiata» m.igt*r,i (Tolefoto; 

Negli spogliatoi dopo Ungheria-Inghilterra 
a colloquio con i vincitori e con i battuti 

Sebes non si monta la testa - La felicità dei giocatori magiari - Winterbottom ritiene che 
Uruguay e Brasile saranno i più pericolosi avversari per l'Ungheria ai campionati mondiali 

(Da uno dei nostri invinti) 

BUDAPEST, i i . — Bravi 
ragaz/.i! Della e grande è sta­
ta la vostra partita! Ma siamo 
in troppi a voler congratularci 
con i calciatori magiari e bi­
sogna aver pazienza: bisogna 
fendere poco alla volta il mare 
di folla straripata dal campo 
verso gli spogliatoi, quasi a 
stringere in un grande abbrac­
cio i calciatori; e vi assicuria­
mo che la nostra non ì- stata 
un'impresa facile. 

Ma ecco GROSICS: e il pri­
mo clic iiuontriamo, appena 
apriamo la porta degli spoglia-

i magiari. 
« Come va. Grosies? Perchè 

sei uscito prima del termine? ». 
Grosics risponde massaggian­

dosi il piede destro: « Non e 
nulla, tiM è fastidioso. Una 
slogatura. Sono molto conten­

to; abbiamo giocato tutti al ili 
sopra dello standard necessa­
rio. I migliori degli inglesi per 
me sono stati Wright e Finney; 
degli ungheresi non voglio far 
nomi ». 

L'allenatore M A N D I si av­
vicina per controllare le con­
dizioni del portiere e non ci 
lasciamo sfuggire l'occasione. 

- Buona sera sig. Mandi. Ci 
può dare il suo parere sull'in­
contro? *. 

L'allenatore magiaro sorrìde: 
è veramente tomento, come ci 
dice subito: « Starno molto Ite­
ti per aver confermato la vit­
toria di Wembley. Era un no­
stro dovere al quale mi sem­
bra abbiamo adempiuto nel 
migliore dei modi. La partita 
è stata giocata assai corretta­
mente: il punteggio, a mio pa­
rere, rispecchia esattamente la 
differenza di valori in campo ». 

IL CAMPIONATO E' LUNGO, I 8IMAWM SONO STANCHI... 

Preiioso pareggio (0-0) 
dell'Udinese a Fireme 

Una rete di Novelli annullata a 10' dalla fine 

FIORENTINA: CostaglioU: Mi-
enlni. Rosetta. f e r v i l o ; secato, 
Magli; Mariani. Gren. Novelli, 
Graton, Prini. 

UDINESE: Romano; Zor/i, Stuc­
chi Toso; Invernizzi, Orzan; Ca­
staldo, Ezokc, Virgili, .MrnegQtM, 
.Mozzambani. 

Arbitro: Marchetti di Milaao. . 
Note: Corner 4 a 3 in favor» 

dell'Udinese. Tempo coperto, ter­
reno pesante. Pubblico in m i a 
persone circa. 

FIRENZE. 23. — Contro un 
avversario re lat ivamente mo­
desto come l 'Udinese, rhe si e 
battuto pero con grande im­
pegno dal primo al l 'ult imo mi­
nuto , la squadra • viola • non 
è riuscita a ritrovare Io smal­
to de l le brillanti prestazioni 
di alcuni me1;! or sono. 

La Fiorentina s'è congedata 
infatti con una gara di scarsa 
levatura tecnica anche se alla 
distanza la c lasse di Gren. la 
fel ice giornata di Segato e,l'ot­
t ima prestazione del reparto 
arretrato, hanno permesso alla 
squadra di proiettarsi all'at­
tacco con veemenza sia pur 
senza es i to pos i t ivo se non un 
gol di Novel l i annul la to per 
fallo di mano in area. 

i L*Udme<e. di contro, che 
' ch iedeva a lmeno ad un pareg-! 

910 la speranza di rimanere in 
corsa nel allotta per la salvez-
-•». e riuscita nel l ' intento gra­
zie soprattutto alla grande 
prestazione del portiere Roma-; 
no. il quale ha parato tutti i' 
pal loni da tutte le posizioni,' 
di Zorzi. erettosi a centro cam-l 
no in funzione di distruttore. 
di I n v e m i z z i e Orzan. media­
ni di ot t ima levatura, ed al­
l'attacco per m e n t o di Castal­
do e di Menegozzi , i quali han­
no sovente messo in imbaraz­
zo la difesa viola . 

!?• Petaena, al 13' Marzani. al 20 
soerrnsen. 

TRIESTE, 23 — La partita è 
siala caratterizzata da una qua­
si superiorità dei rosso-alabarda­
ti, guidati d aSoerensen, autore 
di due bellissime reti e perenne 
insidia per la retroguardia pie­
montese. 

Al 22' la prima rete: Ganzer 
balte una punizione da circa 40 
metri. Curii tocca di testa a 
Socrer.sen che. con una perfetta 
rovesciata. insacca 

La ripresa vede già al 2' la 
Triestina raddoppiare il vantag­
gio: Feccia commette un fallo 
ai danni di Curii, fuori area 
Tiro fortissimo di Petagna che 
Corghi riesce ad intravedere al­
l'ultimo momento e a lespingere 
di pugno quando la palla ha ol­
trepassato la linea Tre minuti 
dopo il Novara accorcia le di­
stanze con una rete di Marzani. 
che sfrutta abilmente di testa 
una punizione di Arce sorpren­
dendo Nuciari. Al 20* So*ren«c:i 
mette a segno il terzo gol con 
un forte tiro da pochi passi. 
approfittando li « buco • di De 
Tognt 

Grazie Mandi, e auguri per 
I.i Svizzera! 

CZIBOR non sta nella pol­
le per la gioia: vicino a noi 
saltella canticchiando a mezza 
voce una canzonetta allegra. 
I.' un bersaglio troppo vistoso 
per sbagliarlo e anche a lui 
rivolgiamo la domanda dì rito: 
gli occhi gli luccicano di con­
tentezza, quando comincia a 
parlare: « Non immaginavo 
che la st/tiadra ungherese po­
tesse giocare tosi bene, anche 
se ero sicuro che azremmo tin­
to. 1 migliori degli inglesi sono 
stati, per me, Wright, finney 
e Owen ». 

SÌ accendono intanto i riflet­
tori dei cineasti. Sciabolate di 
luce abbagliante fendono gli 
spogliatoi in lungo e in largo. 
I giocatori protestano scher­
zosamente: « Begli scherzi, ve­
nire qui quando ancora non 
siamo completamente vestiti. 
Aspettate che ci facciamo 
belli!*. 

In un crocchio di giorna­
listi di diversi paesi, il mi­
nistro dello sport SEBES è 
mento a rispondere ad un vero 

e proprio fuoco di fila di do­
mande. Ci uniamo al gruppo: 

* Che ne pensa dell'incontro 
signor Sebes? . . 

« Sono molto contento del 
risultato, ma esso non ci farà 
dormire sugli allori: continue­
remo a prepararci con diligen­
za per ì mondiali. Tutta la 
squadra ha giocato oggi assai 
bene: in particolare la buona 
vena di alcuni giocatori ha 
trascinato tutta la squadra ver­
so la clamorosa e meritata lit­
toria ». 

« E i migliori? * — chie­
diamo. 

« Lantos e Pusekas », rispon­
de senza esitare il ministro del­
lo sport ungherese. 

Salutiamo anche lui e ci 
lanciamo sulla scia di PUSKAS 
che sta per lasciare gli spo­
gliatoi: 

. Scusa. Puskas, ci \ u o i dire 
il tuo parere sull'incontro? ». 

» Gli inglesi hanno perduto 
cosi lotosamente perchè non 
hanno lottato tenacemente co­
me a Wembley. Da parte no­
stra abbiamo invece molto mi­
gliorato il nostri gioco ». 

E* il turno ora di BOZSIC, 
i! calciatore deputato. 

* Sonr contento — egli dice 

— che abbiamo bissato da­
vanti al pubblico di Budapest 
la vittoria di Wembley. Il pub­
blico ungherese è uno dei mi­
gliori dtl mondo e si meritava 
tale soddisfazione. I più bravi 
degli inglesi sono stati per 
me Wright, Dickinson e Sta­
niford. Gli ungheresi hanno 
giocato beni ». 

Lasciamo gli spogliatoi un­
gheresi per quelli inglesi. Com­
pletamente diversa l'atmosfera: 
là l'allegria, qui una tristezza 
infinita. I giocatori sono se­
duti sulle panche con le mani 
sulle ginocchia e la testa chi­
na sul petto, come marionette 
senza fili. Un silenzio di tom­
ba segna sovrano nella stan­
za, rotto solo dalla voce di 
mister W I N T E R B O T T O M , al­
lenatore della nazionale inglese. 

« 1V011 »>» sembra che gli un­
gheresi abbiano giocato meglio 

che a Wembhy — dichiara — 
La verità è che gli inglesi 
hanno giocato molto peggio. 
Al contrario di quella magia­
ra, la nostra uayionale non ha 
praticato un gioco di squadra. 
Si sono salvati solo i difen­
sori e i mediani ». 

Il trainer inglese parla poi 
dei » mondiali »: « Uruguay e 
Brasile saranno le più temi­
bili avversarie dell'Ungheria ». 

Quanta tristezza nella sua 
voce e nel suo sguardo; non 
poter dire che anche l'Inghil­
terra rivestirà un ruolo di pri­
maria importanza in Svizzera, 
deve costituire un grosso dispia­
cere per mister Winterbottom. 

Fuori è uno spettacolo che 
bisogna vedere. Migliaia di 
persone attendono di poter ac­
clamare i maestri del calcio 

CARLO ROSSI 

SORPRESA A LOSANNA 

Svizzera 3 
Uruguay 3 
LOSANNA, 23 — A conclu­

sione di un incontro m alcu­
ni momenti e.stienmniente fal­
loso, addii itturu \ ioiento. la 
Svizzera ha fornito la grossa 
soipresa di impone il paleggio 
Hit Ciuguity, campione dei mon­
do uscente. La Svizzera ha a \u-
to la vittoria a portata di mo­
no. trovandoci In vantaggio per 
.{-li. tuttavia non e pauso ohe 
i sudamericani, pur ricorrendo 
u volte — come gli ospiti del 
testo — a falli e fccorrettezze 
gravi, .si siano impegnati a 
fondo per vincere quello che e.s-
si. puma di .scendere in campo, 
avevano dichiarato ili conside­
rai*' un allenamento. 

Il terreno pesante e la piog­
gia dnotta non tacilltano ti 
bilico, per cui si deve appettare 
il 36" per vecleie il primo goal. 
V 1 ala de.stm muguayana Bor­
ia in vantaggi» la *>ua squadra, 
•na un minuto dopo la Svizze-
ta si riporta in parità con una 
rete di Casali su rigote. Negli 
ultimi minuti gli elvetici pie-
mono. e solo la bravuia del 
poitiete mugliavano Maceiia-s 
evita il peggio. 

Subito in apertura di iipre.su, 
al 1" l'Uruguay ritorna in van­
taggio |>er merito di Ambrois. 
La Svizzera reagisce e. dopo 
dieci minuti di pressione, pa­
reggia nuovamente. all'I 1. con 
Antener. autore di un impara­
bile colpo di testa. AI 16' l'epl-
bodio più brutto della partita. 
L'arbitro fischia una punizione. 
e 1 giocatori vengono a vie di 
futto. Alcuni. addirittura, si 
.scagliano addosso all'arbitro e 
lo colpiscono a più riprese. Gli 
uruguayani sono ì più scalma­
nati e l'arbitro espelle Miguez; 
a tatica. poi. con l'aiuto del 
due capitani, riesce a far tor­
nare la calma e a riprendere 11 
gioco 

Passano altri cinque minuti 
e. al 21' Ballamann segna su 
punizione la terza rete per la 
Svizzera, che si trova così in 
vantaggio. Ma i>er poco: ai 31" 
infatti Martinez, raccogliendo 
di testa un calcio di punizione. 
pareggia. definitivamente. la 
contesa. Da segnalare ancora al 
35' un incidente ad Antene. co­
stretto a lanciare il campo. 

Al termine della partita il de­
legato cldla squadra uruguaia­
na. Juan Carlo Viapiana. ha di­
chiarato che l'incontro svoltosi 
oggi ha rappresentato per la 
squadra oltre Atlantico una 
esperienza molto interessante. 
La rappresentativa svizzera e 
stata giudicata dagli uruguaiani 
come una compagine solida e 
dal gioco un poco duro. 

OH atleti uruguaiani hanno 
svolto un gioco inferiore alle 
loro possibilità a causa dena 
pioggia e del freddo oltre che 
della pesantezza del terreno. II 
delegato Viapiana ritiene co­
munque che questa esperienza 
sarà molto utile in vista dei 
prossimi campionati del mondo. 

Inter-Torino 2-0 

In una partita veloce e combattuta 
il Napoli pareggia a Genova (1-1) 
Uno spettatore muore per l'emozione quando Dal Monte sbaglia un «penalty» 

GENOA: Franzo*!, Cardonl, 
Carlini, Berrai tini; Corrente, Ore-
mese; Corso, l.arsen, Dal Monte, 
l'ravlsano, Frizzi. 

NAPOLI: iiugatti. Comaschi, 
Ferraro. Vinry; Castelli, Granata; 
Vitali. Ciccarelll. Jeppson, Anna-
dei, Pesaola. 

Arbitro: sic. Belle di Bor«oUro. 
Marcatori: Jcppson al 23* del 

primo tempo; Frizzi al 37' del se­
condo tempo. 

(Dal nostro «orrÌ»pond«nt«) 

G E N O V A , 23. — Uno spet­
tatore è morto fulminato da 
una emorragia cerebrale al 
6' della ripresa di Genova-
Napoli. Il Genoa era in van­
taggio di un goal in quel 
momento e Dal Monte sì tro­
vò la palla al p i e d e s u l l ' a n ­
golo dell 'area di rigore: ten­
tò di passarla al centro, ma 
la palla passò su un braccio 
di Ferraro. B e l l e fischiò ti 
pena l ty e D a l Afonfe si ap­
prestò al tiro. Vuol fare del­
lo stile Dal Monte: finta sul­
la destra di Bugatti, poi tira 
m o l l e m e n t e s u l l a s in is tra m a 
la pal la batte sul palo e ri­
torna in campo. Nei * d i s f i n -

ti », fulminato dall'emozione 
e dalla de lus ione , uno spet­
tatore crolla a terra. 

Il Genoa si è battuto con 
i denti e nel proprio quarto 
d'ora di gioco dette anche 
spettacolo, ma Bugatti neu­
tralizzò b r i l l a n t e m e n t e i due 
tiri di Dal Monte che lo in­
sidiavano e lentamente il 
JVapoli cominciò a dominare; 
a n d ò In vantaggio, difese il 
suo vantaggio fino al 37' del 
secondo tempo. 

Questi i momenti sa l i ent i 
de l la part i ta che l 'arbitro 
Be i l e , n e g a n d o u n e l i d e n t e 
p e n a l t y per atterramento di 
Jeppson in area da parte di 
Corrente al 10' della ripresa. 
ho forse alterato un po'. 

Larsen. dà il via alle 
arioni rosso-bleu e tutta la 
prima linea del Genoa sfrut­
ta intelligentemente i precisi 
allunghi dell'interno destro. 
Solo al momento c o n c l u s i l o 
l e ar ian i sfumano. 

Tuttavia è Corrente che, al 
10'. t og l i e la pa l l a ad A m o -
de i , l'affida a Larsen che al­
lunga in profondità a Dal 

Triestina - Novara 3 1 
TMF.STIN.%: Nudar». Mattini. 

Travaicinl, Valenti: Petagna. G»n-
ter; Lucentini. Cnrtl, Secchi. Soe-
renten. Dorico. 

NOVARA: Corchi. De Tofnl. 
Molina. Mignoli; Feccia. Balr»; 
Marrani, Renlca, Arce. Passarla. 
Savtocl. 

Arbitro: Campanatl di Milano. 
Reti: Nel primo tempo al Z? 

Soerensfn; nel secondo ttrnpo al 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serio B Serie C 

I risultati 

•Como-Catania 
•FanfuUa-Catliari 
•Marttrtto-Mrtsina 
•Monza-Alessandria 
•Padova-Piombino 
•Pro P»tria-Vieen*a 
Modena-'Salernitana 
•Treviso-Pavia 
r Verona-Brescia 

•-• 
1-t 
3-t 
l - t 
• - • 
1-S 
2-1 
1-1 
»-• 

Le partite di domenica 
Piombino - Brescia; P a v i a -

Cagliari; M a n o t t o - Catania; 
Trevisa-Coma; Modena - F a n -
falla; Vieenta-Monxa; Pado­
v a - P r o Patria; Alesoamfrta-
Salernitana; Messina-Verona. 

La classifica 

Catania 
Cagl ia r i 
P. Pa t r ia 
Como 
M arzotto 
Verona 
Vicenza 
M o m a 
Brescia 
Modena 
Sa lera i ! . 
Padova 
Messina 
Pavia 
Trev iso 
Alessan. 
Fanfn l la 
Piombino 

33 16 11 6 54 3S 43 
33 18 8 S 4 ! 31 41 
33 15 IO S 47 34 4 t 
33 14 11 8 37 » 3S 
33 14 9 10 38 3 * 37 
33 12 12 9 44 35 36 
33 13 10 1» 4» 33 36 
33 1 * 15 8 29 28 35 
33 I I 19 13 32 37 33 
33 9 12 12 35 35 3» 
33 19 19 13 29 43 39 
33 9 19 14 31 38 28 
33 8 12 13 21 27 28 
33 9 19 14 39 51 28 
33 7 14 12 24 41 28 
33 8 11 14 37 49 27 
33 10 11 12 35 34 26 
33 8 19 15 23 49 26 

Il Fanfnlla è aena l i i i a to dì 
S punti. 

I risultati 

Vene»la-*Carrarrsc 3-0 
Catanzaro-*F.mpoU 2-1 
•Lecce-Lucchese 1-0 
•Marlie-Carbmarda 2-9 
•Mantova-Siracusa 2-1 
•Parma-Lecco 1-9 
•Piacenza-Ars. Taranto 1-1 
Sanremese-*Pisa 3-1 
Ltvorno-*Sambenedettese 1-0 

Le partite di domenica 
Livorno - Carbosarda; Pia­

cenza - Carrarese; Mantova -
Catanzaro; V e n e i l a - Empoli; 
Lecco-Lecce; Sanremese-Lnc-
chese; Siracusa-Maglie; Ars-
taranto • Parma; Sanbenedet-
tese-Pisa. 

La classifica 

Parma 33 
Arstaranto 33 
Venezia 
Lecce 
Livorno 
Saarem. 
Carbos. 
Catanz. 
Empoli 
Piacenza 
Lecco 
S. Bened. 
Siracasa 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

Carrarrse 33 
Maglie 
Pisa 
Lucchese 
Mantova 

33 
33 
33 
33 

17 9 
18 5 
13 14 
13 12 
14 19 
13 11 
13 11 
14 7 
11 12 
13 8 
11 11 
11 19 
11 19 
19 11 
11 6 
7 8 
8 5 
4 19 

7 45 
19 49 
6 34 
8 41 
9 49 
9 46 
9 37 
12 48 
19 37 
12 55 
li 32 
12 37 
12 32 
12 41 
16 49 

18 39 
29 41 
19 22 

22 43 
36 41 
29 49 
32 38 
33 38 
33 37 
36 37 
41 35 
33 34 
42 34 
26 33 
39 32 
35 32 
38 31 
55 28 
63 ti 
53 21 
51 18 

Monte. Tiro fulmineo del 
centravanti che Bugatti, con 
un gran volo, r e s p i n g e di p u -
pno. Frizzi tenta di impadro­
nirsi della palla ma Coma­
schi la butta a lato. Non pas­
sa un minuto e di nuovo Bu­
gatti deve esibirsi in una 
grande parata. 

Jeppson prende ora a ma­
novrare con rapidi scarti; 
Pesao lu e Vi ta l i puntano de­
cisamente a rete; Amadei im­
posta temi d'attacco che la 
difesa rosso-blu fatica a con­
tenere. E' al 23' che il Genoa 
cade. Granata interrompe 
una azione genoano e lancia 
Ciccarelli, lasciato libero da 
Cremese. Ciccarelli corre per 
tutto i l c a m p o e propr io sul 
l imi te passa a Jeppson. Uno 
scatto, un attimo, e, benché 
pressato da Carlini e Cor­
doni, Jeppson scaraventa a 
rete. 

Quando si riprende il Ge­
noa si muove ancora con vi­
vacità e al V Dal Monte tira 
fort i ss imo t a n t o c h e B u g a t t i 
d e r e parare in due tempi, 
tuffandosi sui piedi dell'ac 
corrente Frizzi. Il Napoli ri 
sponde s u b i t o c o n due tiri 
c o n s e c u t i r i di Jeppson; Fran-
zosi respinge il p r i m o , poi 
Becattini sulla linea bianca 
salva di piede il secondo. Un 
m i n u t o dopo , al 6", Belle 
concede il p e n a l t y c h e Dal 

ì Monte sbaglia; al 10* l'arbitro 
jnega il ca lc io di rigore per 
i fallo su Jeppson. 
I Cosi il risultato non cam­
bia anche perchè Bugatti al 
15' para sulla linea bianca 
una mezza girata i m p r o r c i -
*a di P r a r i s a n o e al 36' neu­
tralizza una cannonata di Dal 
Monte con una grande pa­
rata. Ma il goal non ritarda 
di un solo minuto. Al 37' in­
fatti Carl in i tog l i e la palla 
a Jeppson, passa i n profon­
dità a Pravisano che dr ibbla 
tre t o l t e Castelli, qu ind i p a s ­
sa a Friszi . L'ala ministra tira 
una pr ima t o l t a ma centra 
le gambe di Comaschi; ri­
prende a l lora la pa l la , s e m ­
bra s t ia per p a s s a r e a Lar­
sen; invece dal l imi te de l lo 
area spara d i a g o n a l m e n t e 
rete; li grande volo di B u ­
gatt i è inut i le . 

V*"ALTER COLLI 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

s ia m a i g i u n t o a dare fast ìdio 
a G h e z l i . ' i 

I granata , s a p e n d o qual 'è 
la so l id i tà de l la retroguardia 
inter is ta , h a n n o tentato di 
arr ivare s ino a Ghezz i con 
d e l l e n i m p r o v v i s e sc iabo late 
v ibra te q u a n d o l 'avversar io 
era i n t e n t o a m a r t e l l a r e la 
porta d i S o j d a n e m a i p i ù si 
aspet tava c h e i tor ines i f o s ­
s e r o i n g r a d o di s v i l u p p a r e 
u n a q u a l u n q u e a z i o n e o f fen­
s iva . E b e n c h é , quas i s e m ­
pre, sul la s trada dei g i o c a ­
tori torines i ci fossero i s o ­
liti Giacomazz i , Padulazz i e 
Vincenz i , per d u e v o l t e G h e z ­
zi ha corso il per i co lo di e s ­
sere bat tuto . S e c iò n o n è 
accaduto lo si d e v e proprio 
al la s traordinaria bravura del 
port iere neroazzurro . 

Quando l ' incontro iniz ia sta 
p iovendo e s u l l e grad inate c'è 
ancora poca g e n t e : g l i spalt i 
s i r i e m p i r a n n o i m p r o v v i s a ­
m e n t e d u r a n t e u n a schiari ta . 
D a Tor ino s o n o g iunt i n u m e ­
rosi sos teni tor i del « Toro » 
con le loro bandiere . In tr i ­
buna c'è P io la . 

II Tor ino parte d i scat to 
a l l 'a t tacco: forse v u o l e s c o m ­
busso lare i piani de i n e r a z ­
zurri , s frut tare il n e r v o s i s m o 
che si pensa d e b b a es i s tere 
ne l l e file a v v e r s a r i e . Effetti 
v a m e n t e l 'Inter incassa m a l e 
i pr imi colpi e p e r c inque 
m i n u t i la sua d i fesa s i d e v e 
acco l lare tut to il peso del 
g ioco . I neroazzurr i sono a s ­
sai nervos i e fa l l i s cono p a ­
recchi in tervent i . I t i fos i g r a ­
nata ur lano , inc i tano a gran 
voce la loro squadra . 

Ma l 'Inter s i s n e b b i a pre ­
sto le i d e e e al 5' è g ià a l ­
l 'attacco. Lorenzi è l 'as tuto e 
p r e v i d e n t e organizzatore d e l ­
le m o s s e inter i s te . Mazza c o r ­
re c o m e n o n ha m a i corso in 
ques ta s tag ione , A r m a n o a p ­
poggia l e azioni dei d u e c o m ­
pagni di se t tore m e n t r e S k o -
g l u n d in iz ia i l s u o d u e l l o con 
G i u l i a n o : N e r i e N e s t i p o r ­
tano a v a n t i i l g i o c o . In u n 
a t t i m o l ' Inter p r e n d e il c o ­
m a n d o e n o n lo a b b a n d o n e r à 
più. N a y , G i u l i a n o e M o l t r a -
sio, con F a r i n a e Cusce la , si 
s ch ierano in area e r i b a t t o ­
no colpo per co lpo , con c a l ­
m a e in te l l igenza . Il g ioco 
è v e l o c i s s i m o , la pal la corre 
con prec i s ione da u n g i o c a ­
tore a l l 'a l tro . 

L e tr iangolaz ioni si i n S i t -
t i scono , l a fo l la è tutta in 
p iedi per app laud ire . N a y 
bal la d a v a n t i a L o r e n z i m a 
recupera s v e l t a m e n t e . U n d e ­
stro , u n s in i s tro , u n des tro 
e ancora u n s in i s t ro , e i l T o ­
r ino è c h i u s o s o t t o porta. 
P a r e c h e la r e t e d e b b a e s ­
s e r e s egnata da u n m o m e n t o 
al l 'altro, i n v e c e e c c o che , d o ­
po un'az ione A r m a n o - M a z z a -
S k o g l u n d - L o r e n z i - N y e r s 
( conc lusas i c o n u n d e b o l e t i ­
ro d e l l ' u n g h e r e s e ) i l Tor ino 
s tocca l a s u a botta segreta . 

B e r t o l o n i , c h e h a r i c e v u ­
to la pa l la da Mol t ras io , in 
g r a n d e g iornata , e fila rap i ­
d i s s i m o v e r s o G h e z z i . Ecco lo 
i n area di r igore; s ta per 
scoccare il t i ro m a Ghezz i 
c o n u n a corsa r a p i d i s s i m a gli 
s i but ta tra i p ied i e p r e n d e 
la pa l l a . L a s c e n a è a v v e n u ­
ta ne l l o spaz io di poch i s e ­
condi . L o s tadio , p r i m a p e r ­
f e t t a m e n t e s i l enz ioso , e s p l o ­
d e in u n l u n g o a p p l a u s o . 

L'Inter è r imas ta s t u p e f a t ­
ta de l la prodezza g r a n a t a , e 
per q u a l c h e m i n u t o r iporta 
i m e d i a n i e l e m e z z e a l i al 
c e n t r o d e l c a m p o ; m a po i r i ­
p r e n d e l a s u a fluida m a n o ­
vra v e r s o S o l d a n . E c c o a l 13' 
u n a t r i a n g o l a z i o n e cos tru i ta 
d a se t te pas sagg i , c h e arr iva 
in porta c o n u n a l e g n a t a di 
Lorenzi ; a l 14' u n t i ro di 
S k o g l u n d ; a l 15' A r m a n o da 
so lo d a v a n t i l a por ta c o l p i ­
s c e il t e rreno a n z i c h é l a s f e ­
ra: al 18' N e s t i i m p e g n a da 
d i s tante S o l d a n ; a l 2G' M a z ­
za , c h e o r a h a preso il posto 
di Lorenz i c o m e regista» tira 
da v e n t i m e t r i . 

La porta di S o l d a n i n o n ha 
u n a t t i m o di requie . Otto i n ­
terist i s ca tenat i s o n o o l tre i 
tre quart i di c a m p o e si p a s ­
sano e r ipassano la pa l la al la 

ricerca de l varco c h e porta a l ­
la rete . L'Inter a l larga e s tr in­
g e i l g ioco a suo p i a c i m e n t o e 
n o n fa l l i s ce u n a l lungo , non 
sbagl ia u n t iro. La di fesa gra ­
nata è m e r a v i g l i o s a , n o n p e r ­
de la testa e sarebbe ques to 
v e r a m e n t e fac i l e . I l cerchio si 
s tr inge s e m p r e p iù , o r m a i si 
g ioca in area di rigore dove 
corrono sedic i , d ic iasse t te g i o ­
catori . M a l ' Inter n o n si a m ­
mucchia , n o n carica a l la c ieca: 
il suo g ioco è largo , l ibero, 
sc iol to c o m e i m o v i m e n t i di 
una danza c lass ica . Il pubbl i ­
co, a n c h e q u e l l o di t inta gra­
nata, applaude , applaude , a p ­
plaude . 

Ma, incredib i le , è il Torino 
che , di contropiede , e f fet tua il 
t iro più minacc io so . Buhiz , do 
vent i metri , in corsa, tira f o r - ' 
t i s s imo e Ghezzi v o l a ira i 
oal i e con una m a n o met t e in 
corner la pal la . 

E l 'Inter r iprende la sua 
marc ia e a l la fine passa: la 
pal la corre da u n neroazzur io 
al l 'a l tro per n o v e vol te , alla 
fine arr iva a Lorenz i che , da 
c inque metr i , s tocca in porta, 
Con u n ba lzo incredib i le S o l ­
dan m a n d a fuori: tira il cor­
ner S k o g l u n d , la sfera arriva 
tra Mol tras io e G i u l i a n o che 
fa l l i scono l ' in t ervento : pronto 
Mazza m a n d a a Lorenz i che, 
da tre metr i , m e t t e in rete 
S i a m o al 28' e l ' Inter è in 
vantagg io . I g iocatori si ab­
bracc iano. 

A l 36' i c a m p i o n i d'Italia 
s e g n a n o la seconda rete; S k o -
e lud , c h e d o p o le incertezze 
inizial i si è r ipreso beniss imo, 
v i n c e ancora u n due l lo con 
G i u l i a n o e traversa al centro . 
Lorenzi , v e l o c i s s i m o , salta o l ­
tre N a y e tira in porta co l ­
pendo la traversa . La palla 
ritorna in c a m p o e le si pre­
c ip i tano sopra A r m a n o , Cu­
scela e S o l d a n . L'ala destra 
infila p r o n t a m e n t e il suo p ie ­
d e ne l g r u p p o e m e t t e in rete 

Il t e m p o si c h i u d e con il 
Tor ino tu t to in d i fesa e con 
u n f o r m i d a b i l e t iro di p u n i ­
z ione che S o l d a n para s tu-
n e n d a m e n t e , aDplaudito dalla 
folla. 

L a r ipresa ha poche cose da 
dire e sul t accu ino abbiamo 
regnato appena a u a l c h e a p ­
punto: u n pa lo di Skog lund 
al 9". una rete fal l i ta da V i n ­
cenzi al 14'. una da Lorenzi 
al 17' e u n debo le t i to di 
Buhtz al 25' . Ormai il Torino 
non c'è p i ù : ha r inunc ia to a l ­
la lotta e a n c h e l ' Inter è for?e 
distratta . A l l a fine la fol la sa ­
luta c a l o r o s a m e n t e i suoi ra­
gazzi c h e o e e i h a n n o for=r 
cuc i to gl i u l t imi punt i del 
n u o v o scude t to . E ' stata una 
bel la part i ta , un capi to lo d e l ­
la storia d e l ca lc io . 

Acihemir giocherà 
in Europa ? 

RIO D E J A N E I R O , 23 — La 
« Gazeta E s p o r t i v a )» annunc ia 
c h e il f a m o s o centro attacco 
d e l l a n a z i o n a l e bras i l iana 
A d h e m i r n o n h a r innovato il 
contratto c h e l o l e g a al V a ­
sco D e G a m a e c h e partirà 
ne i p r o s s i m i g iorni p e r l 'Eu­
ropa. __ 

Il g i o r n a l e r i t i ene che A d h e ­
m i r s tudierà l e of ferte che gli 
verranno fa t t e da squadre e u ­
ropee . 

VIMHIM PITORI.imTA' 
i> COMMERCIALI U IZ 
A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• MICROTT1CA» - Via Porta-
maggiore CI (777.435). Ricaiedete 
opuscolo gratuito. 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R. 

24) RAPPRESENTANTI 
IMPORTANTE industria tessile 
cerca rappresentanti per svilup­
po vendite disponendo piccolo 
capitale 5000 costo reale campio­
nario. Cassetta 64 V. Sicap Fi­
renze. 

U H I MJ « N I * « • * -
r a r o I » a r c i a l * are-
« > » • braai to . 

4 M * T I araraallsre 
una «tarala aaacria-
re, «urni laa ia 

! • bara*., 
© , • 8 T I iraraatlsca 
• n lajclia «falce ami 
aaaac i ia f * . par f Ica-
laraicnie a l lat ta per 
le ae l l l del icate. 

SOLINGCN 

RADE E. . . NON RODE 

GfRcìt VtaiiU JU14&R -Jia.htua 3-JlHESfi 

, 

file:///ioiento
http://iipre.su


Pag. 5 — Lunedì 24 maggio 1954 « L'UNITA» » DEL LUNEDI* 

IL CAMPIOMTO DI SOCIETÀ' ALLA FARNESINA » 

Le FF.GG. precedono il Cus 
nella fase interprovinciale 

Migliorati due primati d e l l T l S P (110 ni. hs e staffetta 4x100) 

Si e svolta ieri al la « F a r ­
nes ina - la seconda giorna­
ta di « recuperi » della fase 
i / i terprorinciale del c o m p i o -
nafo all'elico maschi le di s o ­
cietà. 

Moltissime sono stare le 
Società presentatesi in cam­
po (oltre 20), ma ai primi 
posti della classifica trovia­
mo sempre le «solite» F i a m ­
me Gia l l e , CUS, Borgo-Pran 
r UISP. Le pr ime due /unt­
ilo stipe "fio ancora una rol 
fa i 10.000 punti c a l c o l a i ili 
14 gare, mentri- le due se­
conde hanno sjiorato i 9000. 
Al quinto posto troviamo i 
Paracadutisti di Viterbo. 

Nella velocità Uanizza e 
Ccsol lni non hanno r ipetuto 
''ottima prova della volta 
.scorsa, c o m u n q u e l'll"3 se­
gnato è s empre un buon 
t empo . B u o n e anche le p r o ­
re di Mondel l ì , Di C o i r ò e 
Cresci , tutti sull'Il'5. 

Nei 110 m. ostacoli belle 
gare, come s e m p r e , di Mi­
naccili e Celli en trambi s o t -
10 i 16"5, mentre l 'uispino 
Pnfrignanf è r iusci to a Scen­
dere sot to i 17", miglioran­
do così il record dell'Unione. 

Vittoria netta quel la otte­
nuta da Paoletti sui 400 vi.: 
con un buon 49"4. infatti 
l'atleta ha avuto ragione di 
s p i n o c i che, da parte sua, 
ha eguagliato il proprio 
«•personale» (50"4). D i s c r e ­
ti Franchi e Mirol i , ques t 'u l ­
t imo calato ne l finale. 

Nel disco Lucchese dai 45 
metri circa di Modena è sce­
so in sp iegab i lmente ai poco 
più di 38 di ieri; forse un 
po' di superallenamento. 
Comunque la vittoria non è 
per questo sfuggita alle 
<• Fiamme Gialle », dal mo­
mento die si è imposto D a l ­
ia Fontana con i soliti me­
tri 42,50. A n c h e Valente e 
Taur ino , pur superando i 40 
metri, hanno de luso . G i o r n a ­
ta nera per i lanciatori quel­
la di ieri, considerato che 
<tncliv nel peso le coso non 
Mino andate mol to megl io . 
Infatti il vincitore (sempre 
Dalla Fontana) ha lanciato 
la palla di ferro a soli me­
tri 13,55: misura per lui p iù 
che mediocre. Chi è andato 
bene invece è stato Mainardi 
che si sta avvicinando sem­
pre più ai 13 metri. Terzo 
si è classificato S p o l v e r i n i 
che non riesce ancora a spo­
starsi dai m. 12,15, mentre 
Danieli (sempre in giornata 
nera) si e lasciato superare 
anche da Rancinro. 

Nella prova dei 1500 si so­
no disputate ben quattro 
< serie ». ma purtroppo nes­
suno dei tanti atleti è riu­
scito a scendere sotto i 4'15". 
11 migliore è stato il mari­
naio Guicciardi che gareg­
gia per la Borgo-Prati con 

4'15"2. Discreti anche / n u o ­
cent i , Bocci e Berni , tutti 
sotto i 4'20". 

Nel salto in alto Lovati 
ha superato il metro e 75. 
Quindi si sono amit i direrst 
1,70 capeggiat i da Marcotul-
lio e Risica. 

Nel triplo Massa non lui 
avuto rivali e si è aggiudi.-
cato facilmente la vittoria 
con meno di 14 metri ; Len-
f/ni lia sjiorato appena i 13 
metri. Dopo questi due , mol­
tissimi giouani , sui 12 metri 
o ai poco oltre , come Lof­
fredo. Abbarch i , Notarange-
lo e Belleggia. 

Nei 10.000 in. corsa, a s s e n ­
te B i s e g n a (andato molto 
bene sabato sui 5000 in.) 
Lunatici ha vinto preceden­
do il consocio Tranquilli. 
Entrambi hanno fatto se­
gnare ai cronometri tempi 
discreti . Sol i ta corsa senra 
cerve l lo di Zagaria che tut­
tavia ha battuto Martufi, non 
a suo agio sulla corta di­
stanza. 

Infine nella staffetta ve­
loce, contrariamente alle 
previs ioni , la squadra più 
pericolosa per il CUS è ri­
sultata essere VU1SP e non 
le Fiamme G ia l l e , t e r m i n a ­
te Terze, ma successivamen­
te squalificate (morp so­
lito...). 

Buono il tempo dei u i n c i -
fori (43"7), mentre gli az­
zurri dell'UISP hanno sta­
bilito il nuovo record sociale. 

C. S. 

bertas Latina p. 8.157; 1) Ostia 
Mare p. 8.080; 8) Dopolavoro 
Ferroviario p. 7.953; 9) Liberta» 
Roma p. 7.994; 10) Civitavec­

chia p. 6.967. 
* * » 

Allo Stadio delle Terme 
la quarta giornata del Cam­
pionato Lazia le femminile di 
/ Divisione ha fatto regi­
strare la magnica « perfor­
mance » di Paola Paterno­
ster che nei lanci del disco 
(m. 39,27), del giavellotto 
(m. 35,05) e del peso (me­
tri 12,29) ha ottenuto delle 
misure di indubbio valore 
tecnico e senz'altro tra le 
più buone in campo nazio­
nale. 

ECCO LA CLASSIFICA UO­
PO LA 4. GIORNATA: I) Mi­
nerva p. 394; 2) Urbe p. 342; 3) 
Libertas Roma p. 100; 4) Cus 
Roma p. 92; 5) Capitolino p. St; 
6) urbe Junior p. 41. 

IL TORNEO 
AVANGUARDIA 
Sul campo della Previden­

za Sociale al sono disputati 
ieri gli incontri in program­
ma nella prima giornata del 
Torneo popolare di calcio 
« Avanguardia ». Eccone 1 ri­
sultati: Orso-Campo de' Fio­
ri 1-0; Campitelli-A.S.S.A. 8-0. 
Ed «eco ora 11 dettaglio delle 
due gare: 

ORSO-CAMPO UE' FIORI 
1-0: Orso: Monti I, DI Vanno, 
Sarola, Atrenese, Tanturi, 
Paiello, DI Stetano, Cabblbbo, 
Glorgettl. Alessandrini, Bai-
villo. . Campo de' Fiori: Li-
nardi, Dolente, Ansaldl, Buli­
ni, Lacapini, Autieri, Passa­
tore, Plgliuccl, Cambriettl, 
Dolcetti. Reti: Alessandrini a! 
25' del primo tempo. 

Partita iratissima dall'ini­
zio alla fine e vittoria di mi­
sura ma ben meritata dal­
l'Orso che si è imposto alla 
rivale per la maggior chia­
rezza di idee e combatta ita. 

CAMPITELLI-A.S.S.A. 8-0: 
Campitelll: Belli, Imperlali, 
Sergenti I, Capuani, Urbani, 
D'Agostino, Del Frate, Ser­
genti II, Manzini, D'Alessio, 
Batdassarl. - A.S.S.A.: Antiro-
II, Di Veroll I, Pavoncello, DI 
Veroll II, Efradl, DI Capua, 
DI Veroli III, DI Consiglio, DI 
Veroll IV, Sonnlno I, Sonnl-
no l i . 

Reti: nel primo tempo: al 
13* ed al 20' Manzini, al 22' 
ed al 25' Urbani; nella ripre­
sa: «1 10' ed al 15' D'Agosti­
no, al 24' Sergenti, al 29* Del 
Frate. 

LE FINALI DEL GIRONE « B » DI QUARTA SERIE 

Più organico 11 Coileferro 
supera il Prato per 2 a 1 

Nonostante la pressione iniziale dei rossoneri hanno segnato i to­

scani per primi • Gioco poco corretto * Uinfortunio di Premia 

COLLEFERRO: Filippi; Ricci, 
Schiuma; Siciliani, Consonni, 
Brusadinl; D'Angelo, Guasco, 
Chiaretti. Lini, Prenna. 

PRATO: Vandonl; Lalll, Tar-
gionl; Seghedoni, Catalani, Fre­
schi; Orlandi, Lenti, Cambi. 
Marverti, Bolognesi. 

ARBITRO: Moria! di Reggio 
Emilia. 

Reti: nel p. t. al 6" Seghedoni; 
al 10' Chiaretti; al 41' Lini (ri­
gore) . 

NOTE: al 41' del primo tem­
po Prenna scontratosi con un 
difensore s'infortunava; usciva 
dal campo per farvi ritorno 
nella ripresa. 

Calci d'angolo 3-2 a favore 
del Colleferro. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COLLEFERRO. 23. — Al fi­
schio di inìzio Chiau'tti dà a 
Lini, questi travet sa a Premia 

I migliori risultati 
1100 ni. hs.: 1. Minnocchi (FF. 

GG.) I6"4; 3. Celli (B P.) 16"5; 
3. saliola. 

100 ni.: 1. Panizza (Cui.) II"3; 
2. Cesolini (B. Prati) l l"3; 3. Mon­
dellì H"4. 

400 m.: 1. Paoletti (Cus) 4!»"«: 
1. Spinozzl (UISP) 50"4; 3. Fran­
chi 51"5. 

LANCIO DEL DISCO: 1. Dalla 
Fontana (FF. GG.) 42.55; 2. Va­
lente (Atl. Roma) 41,04; 3. Van-
zino 40,69. 

SALTO IX ALTO: 1. Lovati 
(FF. GG.) 1,70; 2. Marcotullio e 
Ricicca 1,70. 

1500 m.: 1. Guicciardi (B. Prati) 
4'15"2; 2. Innocenti 4'16"I; ». 
Bocci. 

LANCIO DEL PESO: 1. Dalla 
Fnotana (FF. GG.) 13(53; 2. Mal-
nardi (idem) 12,78; 3. Spolverini 
12,15. 

SALTO TRIPLO: I. Massa (Cnsj 
13^2; 2. Lentini (FF. GG.) 12.99; 
3. Loffredo 12,31. 

10.000 ni.: 1. Lunatici (Adi 
Atac) 32,41"2; 2. Tranquilli (Idem) 
33'04"4: 3. Zagaria G.; 4. Mar­
itili. 

STAFFETTA 4x100: 1. Cus Ro-
ma 43"7; 2. UISP 44"4; 3. B. Pra. 
ti 45"5. 

L a c l a s s i f i c a p e r S o c i e t à 

1) FF.GG. punti 10.709; 2) Cus 
Roma p. 10.195; 3) Borgo Prati 
p. 8.900; 4) UISP p. 8.807; 5) 
Parac. Viterbo p. 8.272; 6) Li-

UNA BELLA GARA CORONATA DA UN VIVO SUCCESSO 

Sul traguardo del G.P. Remo Ienobi 
è primo II biancoaziurro Colabattistì 
U ordine di arrivo 

1) Vittorio COLABATTISTÌ (S.S. Lazio) che corre i 
15S km. in ore 4 e V alla media orarla, tìl km. 39,372; 2) 
Fausto Mit-oct-i (V.C. Appio) a 12"; 3) Franco Galeotti 
(Indomita) s.t.; 4) Artlelio Trapé (S.S. Lazio) a l'IO"; 
5) Giuseppe Marcoccia (A.S. Roma) s.t.: 6) Rezzi a l'20"; 
7) Imperi a .V21": 8) Morasstit; 9) Leonardi: 10) Leone a 
l'30". Seguono altri in tempo massimo. 

IL CONFRONTO DELLE RAPPRESENTATIVE LAZIALI 

Girone A-Girone B 3-1 
GIRONE A: Ranucci, (ìugiieui. 

( \ itali), vitali (Spadaro): Peno 
ni, Scniatuni, Basso; Ualasslni 
Dell'Uomo d'Arme, Fiori, Di 
Sanctis, Lazz*nti. 

GIRONE B: Ferrili. Feruglio 
Rocco; Milioni, Euleml, Pragliola 
.Spingi, Scarta, Bartoli. Bernar­
dini. Paccerlè. 
di Roma. 

Marcatori: Nel primo tempo: ai 
r Bartoli (B). al 9' Gatasslni (A) 
nella ripresa: al 13* Fiori (A), ai 
16" Fiori (A). ; 

L. incontro che oppone;a jej 
rappre=em«.me dej giura, A e B ' 
deila Promozione ideale (ca .;ui 
=n do\rà ricalare la squadra uai-
«••«•. che il 2 giugno incontrerà 
la rappresentativo delle Puglie) 
M e concluso con una netti» e 
meritata vittoria dei primo, sca­
turita in virtù di una migliore 
impostazione tecnica e di un 
predominio pressoché costante. 

Le due compagini si sono 
equivalse nella prima parte del­
la gara, segnando una rete per 
iktrte. ma alla distanza ha pre­
valso quella che ha saputo con­
servare maggiori energie. Proprio 
".e; punto cruciale quando nei 
'«rapo opposto la stanchezza a-
\ e \ a u sopravvento 1 ragazzi del 
airone A t>i sono gettati ali a".-
Taeco ed allora la loro superio­
rità territoriale si concretava in 
a.tre due reti che ten aanziorm-
-•ano l'esatto divario di gioco 
.«•\olto dalie due squadre. 

I verdt (girone B) sono an­
dati m vantaggio con una rete 
tulminea marcata dopo appena 
3 ' di gioco da Bertoii a conclu­
s o n e di una rapida e pregevole; 
azione di tutta la prima linea. 

Per nul.'a Intimoriti dallo 
»:r.acco subito, superato lo sban­
damento iniziale, t « gielio-ros-
M » riordinavano prontamente le 
loro fi.e e dopo eoli 8' perveni­
vano al pareggio per mento "lei-
Io sguviar.te Galassint che ve-
aendo Fiori m off-sidc preteriva 
tirare direttamente in porta *e-
cr.ando grazie ad una tr.sptega-
n:e e papera » di Perelli. peral­
tro ingannato dalla posinone 
del centroavanti. 

La rappresentativa B sciupava 
un'ottima occasione al 23* con 
Scarca che trovatosi solo a po­
rr» metrj da Ranucci tirava sul-
i •> stesso, permettendogli di rin-
\ iare: riprendeva Bartoli che pe-
r •> t-pediva alle stelle 

Terminato sull'uno a uno il 
primo tempo. 1 vincitori raddop­
p i a n o al 13": al termine di 
un azione ben manovrata a me­
tà campo .la palla perveniva a 
r Sanctis che smistava pronta-
•.-.ente a Fiori ti quale con un 
«ecco tiro, batteva da pochi me­
tri il portiere avversario L'otM 

.ico:o:-a di piede evitava a Ber-
urdiiu di portare la propria 
squadra m parità. 

Sul finire, esattamente al 2" 
-li recupero. LattaTizi dopo una 
lungi tuga vinceva un ennesi­
mo duello con Feruglio. permet­
tendo a Fiori di portare a due 
il numero di reti da lui segnate 

TORNEO RAGAZZI 

Lazio-C. Neri 1-0 
LAZIO: Bandini; Gasbarra, Fra­

toni: Severinl, Clalabrini. Z im­
belli: Pavoni. Bravi, Biancoltnl, 
Mastroianni, Di Croce. 

C. NERI: Pippa; Tornei, Bac­
chi; Fani, Angelini. Vizzani; Stel­
la, Bende, Fabbeni, Giapinto, Te­
sori. 

Marcatore: Pavonr al 23" del 
secondo tempo. 

La squadra A del la Lazio ha 
vìnto per 1 a 0 sul Chinotto 
Ner i ; con questo secondo sue 
cesso sui giallo-verdi i ragazzi 
bianco-azzurri si sono aggiudi­
cati il primato nel campionato 

Il b ianco-azzurro Vittorio 
Colabattist ì h a v into ieri il 
« I Gran P t e m i o R e m o Z e -
nobi » organizzato, in m o d o 
egregio dal la Lazio, prece ­
dendo di 12" Micocci e G a ­
leotti . Colabatt ist i e fuggi lo 
prima di at taccare il P i a t o n e , 
ha ì es is t i to a tutti g l i a t t a c ­
chi portatigl i dai var i Trapè , 
Marcoccia e Galeott i e d è cosi 
r iuscito a portare a c o m p i ­
m e n t o Ja s u a br i l lante f u g a 
v incendo sia p u r con u n so lo 
cent inaio di metr i di v a n ­
taggio. 

II s econdo posto, c o m e a b ­
b iamo detto , è s ta to c o n q u i ­
s tato dal v e l o c e Micocci , la 
r ive laz ione de l la gara, ed il 
terzo dal forte Galeott i . Trapè 
è riuscito a battere di una 
g o m m a il r iva le Marcoccia 
nel la vo l ta per i l quar to posto . 

M a v e n i a m o al la cronaca 
della ve loc i s s ima corsa: o l tre 
120 corridori, a l l e 9,10, pren­
dono il « v i a » d a Cineci t tà . 
Sub i to s i portano in t e s ta gl i 
uomin i de l la Lazio e del ia 
Roma, contro l lando la corsa 
Consci d e l l e difficoltà c h e 
presenta la par te f inale de l la 
corsa n e s s u n o si a s s u m e il 
compi to di t entare la fuga 
Poco pr ima di A n z i o però u n 
gruppet to di « scapestrat i », 
tra cui n o t i a m o L e o n e . M i -
cocci, Turchet t i e M e r e u e v a ­
de dal mul t ico lore p lotone , 
g u a d a g n a n d o in b r e v e c irca 
300 metri di v a n t a g g i o c h e 
sul l u n g o m a r e di N e t t u n o d i ­
v e n t a n o u n m i n u t o . Il gruppo 
— con tutti ì migl iori - - n i c ­
chia, m a i fuggi t iv i r a l l e n ­
tano nel la loro az ione e cosi , 
al bivi i di Lat ina il p lotone 
si r i compone . Ma la c a l m a è 
di breve durata: è ora V e e -
chiarel l i a tentare la fuga 
Imperi lo asseconda e cosi 1 
due trans i tano a Cisterna con 
circa 30" di vantagg io su 
Scott i . Colabatt is t i e Orrù; a 
45" Ba l lar in e poco dopo il 
grosso. 

Si v a ora v e r s o Cori d o v e 
trans i tano per primi Colabat ­
tisti e Sco t t i : s eguono ad una 
c inquant ina di metri Veu-
chiarel l j . Orrù. Giorgi e I m ­
peri. S o n o 1 d u e laziali a d a ' 
fuoco a l l e polver i e da quesf* 
punto la corsa entra ne l la fas» 
cruciale . 

Difatt i o l trepassato Velletri 
(dove il p r imo era sempre 

sarà dec i s iva agli elt'etti delln 
corsa. 

A p p e n a la s trada s ' impen­
na 1 mig l i c i i sa l tano l u o i i ed 
al t e r m i n e del la lunga e dura 
ascesa Colabatt is t i precede di 
circa 45" Galeott i . Ad un pri­
m o passa Micocci . r ivelatosi 
buon scalatore , m e n t r e i « tre 
grandi » de l c i c l i smo laziale, 
va l e a d ire Trapè , Marcoccia 
e i l r e d i v i v o Rezzi , hanno o l ­
tre 1*30". S u questa sal i ta hi 
è r it irato Russo , s e m p r e tra i 
primi s ino al lora, che r isen­
t iva de l la caduta di domenica 

Ne l la s u c c e s s i v a discesa Co­
labattist i si lancia ve loc i s s i ­
m o ed al l 'at tacco del la salita 
di Rocca di Papa (ult ima 
asperità de l la g iornata) ha 40" 
di v a n t a g g i o s u Galeott i e 
l'IO'' s u Micocci . I tre t ran­
s i tano con lo s t e s so distacco 
in c i m a alla sal i ta , seguit i 
s e m p r e dai « tre grandi ». 

N e l l a succes s iva discesa Mi-
cocci ( ecce l l ente discesista* 

ragg iunge Galeott i ed ins ieme 
sì g e t t a n o a l l ' inseguimento di 
Colabatt ist i . il quale pur ì i-
s e n t e n d o del d u i o s f o i / o , rie­
s c e a non tarsi i a g g i u n s e r o 
Nel l 'u l t imo tratto H e / / ; non 
regge al « t i e n n » di Ti ape e 
Marcoccia e ari iva al t i a -
guardo s tacca lo di una c in ­
quant ina di inc i l i . 

CARLO SCAKINOI 

PALLACANESTRO 

AS Roma-Angmìli Bari 51-12 
A S ROMA- M.irtuello (14). 

Di Hicir/o d i . T.impe, Montefo-
sclu, Palermi. De) He, Gradozzi 
110). Ferraio idi, TOM mi (Ji. Fol­
liero (10) 

ANGIULU BAHI- C.iradonna. 

che tutto solo si porta al li­
mite dell'area di rigore, la­
sciando partire un tiro teso 
che va a stampare sul mon­
tante della porta di Vandoni: 
erano trascorsi solo 25". Il Col­
leferro, eccitato dal mancato 
successo in apertura, preme 
mettendo in soggezione il Pra­
to, il quale alla meglio argina 
le folate degli attaccanti rosso-
neio. Tuttavia al 6', su azione 
di contropiede, gli ospiti gua­
dagnano una punizione; un di­
fensore del Colleferro e ia en­
trato in maniera poco ortodos­
sa MI Mai ver ti. Tira Seghedo­
ni, il cui ti io preciso e pre­
potente trova lo spiraglio giu­
sto in mezzo alla barriera e 
va ad insaccarsi in rete, sor-
pi elidendo Filippi che non ac­
cenna nepptue alla parata. 

Cosicché ì locali, che fino a 
quell'istante avevano premuto 
ed avevano colto una traversa, 
vengono a trovarsi con una re­
te al passivo. 

Si riprende a guiocare con il 
Colleferro sempre proteso al­
l'attacco ed un Prato più che 
mai guardingo, .tempre pronto 
a sfruttale le occasioni propi­
zie. Al 10' è la volta di Brusa-
din a batteie una punizione 
dal limite. Il tiro del mediano, 
spiovente, va a sbattere sotto 
il montante alla sinistra di 
Vandoni, uscito nel vano ten­
tativo di salvare. La palla r im­
balza, finisce sui piedi di Tar-
gioni che rovescia, e termina 
nella zona di operazione di 
Chiaretti, il quale, toccando 
leggeimente con il collo del 
piere, spedisce il pallone In 
refe. Vandoni, ancora fuori 
della poita. non ha potuto far 
nulla per evitare la rete. 

Rimes-sa la partita sui binari 
della parità, il Colleferro non 
desiste dall'attaccare per inca-
meiaro l'intera posta, necessa­
ria per poter continuare a spe­
rare nella promozione nella 
serie superiore. 

II giuoco dei locali la-eia pe­
lò molto a desiderare dal pun­
to di vista stilistico, acquistan­
do in volontà ed a volte in ca­
parbietà Gli avanti aziendali 
non avevano capito a tutta pri­
ma che dinanzi ad un Catala­
no superbo dovevano svolgere 

coi levano un po' troppo spes­
so dall'una ede l l ' a l t i a parte — 
causata da Catalano (Prenna 
aveva scartato un avversario e 
si accingeva al tiro; interve­
niva Catalano che ostacolava 
con le mani) l'ala sinistra d e ­
gli aziendali tira e colpisce di 
ìutovo la t iaveisa. 

Il Piato, come dicevamo, a 
metà campo ha saputo mano­
vrale meglio ilei Collefcrio, 
ma una volta sceso in area di 
rigore, non ha saputo profit­
tate dell'occasione. Evidente­
mente il Colleferro, per il vo­
lume di giuoco svolto e per la 
volontà con cui ha lottato fino 
alla fine, montava migliore ri­
sultato: insomma, meritava di 
vincere e la rete della vittoria 
si è fatta attendere molto. Al 
41* si era creata una situazio­
ne caotica m area toscana; 
D'Angelo calcia verso la porta, 
ma Una mano, quella di Cata-

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Cir.quepalnu I, Bollini. Russo 
U>. Raspa »4). Cinqiicpaimi il jun giuoco raso terra, poiché 
141. Louiiono. ToinaMccitio (2i, tutte le palle alte erano facile 

preda del medio-centro prate Cipriam (1) 
.rtroiJro; TUTI di Napoli 
BARI 2:i. — Le ragazze roma­

ne hanno dominato nell'incontro 
che le opponeva a quelle dello 
Angiullo di Bau. Troppo eviden­
te la differenza di valori espres­
sa anche nel punteggio. IAÌ gial-
lorosse andate subito in \«»n-
taggio con dei cancs-trl di otti­
ma fattura messi a segno dalla 
Morttiello e dalla Ferrerò hanno 
subito preso un margine che le 
lia messe al sicuro da qualsias' 
sorpresa Ter la Roma le miglio­
ri la Ferrerò, la Mortuello e la 
Folliero sempre ottima coordina­
trice di gioco 

«e. In queste azioni il quintet 
to collcferrino era opportuna­
mente coadiuvato da un Sic i ­
liani e da un Brusadin. uomini 
eli fatica, i quali hanno forni­
to palloni d'oio a Prenna. oggi 
alquanto sfasato, che per ben 
tre volte, dal 20' al 25'. si è 
venuto a trovare in posbione 
ottima per poter battere Van­
doni. ma i tiri sono finiti sem­
pre fuori bersaglio. 

Da rilevare che al 17' Pren­
na, su una ennesima punizione 
— in -verità le scorrettezze ri-

II. CAMPIONATO DI BASEBALL DI SERIK < A -

Facile per i giallorossi 
battere il Firenze (6-Q) 

La compagine di Noiiuno vittoriosa sull'Inter per 11-2 

FIRENZE: Carrozzi, Strina, Cri­
smi, Tedesco, De Pasquale, Cle-
meazi; Matgio Frasconi, Anto­
nini. 

A. S. ROMA: Klncan, Malerba, 
Gentilini, Verlezza, tilromotu, Ft-
lippelll; CencetU. Gamberale, ca ­
paseli!.. 

Arbitro: Maurelli. 

Il debutto ufficiale della squa­
dra oiallo-rossa nel campionato 
nazionale di baseball (domenica 
scorsa il maltempo ha impedito 
lo svolgimento di alcuni incori-
tri) è stato coronato da una 
franca e facile rrfttoria sul Fi­
renze (6-0). 

Gli uomini di Kingan hanno 
offerto una prova abbastanza 
convincente, con buoni « batti­
tori », con gli « esterni » di bese 
sempre pronti ad intercettare .e 
insidiose « battute > dei fiorenti­
ni. e. infine, con il lanciatore 
Malerba (il migliore uomo in 

/lorcntiiia. Ripetiamo però che 
quella di' ieri è sfafn una uitto-
r-a tropi*) filale per dare un 
omdino sulle ;.o'si()iIifà ni que­
sto c.rnpionalo degli uomini di 
Kingan Uri uigltati. reduci da 
una bruì laute- sconfitta subita 
sul proprio ioni fio ad opera del 
Nettuno, ci ii appettava una 
prova migliore di quella offerta 
sul « diamante > del « Torino ;. 
.Ma e T.OIO die bisogna andare 
cauli nel giudicare il ralorc df 
una squadra ni queste prime 
battute di campionato. 

La rronocii r molto povera. 
Sotto l'aspetto tecnico la partita 
ha detto nwn j»oco Xei primi 
tre «tnnint; » t fiorentini hanno 
contenuto col to bt ne le «battu­
te» dei pin![o-ro<jt, ma nel con­
tempo ^ono aji}-ar*i subito poco 
efficaci nrll' oV(iC( ». -Nel quarto 
e quinto ferii;*» i giatlo-ro*st han-

federale giovani le . (dove il p r imo era sempre ^ ^ ^ ^ T à Z u ^ ^ ^ ^ ™ - f £ - " " 't, 'ou7 
Da notare che la I-azio ha.Colabatt i s t i con V e c c h i a r d i ! „ 'punti) che ha lasciato a , i b u s e . « »ei.r,in-o tre punii o«i»-

vinto altri due campionat i : a ruota) si at tacca la dura . putto. ben dieci battitor,. is> .<>• I ; r n ^ / ' / ' V \ , ^ i i r ' ^ n - ^ r h i - ' , 
anel lo dei rafazzi di Le*a itio-jsahta del P ra to n e che — con;recluta oiaHo-rov", ha di 
vanile e quel lo dei « pulcini ».!quella di Kocca di P a p a - i a piacimento rfcifa comi 

sposto 
compagine 

Vittoria di Cìrelli (Gilera) 
nell'australiana a Volleluiigo 

Emozionanti le prove degli speeoVav MI pista di -abbia 

se ccnfi-iifr e J>> 'le *cnza che t 
fiorentini ritnct**r~ro ad orga­
nizzare un pur >'iiriimo attacco 
di uni. icrta consistenza, tanto 
e vero, che difficilmente sono 
riusciti a raggiungere la prima 
bese 

mettere in forse il risultato da 
un pessimo arbitraggio. 

Si può dire infatti che l'arbi­
tro sia stato il vero ed unico 
protagonista della partita, con­
tribuendo ad eccitare gli animi 
dei giocatori ed espellendone poi' 
due per parte nel tentativo di 
riprendere in mano le redini 
del gioco. Il drastico provvedi­
mento, apparso tra l'altro esa­
gerato. è servito a null'altro che 
a scaldare ancor pm gli animi 
e per completare l'opera due re-
golarissimi goals dei tipografi 
non vennero convalidati. 

Una partita condotta su que­
sto metro logicamente ha scon­
tentato sia vincitori che vinti 

Per la cronaca diremo che le 
reti sono «tate segnate al 22' del 
secondo tempo da Cappelli c d al 
38' da De Ar.Rdis dopo una lun­
ga fugj. 

Dopo questo risultato ft/ESISA 
e le Energie Poligrafiche si sono 
venute a trovare in parità al 
comando della classifica. E' ne­
cessario quindi uno «oaregfiio 
per designare il vincitore de' 
Torneo. 

QUARTA SERIE 

FINALI 
(Quarta giornata) 

GIRONE A 
I risultati 

Bolzano - Cremonese 
Vcrbania • Aosta 

La classifica 

io 
1-0 

Bolzano 
Cremonese 
Aosta 
Vcrbania 

4 3 1 0 5 4 « 
4 2 1 1 5 2 5 
4 1 1 2 2 3 3 
4 1 0 3 5 8 2 

GIRONE B 
I risultati 

Colleferro - Prato 
Bari - Foggia 

La classifica 

2-1 
5-2 

ARTI: Ore 21: C.ia Luigi Citnara 
« Quando la luna e blu » di 
F. Hugh Herbert 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più famose attra­
zioni mondiali. 

DEI COMMEDIANTI: Domani 
spettacoli recital con Paola 
Borboni. Opere di Savinlo, Ste­
fano e Luigi Pirandello, Alvaro 
e Bacchetti. Regista assistente 
V. Aveta 

ELISEO: Riposo. Domani Inizio 
della stagione lirica con « La 
Traviata » di Verdi 

UOLDONI: Ore 21,15. C ia diretta 
da V. Tieri * Le rol est mort » 
di L. Ducreux » 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
LA. BARACCA: Ore 21.15: C.ia 

Girola-Faschi « Lo sparviero >. 
3 atti di Decroiset 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Giusti-Tognazzl < Barba­
nera bel tempo si spera > 

PIRANDELLO: Ore 21.15. C.ia sta­
bile diretta da L. Picasso «Te-
resina » di Nlcolay 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 
C.ia B1U1 e Riva: «Caccia al 
tesoro » 

ROSSINI: Compagnia Checco Du­
rante: Ore 21.15 «Due, uno, 
x . di O. Wulten 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Riposo 
TEATRO MOI1ILE - Al Parco 

Ylrgiuiano (Via Nemorensei: 
Ore 21.15 < 11 nemico > di G. 
Giannini. 

VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
AUiambra: Cinque poveri In au­

tomobile con W. Chiari e rivista 
Altieri: L'avventura del capitano 

Blood con P. Medina e rivista. 
Ambra-Jovlnelli: Sadko con S. 

Stolarov e rivista. 
Aurora: 7 ore di guai. 
La Fenice: Gli amanti di Toledo 

con A. Valli e rivista. 
Principe: Romanzo d'amore con 

D. Darrteux e rivista. 
Ventini Aprile: Teresa Venerdì 

con A. Benettl e rivista. 
Volturno: Operazione Corea con 

J. Lesile e rivista. 

CINEMA 

già con M. Carol. Sala B: Giu­
lio Cesare con M. Brando 

Nuovo: Virginia dieci In amore 
con V. Mayo 

Novoclne: Tempesta sul Congo 
con S. Hayward 

Odeon: Dove e la libertà con 
Totò 

Odescalchi: Miseria e nobiltà con 
Totò 

Olympia: Io amo con I. Lupino 
Orfeo: Questa e la vita con To­

tò e Fabrizl 
Orione: Riioso 
Ottaviano: Due notti con Cleo­

patra con S. Loren 
Palazzo: Un americano a Parigi 

con T. Kelly 
Palestrina: Sadko con S. Stolarov 

ASPIRANTI ATTORI ! ! ! 
La «FARO FILM» 
cerca nuovi volti per impor­
tanti ruoli maschili in un 
film di immediata realiz­
zazione. 

I giovani dai 18 ai 25 an­
ni sono invitati a presen­
tami 

GIOVEDÌ' 27 MAGGIO 
alle ore 9 presso gli 

STABILIMENTI TTTANUS 
Via della Farnesina 15 

Bari 
Colleferro 
Prato 
Foggia 

4 3 1 0 10 
4 2 1 1 4 
4 2 0 2 4 
4 0 0 4 2 11 

lano, intercetta il tiro. L'arbi­
tro non esita a decretare il 
calcio di rigore, che a nostro 
avviso non è risultato volonta­
rio, ma tenendo conto di altre 
piccole scorrettezze commesse 
in precedenza in area dai di ­
fensori toscani, il penalty po­
teva considerarsi giusto. 

Lini batto il rigore e con un 
tiro Taso terra, a fil di palo. 
alla destra di Vandone, fogna 
la seconda e tilt ima rete della 
giornata 

La ripresa ha tutta una sto­
ria a sé. 

Il Colleferro. foise pago del 
risultato conseguito, non ha 
forzato. Ne ha profittato il Pra­
to per tentine di ristabilire le 
sorti dell'incontro senza riu­
scirvi. 

Per gli ospiti va citato Lenci 
che è stato il cervello della 
squadra, il suggeritore del le 
tramo di giuoco raffinate, il fi­
ne dicitore insomma. Subito 
dopo va segnalata la prova di 
Bolognesi e la para superba di 
Catalano. 

LANFRANCO D'ONOFRIO 

Fondana-Tivoli 1-0 
TIVOLI: De Luca. Zuroio. Mar­

celli. I-usca. Condor. Ca-strucci. 
Loianzi. Passini. ZancniUa. Cen­
ci. Tannili!. 

FONDANA: Centana. Parìni. 
Berardi. Marenco. Nunziata. Tre­
ni. Antonelll, Pariseiia, Marcelli. 
Mazzaccone. Farcana. 

l a libertas Rocca di Papa 
supera l'Albano per 1-0 

LIBERTAS: Yuratelli, Slmona-
to. Cianci, Rosi, Frezza, De Luci. 
Carletti, Zanetti, Di Giulio, Bru­
netti, Gentilini. 

ALBANO: Nardoni. Romagnoli, 
Zitelli, Gilletti, Mattioni, Nicolet-
ti, Garra Paoluzzi, Pollastri!!!, 
Marini. Bellucci. 

Arbitro: Rerambio di Roma. 
Reti: Al i r del ircondo tem­

po Carletti. 

ORGANIZZATA DAGLI « AMICI DELL'UNITA' » 
Negli uleirni tre inumo grazie 

a Malerbo t romanisti hanno »n-
filijfo altre tre ca<e - base In 

l conctiiio-i" o'iir-.di M può ben di­
re cì.r i C J I "ti tianno chiuse 

A.U.C. Gli amori di Carmen con 
j{ Hayworth 

Acquario: La Presidentessa con 
., l'ampoiilnl. 

Adriano: 'tempeste sotto i mari 
con T. Moorc (Cinemascope) 
Ore 15 16.10 18,40 20.40 22,40 

Alcyonc: La regina vergine con 
J. Simmons 

Ambasciatori: La figlia del dia­
volo con P, Barbara 

Aniene: La mia legge con P. 
Foster 

Apollo: Il risveglio del dinosau­
ro con P. Christian 

Appio: La regina vergine con J. 
Simmons 

Attuila: Paula con L. Young 
Arcobaleno: A blueprint (or Mur­

der (spettacoli ore 18 20 22) 
Arentila: La paura fa 00 
Ariston: L'indiana bianca con F. 

Lovejol (Ore 15 16.41 18.40 20 40 
22.40) 

Astoria: Operazione Corca con J. 
Lesile 

Astra: La spiaggia con M. Carol 
Atlante: L'avventuriero della 

Malesia 
Attualità: Il trono nero con B. 

Lancaster 
AtiKUsttis: Sul sentiero di guer­

ra con J. Hall 
Aureo: Sadko con S. Stolarov 
Ausonia: Operazione Corea con 

J. Lesile 
Barberini: L'indiana bianca con 

F. Lovejoi 
Ueltarniino: Riposo 
tlelle Arti: Barriera invisibile 

con D. Me Giure 
Bernini: Il tesoro del fiume sa­

cro con J. Payne 
Bologna: Sombrero con V. Gass-

inau 
Borghese (Borgata Finocchio): 

Riposo 
Brancaccio: Sombrero con V. 

Gassman 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Prima del diluvio con 

M. Vlady (Ore 15,30 17,50 20.10 
22.30) 

Capranira: Destinazione Terra 
Capranicbetta: Il trono nero con 

B. Lancaster 
Castrilo: Addio figlio mio con R. 

Podestà 
Centrale: Addio figlio mio con R. 

Podestà 
Centrale Ciampico: Passaporto 

per l'Oriente 
Chiesa Nuova: Saluti e baci con 

N. Pizzi 
Cine-SUr: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Cola di Rienzo: La passeggiata 

con Rasce! 
Colonna: Il capitalista con C. 

Coburn 
Colosseo: Buttcrfly americana 
L'orso: Un tram che si chiama 

Desiderio con V. Lelgh e M. 
Brando (Ore 15.30 17,30 19.50 
22.10) 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Il sacco di Roma con 

P. Cressoy 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Lo sperone nu­

do con J. Stewart 
Delle Terrazze: L'angelo scarlat­

to con V. De Carlo 
Delle Vittorie: Samoa con Gary 

Cooper 
Del Vascello: Gli uomini che ma. 

scalzoni con \V. Chiari 
Diana: Mizar con D. Adams 
Doria: Il capriccio di Caroline 

Chcrie con M. Carol 
Edelwels: Le nevi del Kiliman-

giaro 
Eden: Terza Liceo di L. Emmer 
Esperia: La spiaggia con M. Ca­

rol 
Espero: Lill con L. C^run 
Europa: Destinazione Terra 
E:celsinr: La figlia del diavolo 

con P. Barbara 
Farnese: Nerone e Messalina 

con G. Cervi 
Faro: Notre Dame con M. O' 

Bara 
Fiamma: La signora dalle Ca­

melie con M. Presle 
Fiammetta: The band wagon con 

F. Astaire (Ore 17.30 19,11 22i 
Flaminio: Maddalena con M. To-

ren 
Fogliano: Maddalena con M. 

i"orcn 
Fontana: La nave delle donne 

maledette con Kenma 
Galleria: Come sposare un mi­

lionario con M. Monroe (Ci­
nemascope) 

jGarbateli*: Vacanze romane con 
G. Peck 

Parioll: Il risveglio del dinosau­
ro con P. Christian 

Planetario: Rassegna intern. del 
documentano 

Platino: Vacanze romane con G. 
Peck 

Plaza: Gli orgogliosi con M. Mor­
gan 

Plinius: E Napoli canta con G. 
Rondinella 

Preneste: Vacanze romane con 
G. Pcck 

Prima valle: Robin Hood con R. 
Todd 

Quadrare: L'ultima freccia con 
T. Power 

Quirinale: La spiaggia con M. 
Carol 

Quirinetta: Riscatto con F. Lulll 
(Ore 16.15 18.45 22) 

Reale: Sombrero con V. Gassman 
Rey: Gli avvoltoi non volano e 

Settimana Incom 
Rex: Via Padova 46 con G. Ma-

sina e P. De Filippa 
Rialto: La saga del Forsyte con 

G. Garson 
Rivoli: Riscatto con F. Lulll 

(Ore 16.15 18.45 22) 
Rubino: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampaninl 
Salario: Europa 51 con I. Berg-

man 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: La roccia di fuo­

co con M. Maxwell 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Le tigri del­

la Birmania 
San Felice (Centocelle): Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: La regina vergine con J. 

Simmons 
Silver Cine: Il peccato di Anna 
Smeraldo: Parrucchiere per si­

gnora con Fernandel (schermo 
panoramico) 

Splendore: Gran varietà con V. 
De Sica e M. Fiore (schermo 
panoramico) 

Stadium: Tamburi lontani con 
J. Cooper 

Superctnema: Tempeste Botto 1 
mari con T. Moore (Cinemasco­
pe) Ore 11.45 17.30 20 22.11 

Tirreno: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Amanti latini con L. Tur-

ner 
Trianon: Gli amori di Cristina 

con F. Me Murray 
Trieste: Via Padova 48 con G. 

Masina e P. De Filippo 
Tuscolo: Appuntamento con la 

morte 
Ulplano: Il ladro di Bagdad con 

Sabù 
Vernano; Noi due soli con W. 

Chiari 
Vittoria: La spiaggia con M. Ca­

rol 
Vittoria Ciampino: Riposo 

RIDUZIONI ENAL 
CINEMA: Adriaclne. Adriano. 

Alba. Alcione. Ausonia, Astoria. 
Ariston Attualità. Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Bologna, Ca­
pitol, Capranlca. Capranichetta, 
Cristallo, Esperia, Elios. Europa, 
Excelslor, Fogliano, Fiamma, In-
duno. Italia. Imperiale. Moderno. 
Metropolitan, Olimpia, Orfeo. 
Roma, Sala Umberto, Snpercine-
ma. Savola. Smeraldo, Splendore, 
Tuscolo. Trevi. Vertano. 

TEATRI: Arti, Rossini, Piran­
dello. 
• • • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I H I I H I M M 

ANNUNCI SANITARI 

A Marnetto la 2" provai0- T™ ! F n s le 

; ^ £ ^ ' ^ dei Quartieri 
Ottii'"» ' nrbitraQ'iin del signor 

Mmirrlli ** dei suoi (ollaboralori j 
La giornata pr.ma\eri.e intie­

pidita da un magr.'.f.co sole. r.a 
richiamata. ien pomeriggio, a 
Va'.leiunga g:: appessior.a'.al di 
speedtcay. di queste corse rr.oto-
cicusticne *>ul.a pala di sabota. 
che promettono err.czior.: ad ogni 
rombo di motore. 

La ro::» ha seguito con inte­
resse tutte le gare, appassionan­
doli. sopratutto, alia gara a van­
taggio. che vedeva in lizza II 
romano Artemio Cìrelli monta­
to su una Glie.-» 500 speciale. 
e 11 triestino Dario Basso, alla 
guida di una Rumi 125. gara 
vinta, grazie al mezzo pio po­
tente cai romano. Ecco il cet-
ugl io de::e varie prove: 

premio Friuli (6 giri pari a « 
km.) : l Umberto Berturzl su 

mo "Ranucci con un'uscita rr.t-'MUa; 125; 3. Arrigo Mazzoni su 

Guazzosi 123. 3 Gio.ar.r.l Mas-lsor.o scest in pista n rorr.unoi 
i*ce>: su Mu.xr 98 
—Premio Vcnccia Giulia (6 girl 
gari a 6 km ): 1 Pietro Menca-
gi.a su Guaryor.i 175; 2 Mario 
Pallavicini su Panila 175: 3 
Claudio Gallianl su C. M. ITO 

premio Isonzo (6 gir; pari a 6 
lem.): 1. Eraldo Larquiex su Al­
pino 125. 2. Artemio Cireiil su 
M.V. 150. 3. Arrigo Mazzoni s u 
Guazzoni 125. 

Premio P'ace (8 girl pari a $ 
imi.): 1. Claudio Gallianl au 
C. M 160: 2. Nazzareno Gallie 
su Taurus 160; 2. Roberto Vigo-
rito su Rumi 125 

Minore fortuna r.a avuto t: 
clou de.ia riunione, costituito 
dall'incontro tra centauri roma­
ni e gitrtant su due prove, una 
australiana ad inseguimento su 
cinque giri, e una gara in lin< 
su otto gin. Per la prima prova 

Clreiu su Giiem 500 speciale ej 
il triestino Pietrogrande su NSL"' 
500 spectaìe. P:etrogrande che sij 
era avvantaggiato dopo una fui-
mir.e* partenza, e stato tolto di 
gara al terzo giro da noie alla 
carburatore. 

Neil* gara in linea Pietro-
grande. che montava una JAP 
500 speciale e che aveva mo­
strato ottime quant i ai condu­
cente. è caduto pesantemente al 
secondo giro, mentre conduceva 
la gara a fortissima andatura ed 
aveva distaccato l'avvertano di 
35 metri. 

LA prova è stata ripetuta da 
Basso e dallo stesso Clreill. Que­
st'ultimo. come abbiamo detto. 
ha vinto grazie alla superiore 
potenza del mezzo meccanico 

DIEGO SALAJtIS 

IVAN ROSSI 

Nettuno-Inter 11-2 i 

Marzano, Lo 6.11*1», Bijcini e Sabatini ai posti di 
onore - La Lungaretta in teita alla classifica per società 

Giulio Cesare: La spiaggia con 
! M Carol 
Golden: Via Padova 46 con G. 

Masma e P. De Filippo 
" j Imperlale: Siamo tutti milanesi 

con L* Bonfattt (Inizio ore 
10.30 antimeridiane) I Piazza Esqulllno n. 12 - Roma 

! pPc*k: V a c a n z e r o m a n e c o n G , ( S t a z O - Visite 8-W e 18-18 Fé 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR, DE BERNARDIS 

Ore 9-13 - 16-19; f e s t 19-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

DOTTOR STR0N ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.9^9 . Ore 8-20 - Fest. 8-12 

EHDQCBME 
Stadio e Gaktnetto Medie* per la 
diagnosi • cara delle «ole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
pstenlea. endocrina Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale. Con-
saltarlnru e core rapide pre-post-
matrimonUU. 

GrafHflHf. Dr. CARIETT1 

INTER: Rossano. Boschi Sergio ' 
Piclio. Cantoni. Mairanl. Totorl-, 
co. Farina, Boschi Luciano, Me-1 

nenati. 
NETTUNO: Camusi, Magri, Ma-

sci, Wilson. Benedetti, Kratres, 
Marciteci. Caranzetti. Casaldi. 

TORNEO AMATORI UISP 

LrtStSA - Stig'er Otis 2-0 
L'ultima partita del Torneo 

Amatori di calcio fra le squadre 
dell'UESlSA e della Stigler-Otis 
non ha lasciato soddisfatti 1 t i­
pografi che. desiderosi di salu­
tare i loro beniamini facili v in­
citori dei rivali, hanno visto 

Ot t imamente organizzata 
da Rinaldi e dai compagni 
dell* « Amic i del l 'Unità » di 
Tiburt ino IH. si è svo l ta ieri 
matt ina la seconda prova del 
«Pal io dei Quartieri», su s t r a ­
da. La gara, d isputata su l la 
distan7a di circa 1.800 metr i , 
è stata v in ta da Giovann i 
Marnetto di Monte Mario , il 
qua l e ha battuto M a r z a n o del 
Prenest ino. Marnet to è p a r ­
tito in testa ed ha c o m p i u t o 
tutta la gara da solo. T e r z o 
Lo Giudice c h e ha preceduto 
Bisegna e Sabat in i . 

Notato il r i torno a l l e gare9. Mesgtolaro; io. .Montmaro, 

de l la Lungaret ta c h e si è a g ­
g iudicata il pr imo posto nel la 
classif ica p e r Società , p r e c e ­
d e n d o di poco il VIS. 

L'ordine d'arrivo 
1. Glnseppe MARNETTO (M. 

Mario) In S'«": 
z. Marzano Riccardo (Prene-

stlno) In 5'«"4; 
3. Lo Giudice (VIS) in 5*<8*Z; 
4. Blsepna Glnseppe (LncareU 

U ) ; 3. Sabatini Stefano (Idem); 
«. Sterpi; 7. Pitti; 8, Santeveccnl; 

Induno: Giulio Cesare ccn M. 
Brando 

: Ionio: Un giorno In Pretura con 
S. Pampamni 

Iris: Il capitalista con S. Co­
burn 

Italia: Il cavaliere della \a l le so­
litaria con A. Ladd 

Livorno: Riposo 
Lux: Squadra omicidi di P. God-

dard 
Manzoni: Tempi nostri con V. 

De Sica 
Massimo: Mizar con D. Adams 
Mazzini: II muro di vetro con 

V. Gassman 
Medaglie d'Oro: Riposo. 
Metropolitan: Contraobandicri a 

Macao con T. Curtis 
Moderno: L'amore di una donna 

con M. Girotti 
Moderno Saletta: Slamo tutu mi. 

Unesi con L. Bonfatti 
Modernissimo: sala A: La spiag-

stivt 8-12 Consultazioni, massima 
riservatezza 

Studio 
medico ESQUILINO 
V E N E R E E prematrtnionlaU 

Disfunzioni SESSUALI 
di o m l oristne lAUfiUF 
Laborat. analisi mlsroa. « " • " • ' 
Dlrett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via cario Alberto, «3 (Stazione) 
Decr Pref. N 21347 del 7-I-I952 
M t l l M I I I M I I t M I l H M I M M M U t m i l t 

CMODMHO MMMELU 
Oggi al le ore 21, riunione 

corse Levrieri a parziale b e ­
nefìcio del la CJtO. 

,*t ì^ 
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« L'UNITA* » DEL LUNEDI' 

IL « GIRO » E' UNA SCATOLA MAGICA: OGNI GIORNO UNA SORPRESA 

Defilippìs attardato insegne furiosamente 
raggiunge i primi all'ultimo km. 

e vince a Catanzaro su Milano e Pellegrini 
Gli « assi » giungono in gruppo a 6'25" - Minardi penalizzato di 30" - Bevilacqua espulso dal « Giro » 

(Dal nostro inviato spedalo) 

CATANZARO, 2"i — Come 
tuia scatola magica, la corsa 
di oggi; una scatola magica 
che si apre e dalla quale , bel­
la, improvvisa, salta fuori la 
sorpresa: infatti, r i s to come 
erano andate le cose, Defilip-
pis, ti « cit >, chi se lo «spol­
trirà? 

Fin s o d o il traguardo, quel­
la di oggi è stata una corsa 
comoda e tranquilla; una cor-
•vi clic si avviava ad una tolu-
i ionc sempl ice . Mezza dozzina 
di uomini — e c ioè : Milano, 
Pellegrini, De Sunti, Biagioni, 
Scudellaro e Vidaurreta — era­
no in fuga, con un grosso van­
taggio. 

E il gruppo camminava di 
passo stanco. All'improvviso, 
dal gruppo scappò Defìlippis; 
era con Assorelli e Contorno. 
Poco più avanti erano scappa­
ti Martini, Grosso, Nencini e 
d'oli i . In quattro e quattr'otto, 
Dcfilippis lasciò i compagni di 
avventura; nell'avventura Dc­
filippis si lanciò solo. Sugli uo­
mini in fuga Dc/i ltppis aveva 
7'15" di ritardo. 

Non restava che poco più 
di un'ora di strada; sembrava 
impossibile che Dcfiliynis po­
tesse arrivare alle ruott. della 
pattuglia di punta. Ma Dcfilip­
pis ha l'argento v i r o addosso, 
il sangue fresco, e non gli mun­
di il coraggio. Non si brucia 
le ali il «cit»: valicò la mon­
tagna, si lanciò nella discesa. 
E quando già gli uomini vi fu­
ga si stavano preparando a fa­
re la volata, Dcfilippis arrivò 
di corsa, furioso. Sotto il na-

Ordine d'arrivo 
t. De riltppls (Tornado) in 5,2001", alla media di km. 3-',:43; 

2. Milano (Blanch)) a ?."; 3. Pellegrini (Torpado) a 3"; 4. Ile 
Santis a 5"; 5. Hlaglonl s.t.; 6) Scudellaro s.t.; 7. Vidaurrcta a 
14"; 8. Conterno a 3'33"; 9. Marttlnl s.t.; 10. Assire)!! a 2'3S"; 
11. Grosso a TiT", 12. Nencini a 4,32"; 13. Aurcggi a 5'2"; 14. 
Coppi a G'25'; 15. Koblct s.t.: 16. Iiartali s.t. 

Segue un foltissimo gruppo nel quale hi trova anche la ina-
glia rosa, tutti con Io Messo tempo di Coppi. 

Classifica generale 
1) MINARMI 14,26'4G"; 2) Schacr a Vii"; 3) Koblet a 137"; 

4) Magni a 4'Sf."; 5) Clerici a 5'05M; 6) Dcfilippis a G'32"; 7) 
Vortin» G. a G^l": 8) Astrua a 7'06"; fi) Fornara a 7'I5"; IO) 
Martini a 9,24"; 11) Coppi a U'49": 12) Huber a 10'; 13) Albani 
a H'4"; 14) Impanls a ll'27"; 15) Pellegrini a 12'56"; 1G) Nen-
rinl a 13'18": 17) Scudellaro a 13'ZD": 18) Hartall a 1TJ3"; VJ) 
De Santi a 1V51': 20) Carrea a 11'59". 

Il * Giro » è un po' come un 
match di boxe: due grandi atle­
ti sono di fronte; ventidue io-
no le riprese. La prima l'ha 
vinta Coppi, nella seconda ha 
trionfato (e per poco non ci 
scappa il K.O..J Koblet; la ter­
za si è risolta in parità. Il van­
taggio è, dunque, di Koblet. 
Decisivo? No. Ripeto: il * Gi­
ro » è l u n g o ; il « Giro » è ap­
pena all'inizio. Anche Koblct 
lo sa e lo dice: * Coppi è un 
grande campione; Coppi anco­
ra mi farà sudare: io continuo 
a sperare; a sperare di vin­
cere... ». 

Modesto è Koblet? E Cop­
pi? Coppi ha accusato la botta. 
Ma ora sta meglio, ora può 
mangiare, il suo stomaco non 
rifiuta più il cibo. Coppi non 
cerca s c u s e ; Coppi d ice : « E' 
andata così, è andata male. Ma 
non andrà sempre cosi... ». 

Ma il •> Giro » chiama. Dn 
Messina a Reggio Calabria il 

tu. E' Vidaurrcta che fa d pas­
so: 

Intanto nel gruppo qualcuno 
si è mosso: sono scappali Mar­
tini, Ciolli i: Nencini; è scap­
pato Grosso, sono scappati 
Conterno, Massoccn e De Filip-
pi.i Sembra che non ci sia più 
nulla da fare, però, per questi 
uomini. La fuga giù vola ver­
so Catanzaro, e Martini, Ciolli, 
JVcucmt, Grosso, Couterno, 
Massoceo e Dcfilippis sono an 
cora a Calderara; ìianno 7'15" 
di ritardo; e — ripeto — de­
vono fare ancora più di un'ora 
di strada. Si dice, tutti dicono: 
' Non cV' pia mente da fare; 
la pattuglia di punta ha gara 
vmta. Invece... Invece, ecco 
Defdippis che lascia Massoceo 
e Con temo, supera Grosso e 
supera Nencini, Ciolli e Mar­
tini. E' scatenato il ~ cit >•; si 
arrampica corno un camoscio e 
nella discesa è. una freccia, che 
appare, scompare, riappare. Do-

Defilippis, il - c i t ». 
Il giovane capitano della 

" Torpado - arrira giusto in 
tempo per batteri; a Catanza­
ro, di qualche lunghezza Mila­
no, Pellegrini, De Santis, Bia-
gioni, Scudellaro C Vidaurreta, 
iteli ordine, i quali, tutti hanno 
l'aria smarrita e stordita di chi 
*ta per mettere le mani su un 
bel regalo, sofferto e atteso, e 
poi se lo vede portare via. 

E cosi Dcfilippis fa un bel 
sulto in su per la scala dcVa 
cla.ssi/ìca. Perche gli - assi - ar­
rivano tardi; arrivano G'23' 
dopo De Filippi*. Nella volato 
del gruppo C'oppi butte Koblel 
e Bartali. Rialzato, finisce Mi­
nardi che perde G". 

A domani Ut tappa più lunga 
del ~Giro~: da Reggio di Ca­
labria a Bari, chilometri 352 e 
forse più. Sarà in tappa della 
noia, della fiacca e del sonno? 
Forse a dare la sveglia saran­
no i traguardi delle ~ tappe al 
volo - , che sr>uo cinque: a So-
veria Mannelli, a Cosenza, a 
Terranova di Sibari, a Scan­
n a n o e a Gioia del Colle. E 
non è che sia comoda e liscia 
la lunga corsa: la strada — al­
l'inizio — sale nelle selvagge 
boscaglie e nelle maestoie fo­
reste della Sila e alla fine si 
arrampica a Gioia del Colle. 
Jn.somma: se gli uomini non 
patteggeranno una tregua, la 
corsa potrà offrire, qua e là, 
fasi vivaci, belle. 

ATTILIO CAMORIANO 

AUTOMOBILISMO 

Il binomio Gonzale$-"Ferrari,/ 

trionfa nel Gran Premio Bari 
Trintignant, al volante di un'altra macchina di Maranellù, al posto d'onore 
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L'altlmctria della tappa odierna la Catanzaro-Ilari 

stro dell'* ult imo chilometro » 
Dc^lippis scattò, acchiappò Vi­
daurrcta, Scudellaro, Buigìoni, 
De Santi, Pellegrini e. Milano, 
e con un guizzo (il guizzo del­
la gioventù...) li superò tutti. 
Così, il trnnuardo di Catanza­
ro si spalancò alla bella, spa­
valda impresa del •< cit >.. I/»i« 
impresa che pare impossibile. 
Trovò fiori e baci e si lasciò 
stordire dagli applausi, Dcfi­
lippis, sul traguardo di Catan­
zaro. Poi se ne andò felice, ri­
dente; sapeva di averla fatta 
grossa, sapeva di aver scritto 
uà bella paginu per In storia 
del « Giro ». 

La corsa di oggi si è portata 
dietro i commenti belli e brut­
ti della corsa di ieri; della cor­
sa — cioè — che ha fatto am­
mainare la bandiera del cam­
pione del mondo. Coppi è fug­
gito da Taormina ieri sera. 
Era triste; non era avvilito: 
di Taormina non può avere, 
comunque, un buon ricordo. A 
Taormina, Coppi ha perduto 
la * maglia »; a Taormina, Cop­
pi ha perduto il * Giro »? No, 
non è il caso di dire parole 
grosse: il « Giro » è lungo; il 
« Giro » e appena all ' iuirio: cc-
f-adrauno ancora cento fatti e 
uno che faranno r i to luc ionc 
nella classifica. 

«Giro» naviga col ferry-boat; 
•mi ferri-boat il « Giro >> si fa 
fare la fotografia come un 
qualsiasi personaggio in vacan­
za. Ecco Reggio Calabria: ver­
de e terra. Le mani si agitano 
per l'ultimo saluto alla .S'icitin 
clic si è già nascosta nel rene­
rò, chiaro velo della lontanan­
za. Poi, via. La corsa se ne va 
dì passo tranquillo; gli uo­
mini sono pigri, stanchi, anco­
ra, per la grande rincorsa di 
ieri: ruota a ruota gli uomini 
arrivano a Scilla. Qui scappa 
Giaiiuesehi, Scudellaro gli cor­
re. dietro e l'acchiappa; ma l'a­
zione. di Clauneschi è prepo­
tente, decisa: sul le rampe di 
Bagnaru donneschi stacca 
Scudel laro. 

Guirrnre di ruote a Grimal-
do: scappa Lorogno che acchiap­
pa Clauneschi ; scappano Mon­
ti, Clerici, Pellegrini, Vidaurc-
ta e Massoceo. L'arionc è agi­
le e svelta, troppo svelta per 
Monti, Clerici e Massoceo. Co­
si, ora, nella rapida discesa 
che corre a Gioia Tauro, sol­
tanto Vidaurreta e Pellegrini 
danno la caccia a Lorouo f 
Gianncschi che fanno da staf­
fetta alla corsa, con l'05'' di 
vantaggio. 

Conoscete Lorono, no? E' 
quello che al «Tour' (il gior­
no in cui Koblet finì in un 
burrone, del Col du Soulour...) 
trionfò sul traguardo di Can­
terei. Come allora, oggi Loro­
no tenta l'avventura: riusci­
rà? No. La discesa è lunga: 
stridore di freni e odore di 
gomma bruciata, dal pruppo 
scappano Schacr, Van Brceuen 
e Pettinati. La rincorsa è 1u-
riosa a travolge, prima Pelle­
grini e Vidaurrcta e poi Gian­
ncschi e Lorono. 

Allarme per Minardi; l'cr-
versario più x'icino all'* uomo 
in rosa » è Schacr. Perciò an­
che Minardi si lancia. Lo lotta 
è bella ed entusiasma: infine, 
Minardi la vince. Preso Schaer, 
gli uomini della • Legnano > 
/renano la corsa. Della pensa 
appio/ i f tano Pellegrini e Vi­
daurreta che. di' Nuoro, scap­
pano. Alla caccia di Pellegrini 
e Vidaurreta partono l*ni Mi-

jlaiiii. Scudcllnro. Riaginni •* De 
j.VanffT. La schermaglia dura 

benzina...) Coppi M è brucialo, i p o c o : Pellegrini e Vidaurrcta 
lorsc (-.omo Cc>are a Urino, \ finiscono presto nel sacco. Ca 

•.ir» tempo) Coppi il:rà a Ma-
sni: « ...Tu quoque l'ili m:... -
L Ma^nì a Coppi risponderà 
cosi; davanti, in fuga, con un 

Dietro le quinte 
del "Giro,, 

C A T A N Z A R O , 25 (.-I.C.; — 
L' vero, dunque, che Coppi 
ha pochi amici in questo » Gi­
ro »? Kobler, infatti, schiaccia 
l'occhio e se la intende con gli 
uomini del Belgio, dell'Olan­
da e, forse, di Spagna. Un 
amico di Coppi è invece Ma­
gni: il quale, però, ieri a Cop­
pi ha fatto un bruito scrvuio; 
e Magni, infatti, che a: piedi 
del Passo dei Mandrar/i ha 
.KCC\O i! fu della i O t t a : 
.lei fuoco acceso di Mj;;n; (»u'. 
quale Koblet ha p^i burrai.> 

ve va, il - c i t - ? Va a soffiare 
la vittoria a Milano, Pellegri­
ni, De Santi, Btagiont, Scudel­
laro e Vidaurreta. 

Si dice, tutti dicono: - E' im­
possibile! ". 

Ecco Dcfilippis che già vede 
la pattuglia degli uomini in 
fuga, laggiù in fondo ulta lun­
ga discesa che termina nella 
valle del Cornee, tutta verde 
di un verde pastoso e tenero. 

Non resta, ora, che l'ultima 
salita: è la salita che porta a 
Catanzaro, ul traguardo. Dcfi­
lippis si spreme tutte le forze 
che ha addosso e si avvicina 
sempre più alla pattuglia degli 
uomini ni fuga. Ecco il nastro 
dell' - ultimo chilometro*. E' 
soprattutto al nastro dell' ~ul­
timo chilometro - che scoppia 
la bomba a sorpresa; è una 
bomba che fa un gran colpo; è 
Ulta bomba che riduce in bri­
ciole la bella corsa (e i bei so­
gni...) di Vidaurreta. Btagiont, 
Milano. De Santis, Scudellaro 
e Pellegrini; è una bomba che 
port i ut alto, in trionfo un ra­
gazzo di primo pelo, un in­
truso, ini magnifico intrusoA 

Bevilacqua espulso 
CATANZARO. 23. — Al ter­

mine della terza tappa, la gin-
ria internazionale del Giro di 
Italia è stata costretta ad adot­
tare sevet l provvedimenti . 

Sono stati espulsi dal Giro 
per essersi fatti trainare i cor­
ridori: IlcUIacqua, Otte e De-
paepe. 

Sono siati inoltre inflitti tren­
ta secondi di penalizzazione per 
spinte non sollecitate ai corri­
dori Schwarzenberg e Frosini ; 
altri t i cn la secondi di penaliz­
zazione sono stati inflitti per 
spinte tra compagni di squadra 
alla maglia rosa Minai di e ad 
AuregeJ. 

CATANZARO — Defllippls ha ormai compiuto la srande im­
presa ed ora sì accinge a scendere dalla bicicletta (Tclefoto) 

(Dal noatro corritpondenta) 

BARI, 23 — L'asso argentino 
Froilan Gonzales pilotando 
una « Ferrari », ha vinto oggi 
sul circuito del Lungomare il 
VII Gran Premio Bari, corsa 
automobilistica riservata alle 
vetture della formula 1. 

Disputata all'insegna d e 1 
brivido e della velocità, con la 
partecipazione dei bolidi della 
« Ferrari » e della « Maserati » 
e della * Gordini » la grande 

\competizione motoristica bare­
se ha ottenuto il successo che 
meritava: successo di pubbli­

c o e d: piloti, i quali, grazie al­
le veloci caratteristiche del 
circuito, hanno potuto ottenere 
risultati tecnici e agonistici di 
gran rilievo. 

Già durante le prove della 
vigilia Froilan Gonzales, su 
una de l le nuove - Ferrari •. 
aveva largamente battuto il 
primato del giro detenuto nel 
1951 da Ascari compiendo la 
distanza di K m . 5.550 in 2' e 
19" netti alla media di chilo­
metri 143.482. 

Logico era quindi attendersi 
migliori risultati nella gara 

so argentino che era natural­
mente il favorito d'obbligo. E 
Gonzale.-*, pur preferendo cor­
rere con la vecchia « Ferrari » 
anziché con il nuovo tipo, jion 
ha deluso l'attesa dando vita 
ad una corsa entusiasmante, 
tenace e velociss imo che lo ha 
visto infine meritato e degno 
vincitore sul francese Trinti­
gnant pure su <* Ferrari », su 
Bchra, Marimon, Shell, ecc. 

Pochi minuti dopo le ore 10 
le 12 vetture in gara si alli­
neano sul traguardo di partenza: 
sono cinque * Ferrari », c inque 
• Maserati .. e due » Gordini ». 

AI via ohe viene dato dal l 'ono­
revole Pignatelli sottosegreta­
rio all'industria e commercio, 
:n rappresentanza del governo. 
Behra e in ritardo, mentre 
Mantovani non riesce a parti­
re; scatta subito Gonzales, ma 
poco dopo il comando v iene 
assunto da Trintignant, men­
tre Marimon segue come una 
ombra i primi due. Dopo il se­
condo passaggio sotto la tribu­
na centrale paj te anche Man­
tovani. Sul la dirittura del ter­
zo giro Gonzales scatta e su­
pera il compagno di scuderia 

odierna in particolare dall'as-*Trintignant mantenendo poi la 

MOTOCICLISMO 

Pagani (500) Lorenzetti (250) Sala (125) 
protagonisti delta grande giornata ili Monta 

Milani e Montanari entrano in collisione ed abbandonano mentre capeggiavano la gara delle «mezzo litro» 

MINARDI 
SI RITIRA ? 

CATANZARO, 2.1 — Uno stra­
scico piuttosto clamoroso dei se­
veri provvedimenti adottati OEB» 
dalla giuria si è avuto putita se­
ra quando Minardi ha appreso la 
notizia dei trenta secondi di pe­
nalizzazione inflittici! per esser­
si ratto spingere dal compagni di 
••quadra mentre era affetto da una 
epistassi dovuta ad una conge­
stione dei vasi nasali. 

Minardi ha appreso la notizia 
mentre era a letto. Essa gli è 
stata recata dal direttore spor­
tivo della Legnano Pavesi alle 
20,30. 11 cortidorc ha subito ri­
vestito la sua tuta e si è recato 
presso la giuria Internazionale al­
la quale ha elevato la sua ener­
gica protesta. 

Minardi ha ammesso di essere 
stato sospinto dai compagni d) 
squadra ma ha avvertito che an­
che tutti gli altri capitani hanno 
ricevuto spinte dai rispettivi gre­
gari nei momenti critici della 
corsa. 

A conclusione della sua prote­
sta Minardi ha messo la maglia 
rosa sul tavoro della giuria 
esclamando: < io mi ritiro dal Gi­
ro. Ecco la maglia rosa ». Dopo 
di che ha lasciato la stanza. 

(Dal nostro Inviato special») 

MONZA, 23 — Nello Pagani 
al volante di una MV quattro 
cilindri, ha vinto la terza pror 
va del campionato motocicli­
stico italiano (c lasse 500) di­
sputatasi oggi sull'autodromo 
di Monza. Al secondo posto si 
è classificato Umberto Masetti 
(Gilera 4 ci l indri) ed al terzo 
Liberati pure su Gilera. Paga­
ni ha compiuto i 24 g i n del­
l'autodromo, pari a km. 151,200. 
in 58'5!)", alla media oraria di 
km. 153,780, precedendo Ma­
setti di soli 27". Le altre gare 
sono state v inte da Enrico Lo­
renzetti (Guzzi 250) e da Sala 
( M V ) 125. 

La giornata motociclistica 
monzese non ù stata di quelle 
ideali per la disputa della ter­
za prova del campionato ita­
l iano. anzi una pioggia insi­
stente Ita tenuto lontano gli 
spettatori ed ha nociuto al suc­
cesso tecnico de l le gare. 

Nel le classi 125 e 250 la lot­
ta si è ristretta rispettivamen­
te tra i piloti del la MV e della 
Guzzi, ma nella terza gara, 
quella che v e d e v a alla parten­
za i grossi calibri d e l motoci­
cl ismo nazionale , l'appassio­
nante ed a vol te drammatico 
duello a tre tGilera, Guzzi, 
MV) ha avvinto gli spettatori 
lasciandoli per lunghi periodi 
con il fiato sospeso. 

Nell 'ordine d'arrivo delle 
500 ce. mancano molti nomi 
famosi: l'asso vogherese Mi­
lani. e stato ancora una vol­
ta sfortunato e con lui scom­
parso dal la lotta l 'eroe de l la 
giornata, il romagnolo Alano 
Montanari . Il vecchio centauro 
ha dato spettacolo , scattanto 
tra i primi in se l la alla mono­
cil indrica Guzzi ed alternan-

Fabbri si afferma in Francia 
vincendo la Parigi • Bligny - Reims 

Il successo tiri dilettanti italiani completato dal 2. posto di Moser 

La classifica: 1) Camber Ire-trio nella Anale, la grande sorpre-

grosso vantaggio c'era Minardi 
e c'era Astrua, c'erano — cioc 
— uomini di buona volontà e 
di sangue fresco «.he è neces­
sario tenere a freno.. Ma Cop­
pi storce il naso, poco conv.n-
to; Coppi guarda alla ».:JS-
sifica e, più grande di tutti 
c'.i altri, Icgsc :ì nome di Ko­
blet: 4*5.1" è i! w n t a ; 
« falco biondo -. 

de 

dopo ar­
di Coppi a! quartiere 

Un quarto dora 
rivo 
tappa del «Giro» a Taormina, 
è stata messa in circolazione 
questa voce: « Coppi torna a s 

casa». Si capisce che era cai- me l 'aspetfaro: ora dicenfi 
• • campione in montagna? 

— Si fa qcl che si può!... Sai, 
to ero rimasto indietro nella 
~ Giostra - di Palermo: dovevo. 

si, ora, fuqgono in sei: iuggo-
jno di gran carriera e di buon 
I accordo. 

Questa volta, il gruppo t.on 
reaoiscc; a l l ' improrciso il prup-
po si fa prendere dalla fiac­
ca. E perde tempo: 4'5" a Ro-
sarno: S'IS" a Mclito: 9'3S" n 
Vibo Valentìa. Fa caldo: il %ae-
saaaio è squallido; ai bordi 
della strada cresce, e la mu­
ro, ruvida e ispida una vege­
tazione di fichi d'india. La ter­
ra nuda e bianca, di un bian­
core che acceca. E il sole dà 
•a testa a Minardi che gronda 
sanane dal naso per un bel po'. 
Ecco la medicina che finarisce 
.Minardi; un secchio d'acqua 
fredda ITI testa. 

Il gruppo continua a passeg­
giare. Posso dunque fare quat­
tro chiacchiere con Magni. 

— Questa proprio, da te, von 

ne (Trieste»; 2) Cesari Velleda 
(Genova): 3» Colombetti (Mila­
no); 4) Strukcl (Triestei; 5) De 
Robertis (Verona» campione ita­
liana di II categoria: 6) Manto­
vani (Modena); 7) Zanelli (Mi­
lano): 8) De Ponti (Padova). 

Ferrari campione 
italiano di sciabola 

REIMK. 23. — La ,< IV Parigi-
Bligny-Keimes.», corsa eiclis:i-
ca per dilettanti, è stala vinta 
dal campione d'Italia Nello 
Fabbri che è riuscito a stacca­
re Moscr. compagno di fuga, in 
una solita a 11 Km. dall'arrivo. 
La corsa si è risolto al 77.mo 
chilometri, quando Fabbri, Mo-j 
ser e Chiarlone sono fuggiti per 
prendere rapidamente 2'20 d: 

vantaggio. } T O H I N O . SÌ - - Roberto Ferrari 
Ecco l'ordine d'arrivo: , ha riconquistato stasera, come 
1) NELLO FABBRI <I*a".:a> i era nelle generali previsioni. Il 

che copre i H 8 Km. in 4.36*50": • utoìo ax campione italiano di 
2» Mo--cr (Italia) .1 50"; 3» Kit- j s f , a b o ' a - a I ' « m i n e di un rmo-
r tz? \ ì - ic". n i~..t,~,. zlonantr torneo conclusosi dopo 
fCJ < F r• .„„?. - ? - * J5Lab5 !r: la mezzanotte nella palestra del-
'. . . . a ! 2 ' Gougct (rr . ) a , | A società ginnastica di Torino. 
1"25". . Ferrari ha avuto come avversa-

Gli altri italiani si sono <~"c' ' . 
classificai.: 22» Romagnoli a 1 

2*39 "; 24) Chiarlonc a 2'20"; 26) 
Martino a 3*15"; 41> Maini a 10*. 

sa dt questi campionati: il 23enne 
Arturo Montorsl genovese di na­
scita da torinese d'adozione e di 
cui difende i colori del CCS To 
rino. 

Lazio-Roma ti pallanuoto 
il 30 maggo al foro ftalico 
Domenica prossima, dopo la 

partita Roma-Milan. nella piscina 
copcrM del Foro Italico si svol­
gerà l'incontro di pallanuoto La 
zio-Roma con inizio alle ore 18.15 
circa. 

L'interessantissimo confronto sa­
rà preceduto da un incontro fra 
giovani elementi di varie socie­
tà romane 

CLASSE 250 
1) LORENZETTI ENRICO su «Guzzi» che compie i 24 girl 

del percorso, pari a km. 151,200 in un'ora 4* 21" e 2-5 alla media 
di km. 140,964; 

2) Montanari su «Guzzi» 15' 13" 4-5; 
3) Agostini, su « Guzzi * 15' 3Z" 1-5; 
4) Franclscl su « Guzzi », a un giro; 

Giro più veloce il 20.mo di Montanari su « Guzzi in 2'37". Media 
di chilometri 144,158. 

CLASSE 125 
t) SALA GV1DO, su « MV » che compie 1 16 giri del percorso, 

pari a km. 100,800 in 45'43" 1-5 alla media di km. 132,283; 
2) L'bbiali su « MV » in 46'26" e 1-5; 
3) Copeta su « M V - in 47'22"l-5; 
4) Genevlnl su « MV » in 48'42"; 
Giro più veloce: Sala alla media di chilometri 133,884 

CX \ S S E 500 
I. NELLO PAGANI « MV » che copre 1 km. 151,200 in 58'59" 

alla media di km. 153,780; 2. Umberto Maretti; 3. Liberati; 
11 giro piti veloce è stato il decimo di Nello Pagani in 2 18'1 

alla media di km. 161.190. 

dosi al comando della gara con 
Alfredo Milani per ben 15 giri 
Poi, mentre schermaghavano 
ruota a ruota, l'alfiere del la 
Gilera e il « vecio » si urtava­
no alla curva di Lesmo e fa­
cevano un pauroso capitombo­
lo. Alano Montanari si rimet­
teva in sel la e ripartiva sullo 
scia di Nel lo Pagani che l'a­
veva nel frattempo superato, 
ma Alfredo Milani era costret­
to a ritirarsi. Il generoso for­
midabile inseguimento di Mon­
tanari finiva, però, c inque giri 
dopo. La sua Guzzi non gli 
rispondeva più ed era costretto 
ad abbandonare. Rimanevano 
in gara l'altro vecchio . Nel lo 
Pagani e Umberto Masetti . 

Purtroppo il parmense si 
trovava in forte ritardo su Pa­
gani e non poteva certo annul­
larlo in quattro giri. Doveva 
cosi accontentarsi del la secon­
da poltrona, a l le spal le del fe­
nomenale centauro del la mar­
ca di Cascina Costa, tornato 
(grazie al le caratteristiclie ve-
locistichc del la sua macchina 
ed a l le sue qualità dì consu­
mato p i lo ta ) al le grandi vit­
torie. L'altra vi t t ima della 

Enrico Lorenzetti 

giornata è stato Enrico Loren­
zetti . 11 va lente pi lota della 
casa di Mandello ha disputato 
una gara egregia m a non ha 
potuto reggere al confronto 
con Masetti con il quale ave­
va ingaggiato un formidabile 
duel lo in apertura. Man mano 
che la gara sciogl ieva la pro­
pria matassa, Lorenzett i per­

deva terreno fino a ritirarsi 
Nella classe 250, la gara che 

ha aperto la manifestazione 
monzese, netto dominio dei 
guzzisti . Lorenzetti , Montana­
ri e Agostini hanno girato a 
loro piacimento per la pista 
annoiando i già infreddoliti 
spettatori-

Gara monotona anche quella 
riservata al le 125. Mancando 
la Morini e non ancora a pun­
to l'unica Mondial presente 
(quel la di Carini) la MV ha 
fatto la parte del leone con i 
suoi Sala, Ubbial i , Copeta e 
Genevini . Sala avvantaggian­
dosi nei primi giri n e i con­
fronti dei suoi compagni di 
squadra è andato aumentando 
via via il vantaggio . Probabil­
mente i dirigenti del la MV 
non gradivano la vittoria di 
Lissonese se negl i u l t imi giri 
gli facevano segno di non for­
zare e di attenersi a l le dispo­
sizioni r icevute . Ma Sala ha 
proseguito imperterrito tagl ian­
do il traguardo davanti ad 
Ubbial i . 

F R A N C O M E N T A N A 

prima posizione fino al termi­
ne della gara. Mentre al le spal­
le dei primi due piloti la lotta 
tra Marimon e Behra t i svolge 
accanita con fasi alterne, la 
media della corsa sale costan­
temente . 

La classifica al dec imo giro 
è la seguente : 1) Gonzales in 
23'46" alla media di km. 139.840; 
2) Trintignant a 5'; 3 ) Mari-
mon; 4) Behra; 5) Mieres. 
Questi cinque corridori si da­
ranno battaglia per tutto il 
corso della gara dando vita a 
entusiasmanti inseguimenti . 

Fino al ventes imo giro da 
notare la lotta serratissima, 
fianco a fianco, tra Gonzales 
e Trint ignant; frattanto si 11-
tirano per incidenti al le mac­
chine il francese Rosier e l'ita­
liano Mantovani ; mentre la 
media della corsa aumenta co­
stantemente per opera d e l l ' a i 
so argentino, il quale intanto 
ha raggiunto e doppiato Simon 
e Schel l . Al termine del ven­
tes imo giro la rossa « Ferrari > 
di Gonzales è sempre in testa. 
tallonata ad appena 2 decimi 
da Trintignant seguono Mari­
mon a 10". quindi Behra, Mie-
res, Schel l , S imon, Maglioli 
La media è salita a 140,618 chi­
lometri orari; e al 25' giro ar­
riva a 140,986. 

Il giro più veloce finora e 
stato il 25' di Behra che ha im­
piegato 2'19" alla media di chi­
lometri 143,432. Lo stesso Ben­
ha qualche minuto dopo supe­
ra questo record girando a 
143,688. Si sono intanto riti­
rati Rosier e Manzon. Al 30-
giro Mieres si ferma al box e 
la rottura del ponte alla sua 
* Maserati > lo costringe al 
ritiro. Sempre in aumento la 
media sul giro: Marimon fa 
segnare il tempo di 2'18"5/10 
alla media di km. 144,521: nuo-
vomente battuto quindi il re­
cord del la pista. A poco più 
di metà gara la lotta per il 
primo posto non appare affat­
to decisa perchè il distacco di 
Trintignant da Gonzales non 
è incolmabi le . Al 40' passag­
gio solò 5" e 4/10 separano 1 
due piloti della « Ferrari ». 

L'argentino è sempre in te­
sta anche al 50° giro e tale po­
sizione manterrà valorosamen­
te fino al termine del la gara 
che lo v e d e trionfare applau-
dit issimo dalla fol la mentre 
gli inni nazional i i ta l iano e ar­
gent ino sa lutano la vittoria 
dell'asso sud-americano e del­
la casa « Ferrari ». 

NICOLA MORGESE 

L'ordine d'arrivo 

1. Froilan Gonzales (Argenti­
na) su «Ferrari», che compie 1 
60 giri del percorso, pari a chi­
lometri 422,400 in ore 2,2r08"2/lo, 
alla medi aoraria di km. 141,309; 
2. Trintignant (Francia) su « Fer­
rari», a 6" 9/10; 3. Behra a VOI" 
e 2/10 (Francia) su «Gordini»; 
4. Marimon (Argentina) su «Ma­
serati» fermato al 50. Ciro; 5. 

Sorprende Falerno alle Gapannelle 
e vince nettamente r "Omnium,, 
Flicka de S. Cyr al 2. posto — Orvieto è giunto nuovamente 3. 

Bella ifilloria del romano Leonardi 

La Razza dei Soldo si è aggiu­
dicata l'OMNIUM per merito di 
Falerno che ha preceduto Flycka 
ae Saint cyr ed Orvieto con una 
autorità che non ammette di­
scussioni. 

Orvieto ci ha dato l'impressio­
ne di essere u n cavallo « passa­
to di condizione * oltre ea or-
mal chiaramente non tagliato 
per le distanze classiche che so­
no indubbiamente fuori delia 
portata dei suoi mezzi- Bisogna 
aggiungere però che Orvieto ha 
risentito della tattica usata da 
Rosa ed ha, perduto alcun© lun­
ghezze per essere rimasto chiuso 
in retta d'arrivo. 

Falerno è stata la grande ri­
velazione della corsa; con la cor­
sa odierna ha fugato i dubbi che 
si nutrivano sulla sua tenuta al­
la distanza e s i è portato alla ri­
balta come H degno rincalzo di 
Bottlceiii. Anche senza l'inciden­
te ad Orvieto e nostra convin­
zione che Falerno avrebbe vinto 
facilmente: n suo ga-oppo negli 
ultimi cento metri era sciolto e 
piacente (senza che il suo fanti­
no Parrovl avesse bisogno della 
frusta) cui il Anale progressio 
di Orvieto non deve trarre in 
inganno. D'altronde il tempo. 
232 ' '4 5. ottimo per la pista pte-

jcola. parla meglio di ogni consi-
j derazione sulla qualità dt Fagl ­
ino divenuto di colpo il n. 1 dell 

tiva e maligna e falsa la vo­
ce. N o n era i! caso; comunque 
sono andato a cercare Cavan­
n i . L'ho trovato ed abbiamo 
parlato di Coppi, del • Giro » 
e delle crisi. A conclusione de! 
discorso, dopo che il « cicco • 
m'aveva smentito la voce, O -
vanna ha così definito h crUi: 
* E' una moneta, falsa che cir­
cola fra RIÌ uomini delle corse: 
oggi capita a questo, domani 
a quello: è normale ed anche 
logico ». 

dunque ritornare a galla .. 
Sulla ruota di Magni c'ù Bir-

tali: 
— E tu, Qmo, come stai? 
— Io?... Io ormai faccio del 

- G i r o - un viaggio di piacerò 
por l'Italia. 

Ma e Rtà tempo di tornare 
nella scìa degli uomini in /u-
ga. Per la cersa c'è soltanto 
poco più di un'ora dt strada 
Raggiungo la pattuglia di pun-

T O R I N O . 23 — I c a m p i o ­
nati itólKini di i-ckibola o 
i-ouadrc M sono conc lus i ieri, 
a tarda sera n e l l a pale>tra 
dol la >ocictà g innast ica con la 
v i t t o n a del c ircolo de l la seher" ; 
m a di Veno7ia che. per meritf.j 

(Dal nostro corrispondente) 

FRROSIXOXE, 23. —Leonar-
deì t r e V m o . c h è t t ì è r ^ ' p i n t o n ] d i *" Stangucllimha vinte,cg-
Racca e R a g n o ha terminato ?^,:' p r , T , » f A rf F r n S Ì 
i m b a t t u t o il s i r e n e finale. 1 , , , t I C " ~ C m a * \ F r o s « " o n c -
ioro p i ù tenaci avversar i s o n o ! s 5 " , n d l Pr<?,ra d c

f L c a T r , p , ° ^ ^ 
. ta t i i romani De l P c s s i n a l ' " 1 ' a n o .del a " t e J L o r , a tpOTl 

Xost in i . Ferrari e Nicol ini . • ^ t < , ^ , • a r • 0 ^ < , •< , ' j 0 cc" 
c h e n e l l ' i n c o n t r o d iret to h a n - L'anello del circuito misura 
no perso d i misura ( 5 - 4 ) . •* «W metri che i concorrenti 

^ovranno percorrere m due 
; prore in 15 giri ciascuna pari 
a km. 73J32. 

! Durante Ir prove di ieri, il 
; miglior tempo e stato realizza-

campioni- to da TaTaschi su Gmur che 
ha fatto registrare la media di 
oltre 12 km. orari. 

L'ordine di partenza viene 
dato secondo i tempi registrati 
nelle prove. Soup primi in li-
nea: Taraschi, Leonardi e Cto­
relli. .41 età dello, prima, provi 

Razza dei Soldo. 
! Un» buona corsa, come aveva-
Imo preveduto, ha fatto anche 
! Flycka de Saint Cyr che ha ben 
idliefo il secondo posto e che. 

99 Icon una tattica più accorta, a-

I vrebbe forse potuto finire più vi­
cina «1 vinitore. L'anziano Nee-
bish ha tatto quello he ha pò- « 

— • • ' u t o ma in dirittura, dopo aver 
omlotto dalla partenza. *.a dif-

I veneziani vincitori , . « • # • • • * • 
del campionato di sciabola U H | ) f i 1110 ( . N I l ì l O " C l l t ò ( I l l T 0 \ ì l i 0 1 1 0 

taglio ed Orvieto tentava nuo­
vamente u n altro passaggio al­
l'interno di Visinaie. Mentre 
Xeeblsch hcedeva Visinaie con­
tinuava a reggere e Rosa era co­
stretto & fermare Orvieto e get­
tarlo al largo perdendo alcune 
lunghezze. 

In-anto alte tribune Flycka de 
Saint cyr prendeva II soprav­
vento su Visinaie e si stendeva 
alio steccato ai comando della 
corsa attaccata al largo da Fa­
lerno che progrediva con razio­
ne superiore. Al peso Falerno era 
facile vincitore mentre Orvieto. 
con folate impressionanti, veni­
va al largo ad attaccare Flycka 
de Saint Cyr che però gli resi­
steva conservando per u n muso 
la piazza d'onore. Quarto era Vi­
sinaie e quinto xeebisch. 

Ecco i risultati e le relative 
quote dei totalizzatore; 

PREMIO DELLA SPERANZA: 
l. Pharisette 2. Eggl Tot. V. 31 
ACC. 31. PREMIO G ARIGLI ANO: 
1. Telemaco 2. Zea Tot. V. 14 
P. 12-13 Acc 26. PREMIO IPPO-
FILO: l. Vasco de Gama 2 Kek-
fco Tot. V. 18 P. 12-13 Acc. 34. 
PR. DORA RIPARIA: 7. Durbo 
2. Walhar.a Tot.. V. 31 p . 21-32 
ACC. 92, PR. TAGLIAVENTO: 
I. Volscia 2. castenania Tot. V. 
40 P. 16-14 Acc. 117. PREMIO 
OMNITM: 1. Falerno 2 Flycka 
de Sant Cy r 3 . Orvieto 4. Visi-
naie Tot, V. 71 P. 26-31 Acc. 133. 
PR. TIRSO; 1. Bianchina 2. 
Campolungo Tot. V. 42 P. 15-13 
Acc. 37. PR. DORA BALTE-*.: 
I. Vettore 2. Lodovico Manin 
Tot. V. 49 p. 23-17 Acc- 80. 

la Camber campionessa 
italiana di fioretto 

VERONA. 23 — Ai 
ti italiani assoluti di fioretto 
femminile, dopo le Rare a squa­
dre di :e.i. si M>no effettuate 
ogpi > gare individuali. 

Nell'incontro di finalissima 
per la disputa del titolo. Ireap 
Camber iTn«*te) ha battuto 
Velied» Casari (Genova) per 
4 0 e 4 a 2. 

*c«J"a subilo Leonardi seguito 
da C i a r d a e da Tanazzo. Leo­
nardi mantiene la testa, sem­
pre tallonato da Ti narro poi da 
Garelli i quali, per loro con­
io, ingaggiano una lotta acca­
nita per la tecond aposizìone. 
La spunta Ciarelli che termina 
m seconda posizione. Taraschi, 
un odei favoriti, si è fermato 
al terzo giro per un guasto 
meccanico. 

La seconda prora si prospet­
ta più interessante perchè ri­
mangono in gara solo 12 con­
correnti. ,41 r ia scatta subito 
Leonardi seguito da Ciarelli e 
Garetto, il quale in una curva 
finisce contro uno sbarramen­
to d ipag'.io e perde così ter­
reno. 

La cavalcata di Leonardi è 
indisturbate, mentre la lotta 
continua, per la conquista delle* 
aitrt piazze. E' Tinozza che si 

fa sotto, seguirò da Bjndini in 
una lo'.ta entusiasmante, men­
tre Leonardi cammina con ol­
tre un minuto di vantaggio su 
rinarro, che è riuscito poi a 
consolidare la sua posizione al 
secondo posto, distaccando a 
sua volta Ciarelli, che con uno 
spettacolo incerto è riuscito a 
guadagnare la terra poltrona. 

DANILO ROVEDA 

La classìfica finale 
1) Leonardi sa Stangvelliiil 

che compie i 144 km. del per­
corso in ore 1^9',lln4-l* ali* 
media oraria di km. ÌZJta-, 2) 
Ciarelli su laur in ore 2,a3,

r37" 
e 4-11; 3) Tlnazzo su iaanlni: 4) 
Garetto sa Giavr. Seguono Baa-
dtnL Scaramella e Puma. Giro 
prb veloce lì l a m e della prima 
prova di GUasuu su Gianni in 
3%59"3.10 alla media oraria dt 
km. 72JW. 

rerenza di peso si è fatta sen­
tire ed è finito alla retroguardia. 

A! betting Orvieto è offerto 
a 25 100 contro l 4 di Flycka de 
Sant c y r e di Falerno, l 3 di 
Neebisch ed i 10 di Visinaie. 

Allineamento perfetto ed al via 
è Neebisch ad andare al coman­
do dopo hreve lotta con Visinaie 
che è seguito da Orv|e:o con 
Flycka de Saint Cyr alla sella e 
Flierno che chiude n gruppo. 
Nulla di mutato lungo la salita 
e la retta di fronte ove Orvieto 
tenta u n passaggio interno su 
Visinaie che questi prontamen­
te rintuzza. Lungo 1» curva Nee­
bisch continuata a condurr© con 
Visinaie. Orvieto. Flycka de 
Saint Cyr e Falerno riuniti in 
gruppo compatto. 

Era ancora Neebfsch ad entra­
re per primo In dirittura men­
tre gli altri &t spiegavano * ven-

Sugl i a l tr i ippodromi 

FIRENZE — Ecco il dettaglio: 
Premio Duomo - lire tre milioni. 
metri 1660): 1. Vestone (From-
ming) della Scuderia conte Orsi 
Mancelli in 1"20"8: 2. Karamazow; 
3. Tarobù: 4. Mlghty Fine. To­
talizzatore: 31. 15. 17. 71. (43). Le 
altre corse sono state vinte da: 
Ultor. Zarina, Ariston. Gessica, 
Malanchero. Ortisei. Frequente. 
Dogltano. 

TORINO — Dopo viva lotta 
Inaco a Miranori ha vinto il Pre­
mio Conte di Groppello, prece­
dendo di una corta testa stella 
di Nearco: terzo a due lunghezze 
Coubert; quarto a tre lunghezze 
Degasi. Totalizzatore: vincente 31. 
11. 11. (47). Le altre corse sono 
state vinte da: Balocco. Darta-
gnan. Varga, Ingenua, Frizzo e 
Teniers. 

GROSSETO — Ha avuto luogo 
ieri all'Ippodromo del Ca&alone 
di Grosseto le corse al galoppo 
di mezzo sangue programmate 
per la penultima giornata di 
corse. 

Premio Ente Nazionale dei Ca­
vallo Italiano; 1- So vana; 2 Sa­

turnia; 3. Anita. Tot.: 12. accop­
piata 24. 

Premio Saturnia: 1- Fiordavc-
na; 2- Arcenese; 3. Iuppiter. Tot.: 
15. accoppiata 28. 

Premio Roccalbegna: 1. Diaman-
tino; 2. Tarascano: 3. Baleno. To­
talizzatore: 70; 26, 29, accoppia­
ta 164. 

Premio Rispescia: 1. "Metallina: 
2. Selvena; 3. Castelmarino- Tot.: 
27. 17, 60. accoppiata 103. 

Premio Associazione Industriali : 
1. Gronatello: 2. Regolo: 3. Bran­
dita. Tot.: 42, 12. 11. accoppia­
ta 30. 

Premio Grosseto: 1. Mekatina: 
2. Moskitos; 3. Edelinck. Tot.: 
70. 27, 33, accoppiata 283. 

Premio Argentario: 1. Sibelius: 
2. Lady Giabir; 3. Soltera. Tot-: 
27. 12. 18. accoppiata 189. 

NAPOLI — II Premio Donna-
regina dotato di 1 milione di li­
re di premi, disputatosi nella 
odierna riunione ad Agnano. e 
stato appannaggio di Bora della 
scuderia San Teodoro, guidata da 
Aldo Clcognani che ha battuto il 
tempo di 1*22"5. Al secondo po­
sto si è piazzata Gencina segui­
ta nell'ordine da Marietena e da 
Breve. Non piazzati Duse e Pru-
denzina. 

fi totalizzatore ha pagato: vin­
cente 13. piazzati 13 e 24; accop-

SOttA T.O.T.I.P. 
Ecco l a scheda d i questa 

settimana: 1-x (Testone-Ka-
ramannr); 1-3 (Berio Hano-
ver-Viscrbo); 1-2 ( K n k n n u -
Caatioe); 1-3 (Bergnetto-
Flora); x -2 (My Dear-Vardo); 
annallato. 

piata 58. Le altre corse sono sta­
te vinte da Ortolana, Lord Lazio. 
Cornighana. Berto. Hanover, Mon-
tello. Nicia. Negrito-

MILANO — Premio Emilio Tu­
rati <L. 2 milioni, m. 1600): I. 
Laszlo (5612 S. Pacifici) della 
scud. Volpedo: 2 .Tommasuccio 
<SVÌ E. Camici); 3. Samum (50*; 
M. Andreucci) dist., 3 ! j . 2 ' 3 tem­
po 1*45-2/3 24 (43). 

Pr. dei tre anni (L. 2100.000, 
m. 2000): 1) My Dear (57 T, Gab-
brielli) Scud. Castelvetro; 2 
Vardo (48 M. Andreucci); 3. Lyon 
(53 C Colamarco; 4. Vignale 
(45!i G. Bombirli); non piazzati 
Alban, Moscardin. Plckwck, Mo-
gliano. Kebir. Zaltex. Distanze 6 
lungh., >i 1., corta IneolL. tem­
po 2*14"3/3. Tot.: 56, 22. 20. 29, 
acc. 28. 

Le altre corse sono state vin­
te da Raffael Rodriguez. Bobino, 
Gnifetta. Chalimar. 

PADOVA, — La gara princi­
pale, il Premio Venezia, è stata 
vinto da Ritmo guidato da Baldi 
che ha compiuto o 1650 metri del 
percorso in 2'19"3. tempo al chi­
lometro 1*24"5; X Mocolon: 3. 
Montepolo. Totalizzatore: 16, 21, 
20. (58). Le altre corse sono sta­
ta vinte da Bleriò. Sfera, Opel, 
Arrivo, Ibisco e Oleander. 

i 
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Il carotale 
e la "(tende guerra, 

Alle generazioni che non 
lp hanno vissute, le e radiose 
giornate > del maggio 1915, 
culminate con l'intervento ita­
liano in guerra, appaiono av­
volte da una nebbia che le 
fa lontanissime. E si è por­
tati ad immaginarle come fat­
ti imponderabili e fatali, dei 
finali le persone più anziane 
ci tramandano il ricordo un 
po' favoloso e pesante di sof­
ferenze e n scuola si esaltano 
le glorie. 

l.a incalzante successioni» di 
eventi, che per quarant'aunì 
-uno segniti da allora, non 
ha quasi permesso di tornar<* 
a riflettere sul senso di quel­
le vicende. Ai « diari di guer­
ra > e alle esaltazioni squa-
driattche messi fuori duraute 
l'èra fascista, nò studiosi se­
ri di stona uè testimoni della 
icsisten/a alla guerra han­
no poi opposto gran che. Di 
morto che questo gigantesco 
dramma del popolo italiano. 
questo momento di svolta nel­
la storia del nostro Pae=e, og-
t;i ancora lo si conosce poco 
e lo si conosce male. 

Fppure proprio allora, nel 
l')14-13 e negli anni inuiu-
diataniente seguenti, appaiono 
per la prima volta situazio­
ni e problemi vivissimi ancor 
oggi. K' allora che l'imperia­
lismo scatena la sua pnmn 
guerra di portata mondiale. 
i' allora che il proletariato 
italiano per la prima voltu 
si trova concretamente dinan­
zi alla prospettiva del potere. 
l'alta finanza mobilita masse 
ingenti al suo servizio nella 
piazza, i contrasti tra le clas­
si prendono anche in Italia 
quell'acutezza che deriva dal­
le estreme convulsioni del ca­
pitalismo in agonia. 

Se sfogliate non dico la 
irran patte dei giornali «ben­
pensanti ? nelle ricorrenze del 
_*+ maggio e del 4 novembre. 
ma anche i libri di te-to più 
diffusi nelle scuole, dalle ele­
mentari ai licei, trovate scrit­
to ancor oggi che quella fu 
la < quarta guerra d'indipen­
denza ». l'ultimo episodio del 
Risorgimento. Si vinile che 
quell'immane conflitto, nelle 
origini e nella essenza, resti 
impresso non come tragico 
cozzo di imperialismi esaspe­
rati, che ha lasciato tracce 
dolorose sui popoli e . sulla 
riviltà, ma come «ina vicen­
da di disinteressati impulsi. 
di tradizione sublime. F. a 
questo fine si favorisce, die­
tro la retorica, la ignoranza 
sostanziale dei fatti, che di­
storca il senso di un momento 
importantissimo nella storia 
della nostra patria. 

Chi era t l'Italia in piedi > 
del niasrgio 1915? Questo nl-
nieno è il punto sul qua­
le occorrerebbe eliminare Eli 
equivoci. V. «e ci aiutiamo an-
<he solo con le testimonian­
ze di dirigenti interventisti. 
come l'Albedini e il Volpe. 
-e cerchiamo di esaminare h* 
tose un po' da micino, \edia-
mo subito quanto ristretta 
fos-o questa Italia, quanto 
.irtificiale — anche *e ras 

• •••.* 

• co 
Ci 

' * * * * 

giarsi della neutralità, quanto 
nella rappresentanza politica. 
dove alla « necessità del sa­
crificio avvertita dagli spiriti 
più illuminati » di cui ci par­
la l 'Albertini (Vent'anni di 
vita politica, 11. p. 534), si 
opponeva il neutralismo del­
la maggioranza parlamentare 
giolittiana. 

Ma chi riuscì ad un certo 
punto a convogliare quasi 
compatta la borghesia, a mo­
bilitare il medio ceto dietro 
le bandiere irredentiste e bel­
liciste. chi mise in azione lo 
•f squadrismo » per sopraffare 
la voce popolare, furono ì 
gruppi del capitale mono­
polistico, saldamente padroni 
dell'apparato dello Stato. Da 
qualche anno l'industria pe­
santi" e l'alta banca comp"-
netiata con essa erano intra-
te in una difficile crisi, e la 
guerra si presentò ad esse 
come un'ancora di salvezza 
e una miniera di profitti. Per 
dirla con un documento del­
la Confindustria fascista, in 
mezzo ai « sintomi di una cri­
si di sovraproduzionc, che an­
davano facendosi sempre più 
palesi >, venne fortunatamen­
te € la guerra, che impose al­
la nostra industria uno sfor­
zo di produzione imprevisto > 
{L'industria nell'Italia fasci­
sta. 1938, p. 714). 

l.e e giornate radiose > del 
maggio 1915 e le settimane 
successive alla dichiarazione 
di guerra registrarono l'au­
mento in Borsa delle quota­
zioni azionarie dei maggiori 
complessi finanziari. E la real­
tà confermò le speranze del 
capitale finanziario, sia pure 
sul sangue dei soldati e del 
popolo. Il tempo di guerra 
fece moltiplicare di tre volte 
i profitti — quelli dichiara­
ti! — dei meccanici e dei tes­
sili, di due e mezzo quelli 
dei siderurgici, del doppio 
quelli dei chimici, e cosi via. 
Fu una febbre di espansione 
e di speculazione soprattutto 
(ter i due massimi monopoli 
del tempo. In Ansaldo e la 
Ih a. con le loro banche co­
me la Commerciale e lo Scon­
to. Solo la pace interruppe un 
andazzo, che trovava pieno 
appoggio e compiacenze al 
vertice dell'apparato statale. 

Di queste semplici cose noi 
sappiamo poco, poco o nul­
la conosciamo soprattutto del 
modo in cui il capitale finan­
ziario potè premere sul go­
verno, infiammare la stampa, 
armare la piazza, per realiz­
zare t suoi disegni. Ma non 
è inutile ritornare su questi 
fatti. Non è inutile più che 
mai oggi < he si vuole meglio 
saper difendere le sorti del 
Paese da ti n'ali ra guerra disa­
strosa, cogliendo le differenze 
che passano tra tante dccla 
inazioni e nazionali » e i rea» 
li interessi dell'imperialismo. 

Noi riconosciamo e non tra­
scuriamo il fatto che < tra i 
motivi che spinsero all'inter» 
tento. alcuni avevano valore 
nazionale > (Togliatti. Rina' 

j)Ovfri 

Duetto tra fi.uulentl 

IMPRESSIONANTE REPORTAGE DI UN GIORNALISTA SVIZZERO SULL'AMERICA DI OGGI 

è già cominciato? 
Uno strabiliante "nuovissimo mondo,, - Si aprono le porte della città atomica - Gli 
"ingegneri delie anime,, pagati dai capitalisti - Inumano sfruttamento del lavoro 

Il futuro è già 
ce lo descrive Robert Jungk, 
un giornalista svizzero che 
è andato scoprendolo in em­
brione nella vita presente de­
gli Stati Uniti d'America: un 
futuro disumano, sconcertan­
te, assurdo, alimentato dai 
.miti della civiltà atomica. 
delle macchine del pensieio 
e della verità, della tanta-
seienza, dei ricercatori di 
uranio, dell'uomo stratosfe­
rico, degli slogans pubblici­
tari, dei « tests » psicologici 
per aprire le chiavi del cuore 
e della mente. Questo futuro 
si fa realtà ogni giorno di 
più. sotto la molla del pro-
Htto e l'assillo dell'onnipo­
tenza. 

Converrà dirlo subito: lo 
Jung"<< non è nò comunista, 
nò filocomunista. Non discute 
il sistema capitalistico, non 
conduce una polemica politi­
ca, non pronuncia una pre­

sociale. E' 

cominciato: buon borghese svizzero, radi­
cato in una tradizione eu io -
peu di cultura umanistica, un 
osservatore spassionato e uno 
.scrittore probo, che ha rac­
colto in volume (Il /uturo è 
giù cominciato, Einaudi edi­
tore, 1954) un reportage elas­
tico e vivo, senza le .solite 
po-e egocentriche cui ci ha 
abituato il giornalismo bor­
ghese italiano: i fatti .sono 
narrati con quel tanto di co­
lorito mestiere, di buon gu­
sto e di misura che restitui­
scono al genere giornalistico 
la sua dignità Ietterai ia. E. 

chiamati dall'autore gli al­
trettanti capitoli di una in­
chiesta che ha trovato aperte 
— singolare fortuna — le 
più segrete porte al suo svol­
gimento. 

Non è un caso che un re­
portage il quale ha le carat­
teristiche dello spettrale viag­
gio nel futuro .sì inizi con 
la visita al «grosso buco» 
praticato nel deserto eli Ala-
magordo dalla prima esplo­
sione atomica ,al cratere pro­
tetto da (ìli spinati dove le 
pietre e la tei ra sono radio­
attivi. E che questa inizia-

_i.«sci/fi. Indio 1950). Tuttavia la 
•'iunse talora persone ìli sin-M'fc-a dell'italianità di Tren-
cera fede e di sennino amor to e Trieste non poteva cm-
patrio — il movimento inter-
\entista. Poiché a favore del­
la guerra non erano certo gli 
operai, che lasciarono isolato . 
anche il rconxertitos M n « o - ; * i , m , , e impresa. 

siifìcare una guerra cosi san 
mimosa. ne fu semplicemente 
il pretesto. Ed anzi quel tanto 
« li" \ i era di nazionale in una 

< non poteva 
t l I H i l i . I l • H ' I I M I M t W » . U H " l - * | 

lini e clic manifestarono penimi! scomparire del tutto nel­
la pace nei comizi e nculi ! l'oceano del sanguinoso coo-
-ciopcri. Non i contadini, se flitto tra imperialisti, iu cui i 
tome scrive il Meda l'inter-ipopoli venivano travolti con-
\enttsnio < era ceduto sospet- *«' '•» loro tolontà > (Ferra-
tormente dalla mas*a popò- r««- Conversando con Togliat-
lare della campagna > (/ ca / - |" - P- 3»>. Chi volle quella 
tnhei italiani nella guerra, imicrra e da essa trasse ogni 
102S. p. 20), e rincalza Stc-I benefìcio, ricordiamolo, fu il 
lano JacTni' che «la ma-a(capi ta l i smo dei monopoli, del 
dei lavoratori bianchi non cra'l<* banche, delle fabbriche di 
«orto favorevole aH'intcr\en- armi. Cioè la stessa forza 
to - (Storia del Partito pono-\brutale che anche ogjri vor-
l.trc italiano. 191?. p. IO). Di-ireblie puntare la po«ta dei 
\ i -a era pure la bon:hesÌHJ <•"<»> sruadazni e della sua 
tanto negli ambienti rcono-i«altezza sulla carta di un 
mici. d o \ e non mancavano! tragico scontro fra i popoli. 
-ruppi desiderosi di avrantacr-i M.BERTO CARACCIOLO 

cisa accusa sociale. K' un 
• I I I I I M I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I M I I I I U I I M I I M I M I I H I I I M U I U I M M I I I I I I I I I » 

Periferia di Mosca 
Un quartiere tranquillo - Il vecchio villaggio sta scomparendo - La 
selva di antenne televisive - / vicini di casa - Giuochi di bambini 

quel che più conta, gli epi- i / ionp preluda alla scoperta di 
.sodi si inquadrano in un in-'tutto un «nuovissimo mon-
.sienie organico che pennettejdo >•: il giornalista prima vi­
no giudizio critico oltre chep i t :> la -stazione di lancio dei 
un'informazione di prima ma-r" 5 " 1 l',u* '-'ag^.iumono quote 
no. L'America che ci si apre 
dinanzi è spesso nuova, sem­
pre allucinante: assalto al cie­
lo. assalto all'atomo, assalto 
alla natura, assalto all'uomo, 
assalto all'avvenire, sono 

occhi elettrici, dove nessuno 
può entrare senza permesso 
né uscire senza controllo, che 
appare da lontano come un 
immenso blocco di roccia. 
Dentro la città della « bom­
ba » c'è la congiura del si­
lenzio. Nessuno parla di quel­
lo che fa, nella «zona tecni­
ca » la gente evita la parola 
« atomo » come indecente. I 
depositari di un segreto ven­
gono ammoniti da cartelli che 
dicono, col linguaggio al lu­
sivo caro agli americani, 
« adesso che sai, controlla la 
tua lunghezza d'onda ». Nel­
la zona di fabbricazione del 
plutonio, il /sericolo è ben più 
reale: è fatto della presenza 
continua dell'incubo di un 
appestamento costituito dai 

perdere il loro potere distrut­
tivo. Bisogna quindi che tut­
te le generazioni future sia­
no edotte dell'immane peri­
colo rappresentato da questi 
cimiteri. Guai se un giorno 
la nozione della loro esatta 
ubicazione si perdesse nel 
tempo! ». E' un pensiero rac-
cappriciante: una cancrena 
che l'atomo mette nelle v i ­
scere della terra, i cui « ve ­
leni » sì possono aprire la 
strada verso altre regioni e 
portarvi la morte; forze di ­
struttive scatenate per i se­
coli dei secoli. 

Ma il « futuro » è presente 
con svariate caratteristiche. 
Uscito dall'inferno delle cit­
tà atomiche, lo Jungk ci por­
ta ad assistere ad altri as--

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, maggio. 
ti nostro a Mosca è un 

quartiere tranquillo: uno di 
quei quartieri che si trovano 
alla periferia dei grandi ag­
glomerati urbani, fuori por­
ta, dove non sai bene^ se si 
tratti ancora della città o se 
sia già qualcosa di diverso; 
una specie di vi l laggio cre­
sciuto troppo in fretta, dove 
le case sono grossi edifici 
a sette ed otto p iani , citta­
dine dai tetto alle fondamen­
ta, ma l'atmosfera che sta lo­
ro attorno, le abitudini che 
vi si instaurano, le re lazioni 
che si stringono tra la gente 
conservano uno spirito ed 
una immediatezza in cui sen­
ti la vicinanza della campa­
gna. Provo questa sensazione 
soprattutto in queste sere di 
primavera, quando, scenden-

casctte di legno e le sue vie 
storte, ormai inglobate nella 
città e tuttora efficienti, e 
pei fino col .suo ru.sccho. i« 
attesa die altri grossi ed i / i - j 
ci, di cui già esistono ni par-j 
te i cantieri, vengano a sop­
piantarlo definitivamente. 

E' l'estrema periferia di 
Mosca. Sotto la mia finestra 
pas.su una linea ferroviaria 
dfiH'iiifriisissiiiio traffico: poi. 
oltre lo spiazzo ilei anturi. 
scorgo qualche capannone. 
una segheria e un deposito di 
legnaìne. un filare d'abeti e 
più in là un boschetto di be­
tulle, d i e mi tagliano l'oriz­
zonte, abbastanza per lasciar 
l ibero campo alla fantasia, 
ma non sufficienti per na­
scondermi che oltre quel li­
mite la città è finita. Tra la 
casa e la via ferrata corre 
la strada, una di quelle stra-

e correndo d 'estate . Alla do­
menica vi passeggiano coi lo­
ro bimbi donne ni vestaglia e 
uomini in pantofole. 

Le case, molto moderne 
poiché costruite durante il 
precedente piano q u i n q u e n ­
nale , .SOLO dotate delle co­
modità essenziali; bagno e 
termosi/oni, acqua calda cor­
rente e ascensori, invetriate 
e a m p i e finestre. L'affitto per 
un appartamento di due lo­
cali, più la cucina e i diver­
si servizi, è di sessanta rubli 
al mese — par i al sei per 
cento circa di uno stipendio 
medio — cui si aggiungono 
nei Tnesi d'inverno trentadue 
rubli per il riscaldamento. V> 
arriva a casa la bolletta ogni 
mese come per il gas e per 
la luce — che in proporzione 
costano ancor meno — e pa­
gate la sommu dovuta alla 

cliè unzi la gente vi è cor­
diale. dopo due volte che vi 
incontra per le scale già vi 
saluta e alla rercn intacca 
coiirersuiioiie: le comari 
chiacchierano volentieri e 

' /anno crocchio sulla porta. 
non ignorando ueppur qu-
l 'arte del pettegolezzo, e i 
rapporti vi si stabiliscono con 
quella rapidità che da noi 
si trova piuttosto nelle « ca ­
se popolari » che non in quel ­
le della piccola borghesia. 
cpttel che e difficile invece è 
il racchiudere in una sola 
o in pocìie categorie i diver­
si inquilini di questi edifici, 

paurosa ritta atomii-.i 

do dall'autobus della linea 
n. 20. non ritrovo più i suo­
ni. il movimento, il ritmo 
che avevo lasciato salendo. 
ma quasi un'impressione di 
essere tornato in paese. 

In realtà tra noi e la cit­
tà esiste ancora un villaggio 
vero e proprio: villaggio che 
non molto tempo fa era pro­
babilmente una delle prime 
località incontrate da chi la­
sciava Mosca. Oggi è stato 
inghiot t i to dal rapido esten­
dersi della capitale: ma con­
tinua ad esistere con le sue 

banca più vicina. Nel suo in­
sieme l'isolato è composto 
da diciotto corpi d 'abi tazioni , 
con tre ingressi e tre scale 
ciascuno, disposti in modo da 
racchiudere al loro interno 
un vasto terreno che è desti­
nato pressoché esclusivamen­
te ai bimbi e ai loro giochi. 

Cicute uri neffoxi 

Le Mostre d 'ar te romane 
tlh alla 

Inlander 

" Tartaruga 
Henry Inlander espone al-

",.-, galleria - La Tartaruga -> 
(Babuino 196) un gruppo di 
dipinti nato durante un sog-
2 .omo in due piccoli comuni 
della provincia romana: Ro-
viano e Anticoli Corrado. In-
innder ha guardato con l'en-

delb 

non hanno ancora un volto, 
una fisionomia; sono appena 
delle note pittoresche di co ­
lore nell'immensità del pae­
saggio; lo squillo rosso dei 
calzoni di un potatore tra il 
grigio-argento degli ulivi; 
ombre verdi di contadini che 
salgono per i vicoli al ritor­
no dai campi in una luce 
serale verdastra. Inlander è 
più disegnatore che colorista 

antichi paesi, composti di pò 
che centinaia di abitanti, ar­
rampicati come fortezze sulle 
creste delle più aspre colli­
ne, gialli e bruni come l'ar-
cilla di cui sembrano essere 
plasmati. Ha osservato il tra­
scorrere della luce dall'alba 
AÌ tramonto nelle viuzze sem­
pre in salita, nelle forre umi­
de e ombrose, sui dorsi di 
lava plumbea dei colli, sui 
tetti e sui muri delle case. 
Q;ie;ti Daesa^gi sono com­
mossi: il pittore ha amato 
questa terra come si può fi-
mare la propria e si è inte­
ressato sinceramente alla no­
stra gente e alla sua fatica. 
Ma i suoi contadini di Anti­
eroi e Roviano, nonostante lo 
impegno serio di conoscerli. 

solo quando deve rendere la 
roccia e le crete si ravviva e 
splende. 

I paesaggi più interessanti 
sono quelli visti a grande d i ­
stanza, secondo quell'inqua­
dratura che è tipica del pae­
saggio ultimo di Mafai; in 
Inlander, però, hanno la pre­
valenza ì valori lineari su 
quelli tonali. I limiti di mol­
ti di questi quadri consistono 
nel dare al segno una minu­
zia microscopica e calligrafica: 
nel ridurre un paesaggio ad 
un tappeto di macchie sgraf­
fiate con maggiore o minore 
abilità ma che non escono dal 
solito gioco e dal trucco ba­
nale quanto facile del le s e m ­
plificazioni astratte. 

Vice 

Felice Caaenieo: « Donna di Eri ce svi carretto >. Questo 
dipinto è esposto in una interessante mostra personale al 

« Pincio ». della quale parleremo nei prossimi fdorni 

de senza sbocco, piccolo do­
minio riservato in cui, quan­
do per caso appare, una au­
tomobile ha subito un'aria un 
po' spaesata. J ragazzetti vi 
giocano al calcio. Qualche 
giovanotto in bicicletta vi 
saggia le sue qualità di velo­
cista. Le reclute vengono a 
compiervi i loro esercizi, nc- i 
compagnaie dal solito co- ' 
dazzo di monelli. Gli allie­
vi di una vicina scuola t e c m - , . . .. .... . . , 
ca vi passano col maestro di A P°r^ '"' c l edificio dei-
ginnastica le ore di educaz io - j l a .scuola, mentre inseriti tra 
ne fisica, sc iando d ' i nve rno ; ir abitazioni si contano i r e 

! giardini d'infanzia e, se non 
sbaglio, altrettanti asili. Re­
lativamente scarsi sono tut­
tora i negozi, s e b b e n e vi sia 
un vasto magazzino di generi 
alimentari e un altro, a l t r e t ­
t an to vasto, per tutte le mer­
ci di consumo corrente, dal­
le stoffe ai bicchieri, oltre 
una panetteria, una farmacia. 
una cooperativa artigianale 
per le diverse riparazioni, 
dalla televisione al ferro da 
stiro, ed alcuni chioschi per i 
legumi, le bibite, i giornali e 
le sigarette. Come volume — 
a parte i chioschi — ogni ma­
gazzino equivale almeno a 
quattro o cinque del le n o ­
stre bot teghe. Afa diciotlo ca­
se a sette piani contengono 
parecchia gente, ed è gente 
che, a quanto vedo io, non 
esita troppo a spendere. D'al­
tra parte anche il mercato dei j 
colcosiani è lontanuccio. Tut­
to questo fa si che i negozi 
non bastino e siano facilmen­
te affollati: già si sta lavo­
rando però per aprirne dei 
nuovi a breve scadenza. 

Chi abita in queste case? 
Famiglie che non se la pas­
sano male, direste a giudica­
re da quell'autentica selva di 
a n t e n n e televisive che si 
scorge sui tetti. Questo sol­
tanto però non rivela gran 
che. E in realtà la risposta 
è semplice. Non che vi sia 
una qua ls ias i difficoltà a co­
noscere i propri vicini, per­

di oltre quattrocento chilo­
metri di altezza, poi l'aero­
dromo militare da cui parto­
no i bombardieri a largo rag­
gio, quindi una base di aerei 
a reazione dove si addestra­
no i piloti supersonici, « es ­
seri completamente incorpo­
rati nella macchina « che li 
lancia in cielo 

Ma siamo solo ai capitoli 
che registrano l'atmosfera r.a~ 

. iefatta e glaciale in cui v i e -
Vi sono parecchi ferrovieri..Jm» proiettata l'umanità, per 

Quando è sera 

facilmente riconoscibili per 
che li si vede andare e ve­
nire dal lavoro con le loro 
uniformi dalle filettature 
verdi. Non mancano neppu­
re gli operai: ne conosco di­
versi che sfanno nelle mie 
stesse scale e li incontro so­
vente quando r i ncasano verso 
le sei del pomeriggio. Ma in 
un appartamento al fianco 
del mio abita invece un uf­
ficiale di mar ina con la mo­
glie che fa la cantante, men­
tre al piano di sopra ci stan­
no un ingegnere, che ho co­
nosciuto presto perchè i no­
stri rispettivi figli sono sem­
pre insieme, e un elettrici­
sta che si offrì di ripararmi 
d'urgenza la luce una sera 
che restammo al buio. Al 
piano di sotto, per restare 
nel giro delle conoscenze di­
rette, so che abita una gio­
vane impiegata, vedova di 
guerra, con la madre pure 
vedova e una figlia di alee-
anni. 

I veri, ma i soli privi le­
giati sono i bambini. Sono 
tanti e. che vadano o no 
al giardino d'infanzia li v e ­
di sempre oiocare insieme. 
Padroni dell'immenso corti 
le dal mattino alla sera, san­
no poi diventare padroni an­
che del resto. Ma nessuno si 
è mai lamentato del loro 
vocio: la vita d'altronde scor­
re pacifica, tra il risveglio. iT 
primo suono di campanello j I i r n o 

— che è quello della postino n e l 

con i giornali per gli a b b o ­
nati o quello rfelln colcolia­
na che porta il latte ai suoi 
clienti — e le serate lami 

poterla adattare alla conqui 
sta della stratosfera, in tutti 
i suoi organi, dalla « struttu­
ra ossea », costituita da came­
re di pressione, ai polmoni 
artificiali, agli organi visivi 
che sono i radar, a una nuo­
va pelle, cioè a scafandri pro­
tettivi. Il lettore cosi comin­
cia a familiarizzarsi con que­
sta nuova vita popolata di 
•< .schiavi dell'energia », dove 
i limiti tra giorno e notte, 
luce e tenebre non hanno più 
valore, dove la maschera na­
sconde sempre più l'uomo. 
dove si tende a creare una 
« razza stratosferica » che so­
stituisca il novero terrestre 
inadeguato ai nuovi compiti.' 

Ma fin qui potrebbe anche 
trattarsi di rettorica. di una 
polemica contro la tecnica 
moderna, polemica che sem­
bra .sconfitta in partenza, per­
chè si scontra con la naturale 
aspirazione dell'uomo ad av­
valersi di sempre nuovi e 
perfezionati strumenti di ri­
cerca, adatti al pioniere dei 
tempi odierni. 

corpuscoli invisibili di raggi 
alfa, beta, gamma, neutroni 
sempre più nocivi. Tutto qui 
si contamina di radioattività. 
Infinite misure debbono e s ­
sere prese per proteggere chi 
lavora attorno a un vero in­
ferno di raggi radioattivi. Ma 
è impossibile che un essere 
umano, anche se rivestito di 
formidabili indumenti protet 
tivi, penetri nell'interno di 
una pila atomica. Perciò si 
usano strumenti radiocoman 
dati. I pezzi guasti vengono 
deposti in «zone sigil late» 
e i residuati radioattivi sep 
pelliti in « cimiteri >». fosse 
profondissime. Questi deposi­
ti si fanno di anno in anno 
più estesi e — dice lo Jungk 

- costituiscono uno spaven­
toso pericolo. 

« I materiali radioattivi 
seppelliti qui sopravviveran­
no alla generazione che li ha 
creati con i processi di di­
sintegrazione nucleare, non 
solo per millenni, ma forse 
per milioni di anni, senza mai 

alti; l'assalto all'uomo è i! 
più complesso. Qui la natu­
ra della società americana 
appare a occhio nudo. Incon­
triamo gli «esperti del rendi­
mento »: sono specialisti della 
« Efiflciency », regolatori del 
tempo preposti dalle direzio­
ni delle imprese per studia­
re, cronometro alla mano, e 
a volte con tanto di macchi­
na da presa e registratori s o ­
nori, come sfruttare meglio il 
lavoro umano. <• Gli uomini 
col cronografo — scrive il 
giornalista svizzero — sono 
i più detestati nel mondo del 
lavoro americano. Non c'è 
esercizio pubblico o privato 
dove essi non facciano la l o ­
ro apparizione per osservare, 
annotare, osservare di nuovo 
e ricominciare ad annotare... 
per certe grandi imprese lo 
aumento del coefficente di r e ­
sa e l'economia di tempo che 
si w s - o n o realizzare graz.o 
a questo sistema, si concre­
tano a volte in milioni di 
dollari annui ». 

:| 
f inveri Ut usi 

microfoni e spie 
Il fenomeno assume i più ca dei microfoni camuffati 

Dove invece la narrazione 
dello Jungk comincia a d ive­
nire di una dolorante effica­
cia è quando penetra nel 
inond» cìelie ricerche atonii-

rjche. Esse hanno come un ul-
nostalgico avventuriero 
«i cercatore d'uranio »: 

quell'uomo che. munito della 
bacchetta magica elettronica, 
del n contatore geiger », esplo­
ra l a radioattività della terra 

ptinri in cui ti giunge la voce\<* cerca per monti e valli di 
della radio del vicino e. a-ì carpirne il nuovo tesoro; una 
desso che comincia il caldo, vena d'uranio. Questi <r iso-
scendi a prendere il fresco [lati >» sono per lo più poveri 
nel cortile o lungo la ferro- illusi, pazzoidi spesso. Essi 
via. Di tanto in tanto sì fa sono ormai sostituiti quasi 
festa in qualche appartamen-.completamente da grosse 

compagnie minerarie che im-to . Ve ne avverte il suono dì 
una fisarmonica o di un 
grammofono; poi si leva un 
canto in coro e il Imccano 
va crescendo non appena co­
minciano, immancabili, le 
danze con gran colpi di piedi 
battuti sul pavimento. Il tut­
to non si prolunga ma i però. 
salvo in quei casi eccezionali 
che sono la notte di Capo­
danno o i giorni del Primo 
Maggio, sino ad ore impossi­
bili. Alle undici, a mezza­
notte al più tardi, e in gene­
re molto prima, vi è silenzio 
dappertutto. All'una la guar­
diana di turno — la donna 
cioè che fa un po' le veci del­
la portinaia, sorvegliando le 
scale — ferma l'ascensore e 
se ne va. 

GIUSEPPE BOFFA 

Leggete domani il 
dodicesimo artico­
lo del prof. Tondi 
su : 
«LA CHIESA CATTOLICA 

NB1E 
DEMOCRAZIE POPOLARI» 

piegano un vero esercito di 
operai. Le condizioni in cui 
questi svolgono la loro atti­
vità sono tutt'aliro che s icu­
re: " Il personale che lavora 
nelle miniere o nelle officine 
per l'estrazione e la lavora­
zione dei minerali d'uranio 
va soggetto a intossicazioni 
di radio... Non viene sottopo­
sto a una visita medica re­
golare e soffre di malattie 
del sangue, deformazioni os ­
see e persino di forme di 
cancro »•. 

La vera porta d'ingresso 
nel mondo atomico il giorna­
lista la oltrepassa in una pic­
cola città tra lo Stato della 
Georgia e quello della Ca­
rolina del Sud, dove vede su 
quattro assi rozzamente i n ­
chiodate. a caratteri incerti, 
una scritta redatta da mano 
ignota: « E' difficile capire 
— dice quella scritta — per­
chè la nostra città dev'esse­
re distrutta per fabbricare 
una bomba che distruggerà 
la città di altra gente che 
vuole bene alla sua propria 
come noi ne vogliamo alla n o ­
stra ». 

Lo Jungk va avanti, giunge 
sino alla « città atomica » a 
Los Alamos, un paese di d ie ­
cimila abitanti di natura spe­
ciale, protetto da un muro di 

minuziosi caratteri dell'inda 
gine spionistica. Negli uffici, 
ad esempio, il « riorganizzato­
re scientifico », noto solo ai 
padroni, calcola il tempo 
sciupato in « chiacchiere pri­
vate >» e regola poi ogni mo­
vimento in modo da evitare 
ogni « sciupio di tempo sulle 
ore e i minuti che appar­
tengono al datore di lavoro » 
E siamo ancora ai sistemi 
più rozzi. La vera raffinatez­
za viene raggiunta dagli « in­
gegneri delle anime » che ope­
rano in base alla dottrina del­
le <« humaus relations ». 

La base teorica di queste 
« relazioni umane » è presto 
detta (e va segnalata ampia­
mente. dati i tentativi iniziali 
di sperimentarla in Italia fat ­
ti da alcuni industriali n o ­
strani in forme più o meno 
rudimentali): per costituire 
una salda barriera «< contro 
i movimenti social-rivoluzio­
nari ». L'imprenditore deve 
studiare l'anima del lavora­
tore. Se la studierà bene sco­
prirà — ecco il segreto — 
che l'insofferenza delle classi 
lavoratrici verso la classe di­
rigente non è da attribuirsi a 
motivi economici e cattive 
condizioni di vita, a sfrut­
tamento intensivo ma ad una 
« insoddisfazione spirituale ». 

L'autore fornisce qui una 
serie di dati interessantissi­
mi. giacché l'organizzazione 
è estremamente complessa, la 
cura del « fattore psichico » 
perfezionatissima. L'istituzio­
ne più apprezzata dagli indu­
striali è quella dei « consi 
glierì 
di tenere 
ziali con 
raio, di farli « sfogare », di 
raccogliere la confessione dei 
loro guai personali. Sono 
comprensivi, bonari, a dot ta­

pe r ascoltare le cosidette can­
dide reazioni degli operai: si 
sottopongono i lavoratori a 
«tests». psicologici in base a. 
quali si ricostruisce la per­
sonalità del "paziente"' ». 

Finalmente v e n g o n o le 
« macchine della verità ». ap­
parecchi brevettati, che lo 
stesso Jungk definisce repu­
gnanti. Si fanno sedere gli 
uomini e le donne che hanno 
chiesto di essere assunti rì.i 
un'azienda, su una sedia, g".: 
sì affibbiano cinghie e fissano 
ganci. Poi comincia l'inter­
rogatorio sui temi più vari. 
La « macchina », a seconda 
delle reazioni degli esaminati. 
stabilisce in che percentuale 
essi hanno detto la verità, e 
se sono degni di venire as ­
sunti! 

t/im tir a ntti tìe 
L'inumano, terribile carat­

tere di questi sistemi fa diro 
allo Jungk: « In America. 
milioni di lavoratori, appena 
varcata la soglia della fab­
brica, recitano, coscientemen­
te o per lo più incosciente­
mente. una parte che corri­
sponde coi desideri degli " in ­
gegneri delle anime ". Si m o ­
strano gai e affettano il sor­
riso dell'ottimismo ancht1 

quando non avrebbero n e s ­
suna ragione di sorridere: «I 
preoccupano di dare l'impres­
sione di essere fedeli a o l ­
tranza ai padroni, pur aven­
do più spesso motivo di cri­
tica che di lode». 

Pur non giungendo alla ra-
£nÒ""tipT 1 incèricati |? . i c e

 J
d e l P r 5* : * m a * a } l a c ; i _ 

» colloqui confiden- t i c a ?» u n ««sterna sociale cne 
ogni singolo ope- s t a a i l o n - ? i n e d l W**te estre-

^ me degenerazioni, la preoc­
cupazione di Jungk non è 
meno sintomatica. Egli non 
esita a parlare di una tiran­
nide espressa dall'America di 
oggi, di una fase totalitaria. 
di un grave tarlo roditore 
delle tradizioni democratiche. 
Forse noi abbiamo più fidu­
cia dello Jungk nel popol"» 
americano. O r t o il suo libro 
è un ammonimento. 

Per fare del mondo futuro 
un mondo di felicità umana 
e non di barbarie per scate­
nare le forze dj benessere e 
non Quelle di distruzione, gii 
uomini di tutto il mondo lot­
tano. anche per il popolo ame­
ricano. Sanno che esso ha bi­
sogno di questo aiuto « di 
questa lotta. 

PAOLO SrftlANO 

no spesso la tecnica psicana­
litica dell'ascoltatore passi­
vo. Naturalmente riferiscono 
poi al padrone, gli dicono 
quali, in base alle confiden­
ze ricevute, sono i lavorato­
ri più <r ribelli » quali gli 
« agitatori ». ecc. Così tutto 
un groviglio di indiscrezioni 
e macchinazioni si stende sul ­
la fabbrica «diventata un 
mondo senza pareti, senza 
rispetto per la personalità 
umana ». 

I ciarlatani delle anime so­
no poi integrati da altri ac­
corgimenti: « S i giunge persi . 
no ad installare nella fabbri-
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LA CERIMONIA A ROMA PER LA < GIORNATA DEL DECORATO » 

28 partigiani decorati al V. M. 
Fallosa esclusione di Andrea Saggerò 

— i * 

11 ministro clericale Taviani si rifiuta <!i consegnare le insegne del valore all'uomo col­
pito dal Vaticano — La cronaca della manifestazione nella Caserma di Castro Pretorio 

ANCORA MALTEMPO NELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

Un violento temporale a Milano 
interrompe il traffico ferroviario 

Due locomotori fuori uso — Un fulmine alla stazione centrale fra lo spavento dei 
viaggiatori — Grandine n Torino — Neve e pioggia nel Varesotto e nel Trentino 

Ieri mattina, a Roma, nella 
caserma «« Castro Pretorio » è 
stata celebrata la giornata del 
decorato. Alla cerimonia, du­
rante la quale sono state con­
gegnate numerose decorazioni 
al valor militare a combat­
tenti della Resistenza, sono 
intervenuti il ministro della 
Difesa Taviani, il capo dì 
Stato maggiore della Marina 
.unni. Ferreri, il capo di Sta-
'o Maggiore dell'Aeronautica 
grn. Urbani, il vicecapo di 
Stato maggiore dell'Esercito 
^en. Rossi, il comandante ge­
nerale della Guardia di Fi­
nanza gen. Rostagno, il co ­
mandante del Comiliter ge­
nerale Albert, il prefetto, 
l'assessore Salminci m rap­
presentanza del sindaco, il 
questore, numerose altre per­
sonalità ed un foltissimo 
pubblico. Rendevano gli ono-
•i militari tre reggimenti 
composti dalle rappresentan­
ze di tutte le armi. 

Alle 10, mentre i reparti 
presentavano le armi, una 
voce ha cominciato a scan­
dire dall'altoparlante i nomi 
di coloro cui erano state as­
segnate lo decorazioni. Nel 
vasto piazzale, ove il silen­
zio assoluto e commosso era 
mtto di tanto in tanto dagli 
.ipplausi. hanno echeggiato, 
ira gli altri, i nomi di ven-
totto eroici partigiani com­
battenti della guerra di Li­
berazione. 

Eccone l'elenco: Costanzo 
Ebat, Alberto Marchesi, Mar­
co Rutini medaglia d'oro alla 
memoria: Carlo Avolio, Car­
lo Zaccagnini, Valerio Fio-
•entini, Gaetano Bottini me­
daglia d'argento alla memo­
ria; Silvio Campagna e Si l­
vio Parolli medaglia di bron­
zo alla memoria. 

Sono state poi consegnate 
a partigiani viventi le 
guentj decorazioni: medaglia 
d'argento a Riccardo Anto-
nelli, Giulio Petroni, Gior­
gio Costanzo. Mario Lepo-
» atti. Mario Chierici. Gino 
Mangiavacchi: medaglia di 
bronzo a Giuseppe Narduc-
i-i, Aldo Valentini, Giovanni 
Mclzani. Tullio Rullo. Luigi 
Pepe. Luigi Sartori. Raffaele 
Marimpietri: croce al merito 
;id Aurelio Papini, Timodeo 
Sorbi, Agostino Sabato, Et­
tore Panini, Bertino Grotti ed 
Aldo Lucchetti. 

Dopo la consegna delle 
medaglie il ministro Taviani 
ha tenuto un breve discorso 
di circostanza. 

Il significato ed il profon­
do valore patriottico della 
manifestazione sono stati tur­
bati da un episodio di inqua­
lificabile faziosità. 

Con pretesti tanto penosi 
quanto inconsistenti non è 
>tata. infatti, consegnata la 

medaglia d'argento ad una 
delle più luminose figure del­
la Resistenza: Andrea CJag-
gero. 

La Gazzeltu Uf]iciulc del -
1*8 settembre 1953 aveva ri­
portato il decreto con cui 
si annunciava la concessio­
ne dell'alta ricompensa al­
l'eroico cappellano ed una 
lettera del Comiliter roma­
no, firmata dal capo di Stato 
maggiore ed inviata il 19 
maggio scorso aveva comu­
nicato che la consegna sa­
rebbe avvenuta appunto du­
rante la solenne cerimonia 
di ieri. 

Ciononostante, all' ultimo 
momento, nella stessa ca­
serma » Castro Pretorio », un 
sottufficiale dei carabinieri 
ha dichiarato ad Andrea 
Gaggero che la consegna del­
la decorazione non sarebbe 
avvenuta. 

Quali possono essere le ra­
gioni di un simile odioso 
atteggiamento? Evidentemen­
te il ministro clericale Ta­
viani, che pure ben conosce 

la luminosa azione condotta 
da Gaggero durante la Re­
sistenza per essere vissuto in 
quel periodo a fianco dell'ex 
cappellano, si è trovato in 
un incomprensibile imbarazzo 
dovendo appuntare una de­
corazione sul petto di un uo­
mo che il Vaticano ha voluto 
colpire con un provvedimen­
to di ordine esclusivamente 
religioso. Incomprensibile im­
barazzo in quanto non si ve­
de quale relazione possa sta­
bilirsi fra la decisione dello 
Stato italiano di riconoscere 
e premiare gli alti meriti di 
un suo cittadino e l'atteg­
giamento assunto nei con­
fronti della stessa persona 
dalla Chiesa. Altra spiega­
zione non è stata, d'altron­
de, fornita, anzi nessuna spie­
gazione. 

E' bene ricordare, sia pu­
re per inciso, che il prov­
vedimento vaticano adottato 
nei confronti di Andrea Gag­
gero fu dovuto al fatto che, 
coerentemente al suo passa­
to di combattente per la l i ­

bertà, l'ex cappellano aderì 
al movimento mondiale per 
la salvezza della pace. 

L'oftesa recatagli è dunque 
rivolta alla Resistenza. Non 
solo, ma è anche una offesa 
alla sovranità dello Stato evi­
dentemente menomata da in­
terferenze estranee 

La notizia dell'episodio, ra­
pidamente diffusasi, ha susci­
tato vivissima indignazione 
negli ambienti politici e fra 
i combattenti di ogni ten­
denza che parteciparono alla 
lotta di liberazione. 

Singolare suicidio 
di un giovane in bicicletta 
VOGHERA, 23 — Completa­

mente vestilo v pedalando sul-
la piupna bicicletta, un giova­
ne si è gettato nelle acque del 
Po a Muzzanaccirti, spingendo­
si lino al centro del fiume e 
rimanendo travolto dalla im­
petuosa corrente senza più 
riaffiorare. Si ritiene trattarsi 
di uno squilibrato. Il cadavere 
non e stat ofinora lipe.scato. 

MILANO, 23. — 11 maltem­
po continua ad imperversare 
sull'Italia settentrionale. A 
Milano un violentissimo tem­
porale si è abba t tu to stamane 
sulla città e sulla campagna 
circostante, preceduto da un 
sensibile abbassamento d i 
temperatura. 

La pioggia, a trutii mistu a 
grandine, ita in breve tempo 
allagato strade e piazze, pa­
ralizzando per circa mezz'ora 
il traffico cittadino. 

Particolarmente dunueu-
oìato è risultato il traffico 
ferroviario. Due locomotori 
sono stati colpiti dui fulmine 
e messi fuori uso, rispettivu-
mente nei pressi di Monza, 
sulla linea di Chiasso, e nei 
pressi di Domodossola, con 
conseguente in terruzione del 
traffico e ritardi sulle due im­
portanti linee internuzionali. 

Un fulmini- è caduto anche 
sulla stazione Centrule, cau­
sando grande panico fru i 
viaggiatori, mu fortunata­
mente senza alcun danno . Un 
altro fulmine è caduto da­
vanti alla stazione di Lavi-
brate. La g randine ha causa-

IL DISCORSO DI LONGO AL CONGRESSO CAGLIARITANO DEL P.C.I. 

La lotta in difesa dei salari 
interessa tutti i ceti produttivi 
Cli omicidi bianchi • Il pericolo dei monopoli - 1 danni causati dalla politica interna ed esfera del governo clericale 

(DALLA RED. CAGLIARITANA) 

CAGLIARI. 23. — Nel cor­
se- j s o di una grande manife­

stazione svoltasi al Teatro 
Massimo, alla quale hanno 
partecipato delegazioni dei 
più lontani e speiduti paesi 
delia provincia, il compagno 
Luigi Lungo ha concluso que­
sta mattina i lavori del set­
timo congresso della Federa­
zione comunista cagliaritana. 

Il vice Segretario del Par­
tito, dopo aver detto L-he solo 
l'unione di tutti i sardi ed 
una decisa politica autonomi­
stica possono salvare la Sar­
degna dal soffocamento dei 
monopoli italiani ed esteri, 
ed aver sottolineato con for­
za il significato della lotta e 
dei successi conseguiti dai 
minatori di Carbonia e dei 
Centri metalliferi per impedi­
re lo smantellamento delle 
industrie, ha affermato che 
ogni lotta in diresa del sala­
rio e del guadagno è una lot­
ta in difesa di tutti, ogni ri­
duzione di salari, ogni cessa­

zione di salario — ha detto 
Lungo — riduce enormemen­
te la capacità di assorbimen­
to del mercato, e ne soffrono 
non solo gli operai diretta­
mente colpiti, non solo i bot­
tegai e gli artigiani, ma tutta 
la piccola economia. 

La prospettiva di nuove ri­
duzioni della produzione mi­
neraria. il ritinto di intrn-
prendeie opere organiche di 
ammodernamento degli im­
pianti, il disinteresse di dar 
vita ad ogni attività indu­
striale, si proietta sinistra­
mente non solo sullo sviluppo 
materiale e sociale ma an­
che sullo sviluppo culturale 
di tutta la popolazione. 

Per questo il congresso — 
ha detto Lungo — ha impe­
gnato tutti i comunisti a por­
tare il più valido aiuto alla 
lotta .salariale in corso. La 
conlindustria — ha prosegui­
to il vice Segretario del Par­
tito. è decisa a non concedere 
nulla: dice che non può. che 
le industrie andrebbero in 

rovina. Eppure proprio in 
queste .-ettimane le società 

i lavoratori di fronte al pa­
drone, che realizzi l'unità di 

Le correnti d. e. si affrontano 
al consiglio nazionale del parlilo 

La sromunica rispolverata dal . Quotidiano •> in polemica con 
l'on. (bronchi — Covrili ribadisce il suo collaborazionismo 

Ieri e stata una giornata 
datte.-a per il partito cleri-
caie. Le varie correnti della 
lX-i.iOL-razia cristiana e lo 
.ste.-so prendente del Consi­
glio si .-uno infatti limitati ad 
all'ilare le armi: le prime per 
il consiglio nazionale che 
avrà inizio oggi a Roma, il 
.-econdo Per il discorso che 
pronuncerà stasera a Palermo. 

Al consiglio nazionale d.c. 
M tratta di .stabilire il sistema 
elettorale da adottare al pros­
iamo congresso di Napoli per 
la elezione dei nuovi organi-
.-mi direttivi del partito. 
Questione molto imporUnte. 
come ti vede, giacche i pro-
tondi dissensi eMMmti m .-e-
IMI alle molteplici correnti e 
fra i vari leader* di e.oe non 
permetteranno. stavolta, a 
Gonella e a qualche altio di­
rigente squalificato di pia/za 
del Gesù di Varare con mol­
la facilità il sistema maggio-
litario: sistema che. attra­
verso un « listone •• unico, 
riuscirebbe a riconsegnare il 
partito nelle mani di coloro 
che furono battuti, insieme 
con la loro linea politica, il 
7 giugno dell'anno pas.-ato. 

Gli unici che. per interes-
,ve proprio, sosterrebbero la 
idea di Gonella sono De C a ­
pperi e i degasperiani. men­
tre tutti ali altri, da Pella ad 
Andreotti. da Togni a Gron-' 
chi. M batteranno per il M-' 
.-.tema proporziona list ico che 
assicurerebbe alle rispettive 
correnti una maggiore rap­
presentanza. Incerto rimane 
tuttora Fanfani, capo di quel-
In « Iniziativa democratica •• 
che nel partito clericale ha 
latto finora il bello e cattivo 
tempo; l'onorevole Fanfani. 
infatti, sia con l'uno sia con 
".'altro sistema, spera di otte­
nere egualmente una nuova, 
forte affermazione. Tutto sta 
a vedere se a Fanfani non 
convenga adesso allear.-! più 
che con i degasperiani con 
qualche altra corrente o grup­
pi di correnti. 

Una cosa sembra comun­
que certa: che fra degaspe-
riani, fanfaniani e destra si 
farà di tutto per mettere in 
difficoltà i sostenitori di « Po­
litica sociale >• che fanno ca­
po a Gronchi. L'ultimo arti­
colo del presidente della Ca­
mera continua a suscitare 

ha inviato una nota di prò 
testa al Presidente della Re-j 
pubblica leclamando la desti- ' 
tu/ione del capo della poli- . 
zia. Tutti i quotidiani hanno I 

scorso a Catania siai .lato ampio spazio "alle ini- ' 
Gronchi, sia contro) pi CM-•• della ooli/.ia. 

In tutto :! Pae-e si sor.c j 
avute niaiiile.-tazioin di MI- i 
lidarietà e richieNte di rifor-1 
ni.; del sistema poliziesco. i 

aspre polemiche m campo 
clericale e non è escluso che 
lo .'tesso Sceiba, parlando 
stasera a Palermo, non accen­
tui l'attacco nià accennato 
sabato 
contro 
Ncnni. Abbastanza indicativo 
e. a questo proposito, l'edi­
toriale pubblicato ieri dall'or­
gano dell'Azione Cattolica. 11 
« Quotidiano •• risfodera in­
tatti il disusato argomento 
della «scomunica» per ten-; 
tare di convincere, o meglio, 
di ammonire. Gronchi che non 
è permesso a un cristiano 
collaborare con i socialisti, 
salvo che questi — come in 
altri paesi europei — non sia­
no dichiaratamente anticomu­
nisti (cioè non siano dei so -

ìciahsli). 
La finalmente Primaverile 

giornata domenicale ha inol­
tre registrato un di.-con-o di 
Co\elli a Pavia. Attraverso 
un comple to giro oratorio. 
il senretario generale del 
PNM ha riconfermato la sua 
bramosia collaborazionistica 
e ha rinnovato alla D.C. la 
offerta dei voti monarchici 
per la ratifica della CED. a 
patto che l'attuale maggio­
ranza parlamentare venga al­
largata fino al <=uo settore. 

hanno pubblicato i bilanci; azione nelle federa/ioni e in 
bilanci tutt'altro che talli-j campo sindacale. 
mentali. . Né c'è da speiaie nella se-

E* propi io di oggi la noti- . elicente apertura sociale, di 
zia che in oltie duemila a- cui si vanta il governo Scel-
ziende sono stati conquistati | ba-Saragat. perchè questa 
acconti a carattere continua- ' apertura sociale non è che 
tivo. Occorre dunque conti- mia maschera in (manto in 
nuare sulla stessa strada, col- ! materia di questioni econo-
pii'e nei punti più deboli gli miche e sociali, il nuovi «o-
industriah ed estendere l'ut- * verno non ha risolto nulla se 
tacco a fondo a tutti. j non in peggio. 

Anche qui, come in tutta Anche nella lotta per sii 
Italia - ~ ha pioseguito Lon-f aumenti salariali si è scine-
go — uno dei problemi mag- ' rato dalla parte delia confin-

dustria, ed ha mandato per­
sino in fumo il modesto pia­
no Vigorelli. Gli stessi mini­
stri socialdemocratici si sono 
ribellati anche ai timidi di­
scorsi dell'oli. Grinchi sulla 
esigenza di un nuovo rag­
gruppamento tli forze «.neri-
tato più a sinistra. 

La realtà è — ha detto 
Longo — che essi preterisco­
no aiutare la D.C. per dare 
vita al blocco coi monarchici 
e anche coi missini. 

L'ultima parte del suo di­
scorso l'oratore l'ha dedicata 
ai problemi di politica este­
ra. notando come il governo 

I Scelba-Saragat non abbia al-
', tro programma che quello di 
' ratificare la C.E.D. al più p ie-
sto e ad occhi chiusi. Esso 
non si è affatto preoccupato 
di seguire ad esempio le sorti 
di uno dei principali proble-

, mi della politica estera ita-
I liana: quello di Trieste. Non 
i hanno voluto saper nulla 
nemmeno dei sondaggi anglo­
americani con Tito. La loro 

! fiducia negli americani è cie-
j ca. ed ora Tito presenta le 
i sue richieste non sol.i forte-
delie sue divisioni, m a delia 

! alleanza militare 

to anche danni assai r i levan­
ti alle col ture , agli orti, ai 
campi. La zona maggiormen­
te colpita è quella a Nord 
della città, fra lu Stura e il 
territorio di Settimo. 

E' accaduto inoltre uiio 
spaventoso incidente strada­
le che solo per un fortunato 
caso non ha avuto esito 
mortale. 

Proprio mentre chicchi 
grossi come nocciole si ab­
battevano sulla città, un'A-
prilia targata Torino con a 
bordo Roberto Afoccia di anni 
'J2, Giuseppe Tivoli e Carlo 
Azzano percorreva a forte 
andatura il corso Giulio Ce­
sure, diretta verso l'inmbocco 
dell'autostrada per Miluno. 
All'altezza del ponte che ca ­
valca la Stura la machina. <>ci-
voluva sullo strato di gluuc-
cio che si era formato sulla 
stradu, sbandava , e dopo unu 
giravolta andava a urtare con 
la parte posteriore contro il 
parapetto elei ponte. Fiamme 
altissime si levavano imiue-
diatamente dall'auto rove­
sciata. Per fortuna i tre oc­
cupanti con non pochi sforzi 
riuscivano ad uscire dalla 
prigione di fuoco e a porsi in 
salvo. 

Anche a Torino un'improu-
visu violentissima yrandinata 
.si è abbattuta oggi pomerig­
gio sulla periferia nord-ovest 
dellu citta e su alcuni coìnuni 
limitrofi. Nella zona colpita 
i danni alle col ture sono sta­
ti gravissimi. In alcuni pun­
ti lo struto di grandine ha 
raggiunto i 15 centimetri ren­
dendo difficoltosa la circola­
zione stradale. 

A Varese pioggia e freddo 
continuano a flagellare l'in­
tera provincia. La neve è ri­
comparsa sui monti Genero­
so, Lema e Taglione e sulle 
altre vette sopra i ICiOO me­
tri di altezza. 

La neve cade abbondante 
du stanotte su tutta la zona 
del Trentino-Alto Adige: al 
passo Giovo, al corno dì Fe­
noli. ai passi Rolle. Gardena. 
Sella. Pennes, in valichi di 
Brennero e dello Stelvio. In 
genere nevica sopra i 1.500 
metri, mentre nelle vuVate 
du Ire yiurni piove quasi 
ininterrottamente. 

I corsi d 'acqua si sono no­
tevolmente ingrossati e an ­
che il livello ìlei laghi a lpini 
è considerevolmente aumen­
tato. La temperatura è pret­
tamente autunnale. 

Nella zona di Cortina 
d'Ampezzo p e r la settima 
volta dull'inizio della prima­
vera è caduta la neve. La 
conca di Ampezzo, offre og­
gi un aspetto prettamente in­
vernale, così com'è ricoperta 
da quasi cinque centhnetri €li 
neve. Sul Falonn e sul Fa Ira-
rego la neve ha raggiunto i 
quaranta centimetri: i -passi 
comunque sono transitabili. 
A Cortina centro continua a 

piovere con qualche spruz­
zatina di neve. Il termometro 
è sceso a zero gradi, 

I lavori della Camera 
da domani al 5 giugno 

Di i.otevole interesse si 
pi t'annuncia l'attività «elle 
comtrmsioni permanenti di 
Montecitoiio. Sono state con­
vocate per mercoledì mattina, 
in sede deliberante, quasi tut­
te le commissioni: in partico­
lare quella dei Lavori Pubbli­
ci dovi a esaminare il disegno 
di legge per la eliminazione 
delle abitazioni malsane. Quel­
la del Lavoro dovrà pro­
seguile l'esame delle propo­
ste di legge per l'assisten­
za malattia ai coltivatori di­
retti; e quella di Finanze e 
Tesoro dovi a discutere il nuo­
vo testo della proposta Pierrc-
cim-Harbieri elaboiato dal co­

mitato ristretto per un asse­
gno vitalizio ai ciechi civili. 

Il dibattito sulla CED verrà 
ripieso dalle Commissioni Fi­
nanze e Tesoro e Difesa e sarà 
iniziato dalla Commissione 
Giustizia, dopo il 3 giugno. 

Inoltre, a partire dal 3 giu­
gno, la Camera dovrebbe final­
mente occuparsi della propo­
sta Nenni abrogativa della 
legge truffa e, in seduta comu­
ne col Senato, procedere alla 
elezione dei cinque giudici del­
la Corte Costituzionale. Secon­
do un'intesa di massima, la se­
duta congiunta si svolgerebbe 
il 5 giugno a Montecitorio. 

Sulva dalle fiamme 
i suoi cinque figli 

VERONA, 23 — La contadi-
Rita Conti, da Buttapietra, ha 
salvato oggi dalle fiamme, che 
si erano sviluppata nella sua 
fattoria, cinque suoi bambini 
dai tre ai sette anni. 

Alla Camera l'on. Massimo 
Caprura ha presentato una in-
terrayuzionv per conoscere dal 
ministro del Lavoro: 1) se ri­
sponde u verità la notizia se­
condo la anale, l'Ente Naziona­
le di Previdenza e Assistenza 
per i dipendenti statali (ENPAS) 
avrebbe con diligente e singo­
lare tempestivttà provveduto 
nell'ottobre scorso al pagamento 
della somma dt lire 457.042 al­
l'Ospedale «Fntebenefratelli» in 
Rama, in conto spese di degen­
za per un ministro allora in ca­
rica ivi ricoverato in seguito 
ad incidente automobilistico; 
2) se in caso affermativo, non 
intenda disporre accurate ed 

urgenti indagini presso l'Ente 
per verificare la piena legit­
timità della pratica svolta­

li ministro di cui si tratta è 
l'on. Rubinacci, qui effigiato 
con alcuni colleghi in una stan­
za del « Fatebenejratelli », al­
l'epoca dell'incidente. Dallo an­
nuario parlamentare risulta che 
il Rubinacci non è mai stato 
statale. Egli quindi non ha pa­
gato i contributi atl'ENPAS e 
non ha diritto all'assistenza. 

Avrà risposta questa interro­
gazione da parte di un governo 
che ritiene sommamente im­
morale l'uso dei telefoni sta­
tali da parte dei sindacati dei 
Pubblici dipendenti? 

Gazzarra al congresso della montagna 
in appoggio ai grandi monopoli elettrici 

Illegali ed assurde esclusioni dalle commissioni del congresso per impedire che 
i problemi reali dei comuni e delle popolazioni montane vengano dibattuti 

Il compagno Luigi Longo 

Ucciso dalla -polizia 
un giornalista brasiliano 

RIO DK JANEIRO. 23. ~ 
La .stampa braoiliana è in 
lutto: un giornalino e morto 
in -eguito alle violente per­
come subite durante un intei -
rogatomi evoltosi la settimana 
scorda nella *-ede- di un com­
missariato di polizia di Rio 
de Janeiro. 

Si tratta del giornalista NV-
stor Moreira. del quotidiano 
« A Xoite .•. che. brutalmente 
colpite», fu poi ricoverato al­
l'ospedale dove i medici gii 
rincontravano una peritonite 
e numerose fratture. Dopo 

.essere rim2-»to 11 giorni in 
coma, Moreira è deceduto ve­
nerdì per le ferite riportate. 

Il MIO decesso ha provocato 
una profonda emozione in 
tutto il Brasile. L'associazione 
dei giornalisti alla quale si 
sono unite le associazioni 
professionali per la diffusione 
scritta e parlata di notizie, 

ni dell'Italia. 
Kcco — ha det to ì~>ns;<» -

, . . _ . ... j . f r u t l i t l i s e t l e a n u t , | u 
igiori da risolvere rapidamen-, p j , , a acquiescenza di tutta ia 
|te è quello degli omicidi p ò 1 i t i e a italiana a quella 
i bianchi. La tecnica, la scien-i americana 
za. hanno trovato Smezzi per! 0 s è , _ 

proteggere i lavorator, anche h a c o m . l u , 0 L o , f_ , b 

VA -- Un Sorniani-jper i lavori più duri e par- ; (J(I | " u , v " 5 l , , e u l 

La prima .-eduta del Con-ii convenuti: alcuni delegati 
gresso nazionale dei comunij si sono alzati e hanno pòr-
e degli enti montani per lajtato alla presidenza nuovi 
rinascita della montagna, èj nominativi; tra questi figu-
stata caratterizzata da cla-jrava quello del compagno 
morosi incidenti che hanno Spezzano senatore e delegato 

bdcanica reso l'atmosfera del congres-,al congresso in qualità di 
'costituita alle spalle ? ai dati- so incandescente. La resQOii-j -indaco di Acri. 

Bettiol sollevavano dall'indif­
ferenza Ton. Pugliese il qua­
le si precipitava al micro­
fono per respingere in ma­
niera confusa ed incompren­
sibile il biasimo. 

Successivamente si avvici­
nava al microfono l'on. Gì 

.-.abilità degli incidenti \ a at-, Successivamente sono ri-jraudo, che tra lo stupore di 

Un sonnambulo precipita 
dall'altezza di tre metri 

recipitato <!., un po.i- ticolarmente per i lavori mi- . *"?"* ? „ , „ : ^i , ! . , t i - Sa n u» icaM mai Potremmo.di spiegare m mod 
u in un torrente. Il nerari. Per ottenere questo è S ' ! ^ ,M biasimare la MI.I ingenuità e.phce ed efficace, la 
incidente r avvenuto sufficiente che i proprietari -^f'- , , l l t e n \ a . economica e s l f . l t l o d . J V I , r s o ttovalutato. degli abitanti dell'alt 

THKNTO. 
buio è preci 
ti- ttnend 

ligulare 
alla periferia di Ko\ereto ad 
Angelo Nave (di 48 anni il 
quale, uscito dalla piopria a-
lutazione durante una delle 
sue solite crisi di sonnambuli­
smo è caduto nel vuoto com­
piendo un salto di quasi 3 me­
tri, fratturandosi una samba 

propr ie tà . . : , o c i a , e : ,., b l s o g n a ottonerei 
impegnino le somme necessa-> u f . delle libertà de 
ne. basta non pretendere dal: m o c r a U c h e e raccoglimeli,,. 
lavoratore sforzi impossibili d c He richieste per la r i n a t i - j r . l u S o ,, HllI , 
che debilitano il tis.c. Kcco ta e per i diritti dell'auiono- p L'e-è ,»'ie r."i 
1 importanza quindi della l o t - m j ; i . E V l l i - ( . o n i u n i s t i c a „ i j a - ' =*ie * c ' ! 

ta per un lavoro umano, di. r j l ; i n i ,.„] x o ^ r o Con«Te=<.i 
una lotta che vede uniti tutti C o n j v o < t r i interventi.0avete' 

dimostrato che ciò 

ELETTO IN UNO SCIOVINISTICO CONGRESSO 

Un ex prefetto nazista 
presidente del Volkspartei 

è realiz-
! zabile. è possibile raccogliere 
' intomo a questi temi fonda-
| mentali della vita nazionale 
: l'adesione, l'appoggio di tutti 
Jgli onesti, di tutti coloro che 
j vogliono la rinascita econo-
] mica r morale dell'Italia P 
dein-ola . 

BOLZANO. 23. — Il con-{dell'esercito italiano e come 
gresso del « Sudtiroler Volk- ' tale fu condannato. 
spartei» il partito clericale, T u t t i 4 i a v o r i d e i congros- ULNOVV 23 - - li 10 axi'.mer-
akstriacante dell'alto Adige M i s o * n a n ' n o '^o rt^^U^SwwfZ S'«u ^Z 
* s v o l t o n ì . .V , na^^ roi:e « t e i ^ i ^ r , < t o ,„eno efficaci Ciò lo si 

lettura di una relazione in{i9 :n«*g;o i » « . ,. stato ro : n™- emcaci. *,m. io si 
cui si accennava al « nostro!morato oggi solennemente MU 
s ta to* italiano, un congres-huogu d>:;eccidio. presenti rap-
sista ha interrotto vivace- J i»re»eman7* di a.-^oo»7ioni coni-
mente. affermando che gli {b»ttentiàtich« e partigiane e- le 
altoatesini non possono ri- ' t»,-»isu« u « caduti. 
conoscere nell'Italia il loroj Dopo la celebrazione della m e ­
stato. i-« il compagno on. Pessi. g:à 

La interruzione è stata SJ.- :jr«"*"5<we dei e L X uguir. ha 
lutata da applausi e il rela- tenuto i orazione commemorait-

acceso sciovinismo; un \ e r o 
clima di « guerra santa » con­
tro tutto ciò che c'è di Italia­
no nell'alto Adige. 

Basta guardare ai risultati 
delle votazioni: nuovo pre­
sidente del Sud Tiroler Volk­
spartei è stato eletto niente­
meno che l'on. Karl Tinzl, il 
tristemente noto prefetto na­
zista di Bolzano durante la 
occupazione tedesca. La sua 
elezione alla maggior carica 
del partito austricante ha e -
videntemente un aperto ca­
rattere « revanchista ». 

E che le votazioni abbia­
no avuto questo carattere lo 
conferma un altro nome: 
quello del dottor Benedikter, 
eletto vice presidente. Il B e ­
nedikter è un e x disertore 

tribuna es>enzialmente alla; presi gli interventi in una 
presidenza del congresso la!atmosfera più tranquilla ma 
quale, del resto. .->i era co-jche man mano è andata di 
stimila ienza un., normale.nuovo riscaldandosi. Partico-
elezione. Non vogliamo fareilarmente insofferente si è di-
per questo una colpa al pre-! mostrata una parte dei con­
fidente Cambiasi.), della Ca-,venuti verso un giovane ani­
merà di commercio di Ber-;ministratore iì quale cercava 

modo seni 
miseria 

a mon-
.! compii.» che .-i era assun- tagna. 

jio) poicht' la re-pon^abilità Ma l'esplosione di intolte-
Miuggime ruv.de sull'on. Gi-.ranza e di incomprensione si 

ottosegretario (è a\uta alle 19 circa, quando 
ppresonta\a i l ' - a commissione di verifica dei 

governo. . poteri ha consegnato alla pre-
Fin dai primi m:orventi.;sidenza la Jista dei nomi di 

ira i qu 
quello del 
vole Bettio. ^ 
delle argomentazioni e per la' Mentre nessuno ha solle-
passione con cui ha parlato!vato obbiezioni per la prima 
dei problemi <• dei bisogni commissione in cui figura-
delia sente delia montagna . | v a il nome dell'on. Corona, 
era apparso chiaro che i de- quando è stata comunicata la 
'.egati volevano prendere pò-(composizione della seconda 
dizione chiaramente sui p r o - | n e l I a quale la commissione dì 

iblemi concreti inerenti alia;verifica dei poteri aveva ri-
- tenuto opportuno inserire il' 

compagno Spezzano, vivaci ' 
escluso, hanno chiamato, nazioni si sono avute da 

in causa il governo e non-P-11"^ di alcuni presenti in 
>om. mancate le critiche e!--ala- come se tutto ciò fosse 
le sollecitazioni, fatte in f o r - . - ^ t o preordinato. La gazzar-
ma corretta ma non per que-

numerosi presenti, dichiara­
va che i parlamentari do­
vevano limitarsi a sentire in­
vece di prendere parte attiva 
ai lavori. 

Siamo convinti che certe 
forze interessate a soffocare 
il dibattito erano presenti 
nella sala. E' certo che con 
troppo slancio sono stati in­
terrotti coloro che attaccava­
no aspramente i monopoli 
elettrici: i peggiori nemici 
della gente di montagna, co­
me molti delegati hanno af­
fermato. 

L'intervista 
con Lausmann 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vevano bene, addirittura nel ­
la ricchezza, mentre la stra­
grande maggioranza era in 
miseria e conosceva la fame, 
specie nei campi della Ger­
mania dell'ovest». 

La seconda, quella forse 
più importante, ha per attori 
gli americani, veri elefanti 
della politica. Lausmann li ha 
serviti per molto tempo, cre­
dendo nell'ideale « Europa l i ­
bera » di Monaco di Baviera, 
o credendo al « Consiglio del­
la Cecoslovacchia libera » con 
l'ex-ministro Majer e l 'ex-
sindaco di Praga, Zenkl, e per 
forza di cose li ha conosciuti 
bene, profondamente, Unendo 
col rendersi conto che per essi 
gli emigrati non erano uo­
mini, ma semplici oggetti. Il 
socialdemocratico non pote­
va restare socialdemocratico, 
ed il liberale non poteva 
rimanere liberale. Dovevano 
divenire spie, terroristi, di­
sposti a compiere azioni di 
ogni genere, anche delitti se 
era necessario. Non potevano 
neppure continuare ad essere 
dei cecoslovacchi, e dovevano 
finire con l'odiare la .terra 
dove erano nati ed il popolo 
fra cui erano vissuti. 

L'unica cosa che gli ame­
ricani sapevano o potevano 
promettere era Una guerra. 
Se questa avesse dato il ri­
sultato sperato, allora, forse, 
gli emigrati sarebbero potuti 
entrare nella « città d'oro >• 
sui carri armati «Shermanw, 
come un giorno padre Tiso 
era entrato a Bratislava sui 
carri armati «Tigre» . Era la 
fine dei Quislìng, cioè. 

« Questi quattro anni sono 
stati per me una sofferenza 
spirituale, ed allo stesso tem­
po una scuola politica. Mi so­
no serviti per conoscere da 
vicino i piani americani e per 
rendermi conto che gli Stati 
Uniti mirano solo a nuove 
stragi ed a nuove sofferenze 
per la popolazione cecoslo­
vacca. Ho anche visto la pro­
fondità del contrasto esisten­
te fra questi piani e la v o ­
lontà della maggioranza della 
popolazione negli stessi Paesi 
dell' Europa occidentale, ed 
ho compreso che era questio­
ne di essere o non essere per 
la Repubblica cecoslovacca ». 

Essere o non essere, quasi 
un ricordo shakespiriano del 
dramma di Amleto. Di fronte 
alla potenza del dramma, che 
vede sulla scena l'umanità 
da una parte e la bomba H 
dall'altra, Lausmann ha ma­
turato la sua crisi di coscien­
za ed ha concluso con la de ­
cisione di «ritornare al po­
polo cecoslovacco, per lavo­
rare e costruire con lui, con­
vinto che le azioni dell'emi­
grazione sono inutili o dan­
nose. e che il socialismo è 
l'unica via per assicurare una 
vita felice alle generazioni 
presenti e future». 

Per accorgersene, basta pas­
seggiare per piazza Vence-
slao e lu-ngo la Moldava, in 
questo magnifico pomeriggio 
di fine maggio; guardare in 
faccia questa folla che sem­
bra l'incarnazione stessa del ­
la serenità e della fiducia. 

Non si tratta solo di una 
impressione visiva, poiché le 
elezioni di domenica scorsa 
ne hanno dato la conferma 
scritta con il 93 % dei voti 
andato al Fronte nazionale 
che vede fra i suoi dirigenti, 
uno a fianco dell'altro, Za-
potoeky, Fiertinger e monsi­
gnor Plojhar. Fierlinger e 
Lausmann hanno militato per 
tanti anni nello stesso par­
t i t o l e poi si sono divisi: l 'u­
no è rimasto con la sua Ce­
coslovacchia. e l'altro è an­
dato a Monaco di Baviera 
per lanciare coi paracadute 
americani quelle Bibbie che 
monsignor Plojhar continua 
a stampare nelle tipografie 
di Praga e di Bratislava. La 
cronaca di questi giorni ha 
già pesato sulla bilancia gli 

'«ni e gli altri, chiudendo, col 
ritorno del Saragat cecoslo­
vacco, un capitolo nella s to­
ria di questo paese, ed apren­
do forse un nuovo capitolo 
nella storia di questa vecchia 
Europa. Tutti possono ap­
prendervi qualcosa: gli ame­
ricani. gli emigrati che si ap­
prestano al grande passo del 
ritorno e. soprattutto, i so­
cialdemocratici italiani emi­
grati, Saragat in testa, nel 
governo Sceiba. Quella di 
Bohumil Lausmann non è 
solo la crisi di un uomo. 

ih \ a iottoiìneatoi coloro che avrebbero dovuto • * - . , . _ * « * J A I à * A — . W l l ^ _ aP 

oiTrpirn« ne wien Bien Fu 
quadro italiani della "Legione,, 

Commemoriti j partifliani i "nascita della montagna. 
• • i r . . . . , " . » T u t t « a»" interventi, nessu-

IKCISI a! Colle dèi Turchino ;>o 

<. i » -Meglio la galera in Patria che la libertà 
nella Legione straniera » hanno dichiarato 

tore ha accnosentito a ritirare 
il termine « nostro stato » e a 
sostituirlo con < stato » sen­
za l'aggettivo. Solo un episo­
dio questo si dirà, ma che è 
stato accompagnato da deci­
ne e decine di altri simili e 
che dà ad ogni modo un'idea 
dell'atmosfera in cui il par­
tito filonazista ha tenuto il 
suo congresso. 

\» il martino del caduti per !« 
guerra di liberazione — egli ha 
detto — ci impegna a non tra­
dire gli ideali dell* Reststenm 
che furono ideali di pace, di li­
bertà e dt progresso sociale. 

L'on. Pessi ha quindi dato let­
tura di tre lettere scritte, poco 
prima di morire, dai partigiani 
Mendoll. Bavassano e l'ienovaki. 
polacco. 

e v:>to .-ubito, ha indisposto 
una parte dei componenti la 
presidenza e una parte dei 
presenti nella sala, non sap­
piamo se delegati o invitati. 
Particolarmente vivaci sono 
state le interruzioni quando 
si attaccavano i monopoli 
elettrici. 

Ma il primo gror.so inci­
dente si è verificato allorché 
la presidenza -— dopo essersi 
autoeletta — ha tentato di 
imporre all'assemblea i n o ­
minativi di coloro che avreb­
bero dovuto comporre le 
commissioni di lavoro del 
congresso, compresa quella 
della verifica dei poteri. I m ­
mediatamente vi è stata in­
soddisfazione e reazione tra 

ra. anziché essere immedia­
tamente stroncata dalla pre­
sidenza. si allargava e pren­
deva aspetti drammatici Tut­
to ciò senza che gli onorevoli 
Gìraudo e Pugliese — il qua­
le rappresentava il governo 
— sentissero il bisogno di 
intervenire e richiamare al­
la ragione e al senso della 
democrazia coloro i quali v o ­
levano opporsi ad un diritto 
che lo stesso congresso con­
cedeva ai delegati. A questo 
punto, vista l'inerzia della 
presidenza, è intervenuto il 
compagno Bettiol il quale ha 
biasimato il fatto che i l rap­
presentante del governo ce­
desse indifferente di fronte 
alla ingiusta e inconsueta 
procedura. 

Le parole del compagno 

VENTIMIGLIA, 23. — La 
gendarmeria francese ha ieri 
consegnato alla polizia ita­
liana un gruppo di giovani 
già appartenenti alla Legione 
straniera i quali erano riusciti 
a fuggire raggiungendo la Co­
sta Azzurra 

Del gruppo facevano parte 
sei giovani: due di loro erano 
stati fermati sui confini men­
tre tentavano di espatriare e 
gli altri quattro sono veterani 
della Legione straniera ed 
hanno dichiarato ai poliziotti 
italiani di essere fuggiti da 
Dien Bien Fu pochi giorni 
prima che le truppe popolari 
cominciassero la grande of­
fensiva di accerchiamento che 
doveva portare alla caduta 
della fortezza. I quattro gio­
vani che sono in possesso di 
documenti comprovanti il loro 
stato di servizio sono: Arturo 
Chierici di Isidoro, di 30 anni, 
abitante a Mantova dove ri­
siede in via Montica 33: Italo 

Fanni di Amleto di 25 anni 
da Vigevano abitante a Mi­
lano nell'Istituto Paolo Pini; 
Bartolomeo Barbero di Fran­
cesco di anni 23, da San Da­
miano d'Asti domiciliato a 
Torino in via Magenta 50 e 
Mario Bernardini fu Antonio 
di anni 21 da Cosenza dove 
abita in via Saluzzo 33. Il 
Chierici faceva il macellaio 
e il suo stato di servizio nella 
famigerata Legione è di ben 
sette anni. Il Fanni studiava 
presso l'Istituto Paolo Pini, il 
Barbero era un cameriere e 
lavorava a Torino, il Bernar­
dini faceva il meccanico 

Agli agenti di Ventimiglia 
essi hanno dichiarato che è 
«meglio la galera in patria 
che la libertà nella Legione ». 
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